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Cooperazione e Sicurezza Sociale

INTRODUZIONE - LINEE STRATEGICHE DI SVILUPPO E PRIORITÀ DI INTERVENTO

Le funzioni e le competenze dell’Assessorato si sviluppano intorno ad alcune aree tematiche che assumono nel triennio 2005/2007 rilevanza strategica nel contesto delle azioni da intraprendersi da parte dell’Amministrazione regionale, il cui obiettivo programmatico primario è la riduzione della disoccupazione e la creazione di lavoro stabile.

Identità, ambiente, innovazione, conoscenza e sviluppo locale integrato, questi i punti di forza per cercare nuove opportunità di lavoro e la riduzione della disoccupazione.

La valorizzazione della risorsa uomo, l’elevazione del sapere e della conoscenza collettiva sono strumento strategico delle politiche attive del lavoro.

Le indicazioni in tal senso, come pure le risorse disponibili, sono in parte rinvenibili nel  disegno di intervento tracciato dal P.O.R. 2000-2006 e dai relativi Complementi di Programmazione. L’attuazione delle politiche scaturenti dal documento comunitario  investe soprattutto due tra le principali competenze dell’Assessorato, vale a dire la formazione professionale e le politiche per l’impiego, viste in un contesto coordinato e sinergico finalizzato alla promozione delle risorse umane del territorio regionale in un’ottica di sviluppo complessivo della società e dell’individuo.

L’obiettivo della crescita occupazionale si può realizzare solo attraverso una nuova stagione di programmazione pubblica economica e sociale che coinvolga tutte le parti sociali e le nostre autonomie locali per promuovere uno sviluppo sostenibile basato sulle risorse locali, sull’innovazione, sull’integrazione fra i settori produttivi, sull’ambiente e la tutela del territorio, su quei servizi che garantiscono il miglioramento della qualità della vita, sulla salvaguardia della nostra storia e della nostra cultura.

Gli interventi strategici  non si esauriscono con i finanziamenti comunitari, in quanto obiettivi prioritari saranno le leggi di incentivazione alle imprese, intese come strumenti volti a combattere la disoccupazione, nonché le iniziative miranti ad incentivare l’emersione dell’economia sommersa, la lotta al lavoro irregolare e la creazione di occupazione stabile e sicura.

Discorso a parte merita la  definitiva attuazione della riforma dei servizi per l’impiego, solo in parte avviata nel corso del 2003 con l’approvazione della L.R. n. 9, di recepimento del D.Lgs. 180/2001. 

Per colmare il divario e il ritardo enormi accumulati dalla Sardegna in termini di governo del mercato del lavoro e di riorganizzazione dei servizi per l’impiego è stato predisposto un apposito disegno di legge organico che, dopo la concertazione con le parti sociali, verrà sottoposto all’approvazione della Giunta regionale per il successivo iter consiliare, contemporaneamente si dovrà procedere alla completa realizzazione progettuale del Sistema Informativo Lavoro (SIL-Sardegna) e favorirne l’utilizzo da parte di tutti gli attori che operano in Sardegna nel mercato del lavoro. 

Anche l’Agenzia Regionale del Lavoro, quale strumento di promozione e coordinamento delle politiche attive del lavoro dovrà trovare adeguata collocazione all’interno del Sistema regionale dei servizi per l’impiego nell’ottica di un decentramento delle funzioni alle province.

Attualmente le attività dell’Agenzia vengono programmate annualmente attraverso la predisposizione di un Piano Triennale a scorrimento approvato dalla Giunta Regionale contestualmente al disegno di legge di bilancio ed al disegno di legge finanziaria.

Insieme all’attuazione della riforma dei servizi dell’impiego riveste importanza assolutamente primaria anche l’introduzione di norme che consentano di evitare o quantomeno rendere meno negativo l’impatto di alcune riforme introdotte dalla recente legge Biagi in materia di mercato del lavoro, anche valorizzando le opportunità offerte dal vigente testo dell’art. 117 della Costituzione, che attribuisce competenza legislativa concorrente allo Stato e alle Regioni in materia di tutela e sicurezza del Lavoro, secondo il principio di sussidiarietà. In tal senso anche con l’applicazione della L.R. 36/98 verrà data priorità alle assunzioni a tempo indeterminato privilegiando le categorie svantaggiate. 

Si perseguirà, inoltre,  lo sviluppo con l’attribuzione di un sempre maggiore ruolo culturale, sociale ed economico al mondo degli emigrati sardi, volto a valorizzarne le capacità promozionali a vantaggio dei prodotti e dei servizi offerti dalle imprese operanti nell’isola. 

SINTESI DELLE PRINCIPALI LINEE DI INTERVENTO

Ai fini di una migliore programmazione di tutte le politiche attive del lavoro è necessario avviare da subito un serio monitoraggio di tutte le attività dell’Assessorato e dell’Agenzia Regionale del Lavoro in termini di rapporto costi – risultati.

Si ritiene, infatti, che soprattutto in alcune misure, a fronte di importanti risorse finanziarie impegnate, non ci sia stata, negli ultimi anni, un’attenta valutazione rispetto agli obiettivi e quindi alla necessità di conseguire ricadute concrete in termini di occupazione e di sviluppo.

Il lavoro oltre ad essere strumento di produzione del reddito degli individui e di ricchezza economica per la società è anche fondamentale strumento di equità, uguaglianza e giustizia sociale; il diritto al lavoro è anche diritto a una vita dignitosa, a un futuro certo, alla libertà.

La creazione di lavoro è strettamente dipendente dalla creazione di uno sviluppo diffuso, sostenibile, duraturo, integrato e, in quanto tale, non è realizzabile nel breve periodo.

Occorre, pertanto, garantire il diritto di cittadinanza a tutti coloro che si trovano in situazioni economicamente svantaggiate, ai nuovi poveri, con forme di sostegno integrate che evitino la loro emarginazione e consentano condizioni di vita dignitose anche attraverso una legge organica che disciplini le forme e le modalità di erogazione di un salario sociale, pensato come un insieme di misure integrate che vadano oltre la semplice corresponsione di un sussidio (formazione, inserimento lavorativo, accesso gratuito ai servizi essenziali, ecc…).

La Legge Regionale 36/98, norma che va rivisitata e che è comunque in linea con l’evoluzione della normativa in materia di abbattimento del costo del lavoro e coerente con la normativa europea, può rappresentare una buona risposta contro la precarizzazione e la flessibilizzazione del lavoro e il proliferare delle forme di lavoro atipiche. 

Tenuto conto anche delle scarse risorse disponibili risulta necessario giungere ad una selezione dei settori, degli ambiti di intervento, dei soggetti destinatari e delle tipologie di assunzioni (privilegiando l’occupazione stabile e a tempo indeterminato, le categorie protette e svantaggiate, le donne e gli ultra quarantenni).

Nell’area della cooperazione risulta oramai indifferibile una disciplina organica che aggiorni normative risalenti addirittura agli anni ’50 e affronti anche la problematica della Cooperazione Sociale e quella dell’imprenditoria giovanile.

Di immediata realizzazione dovrà essere la costituzione del Comitato per la gestione del Fondo Regionale per i diversamente abili, indispensabile per l’attuazione degli interventi per l’inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati, che dovrà elaborare il programma degli interventi, la cui completa realizzazione comporta anche l’assegnazione di maggiori risorse statali. In tale ambito si è sviluppata l’iniziativa comunitaria Equal, il cui obiettivo principale era rivolto a creare laboratori per la sperimentazione di buone prassi per l’accesso al mercato del lavoro di soggetti diversamente abili, il cui il primo bando ha avuto per la Sardegna risultati di eccellenza riconosciuti in campo nazionale.

Per quanto riguarda la stabilizzazione dei lavoratori impegnati in attività socialmente utili, nel corso del 2005 si punta alla stabilizzazione del bacino residuo di circa 1.200 lavoratori, attraverso alcuni progetti speciali in fase di elaborazione e definizione da presentare all’Amministrazione Statale per il relativo finanziamento con risorse straordinarie aggiuntive.

In materia di formazione il triennio 2005/2007 dovrà essere caratterizzato da profondi cambiamenti da attuarsi con l’approvazione di una legge organica di riforma della legge regionale 47 che preveda il trasferimento delle competenze gestionali alle province, lasciando alla Regione i compiti di programmazione, coordinamento e controllo, e procedendo nel triennio di riferimento al completo esaurimento dell’albo dei formatori di cui alla legge regionale 42.

Per quanto riguarda l’obbligo formativo, la Regione deve contribuire a superare i limiti e la distorsione della legge Moratti con azioni che garantiscano maggiormente il diritto all’istruzione dei ragazzi, in particolare di quelli economicamente e socialmente più svantaggiati, combattendo la dispersione scolastica attraverso misure mirate a garantire il pieno diritto allo studio, anche attraverso una maggiore formazione e sensibilizzazione del personale docente e una maggiore dotazione di mezzi e strumenti adeguati. Dovrà essere prioritario l’impegno del sistema scolastico per l’orientamento dei giovani verso il canale dell’istruzione.
DIREZIONE POLITICA

UPB S10.001 – Spese di rappresentanza
Risorse impiegate

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 9.000 Euro così ripartiti: 3.000 Euro per il 2005, 3.000 Euro per il 2006 e 3.000 Euro per il 2007.

+
DIREZIONE GENERALE

UPB S10.005  -  “Fondo per la rassegnazione di residui perenti.

Risorse impiegate

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 5.500.000 €, interamente allocato nel 2005.

UPB S10.007  -  “fondo per l’attività dei consiglieri/e di parità istituito ai sensi dell’art. 9, comma 2 del decreto legislativo 196/2000.

Risorse impiegate

Per il periodo 2005/2007 non è previsto alcun  stanziamento; eventuali assegnazioni statali verranno iscritte con provvedimento amministrativo.

UPB S10.008 – Studi, ricerche, collaborazioni e simili.
Risorse impiegate

Si segnala, nell’ottica di un’attività di supporto all’intero assessorato, la gestione del capitolo relativo a spese per studi, progetti e collaborazioni (50.000 euro previsti per il 2005).
SERVIZIO 01 - AFFARI GENERALI

Il servizio, nato nel 2002 in seguito alla riorganizzazione disposta con il DPGR 115/2001, svolge prevalentemente un’attività di supporto organizzativo interno all’assessorato e di relazioni con il pubblico e con le istituzioni. Esso comprende infatti l’ufficio affari generali e del personale, che cura i rapporti istituzionali, l’archivio, l’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico, e le problematiche inerenti il personale; l’ufficio bilancio, contenzioso e attività ispettiva; il settore che si occupa dei vari aspetti dell’informatizzazione e quello per l’organizzazione, la logistica e la sicurezza sul lavoro.

Il servizio gestisce anche l’Iniziativa Comunitaria “Equal”, per la quale l’Assessorato svolge le funzioni di presidio, informazione, gestione, coordinamento, cofinanziamento  che il programma di iniziativa comunitaria prevede siano svolte dalle Regioni.

Nel corso del 2004, relativamente al primo bando l’Assessorato ha svolto l’attività di gestione e coordinamento relativa alle partnership geografiche, in prosecuzione di quanto già avviato a partire dal 2002 con l’inizio delle attività progettuali relative alle 12 partnership ammesse all’azione 2 dell’iniziativa. Lo svolgimento delle attività proseguirà fino al giugno 2005 per i progetti di maggior durata, mentre i primi progetti giungeranno a conclusione nel giugno 2004.  

Relativamente al 2° bando il 2004 ha visto la pubblicazione dello stesso e la valutazione dei progetti, al termine della quale sono stati selezionati 17 progetti tra i quali sono state ripartite le risorse disponibili

Si segnala, inoltre, nel corso del 2004, la notevole mole di attività svolta dall’ufficio con funzioni ispettive, sia nel controllo del rispetto degli impegni di assunzione nei corsi “finalizzati aziendali”, sia nell’attività di controllo contabile e finanziario a supporto del ruolo di Autorità di Pagamento FSE svolta dal Direttore Generale dell’Assessorato.

Titolo del Programma: Iniziativa comunitaria EQUAL (Reg. UE 1260/99)
UPB S10.014
Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo

Avviato nel 2001, questo programma è incentrato sull’attuazione in Sardegna degli obiettivi del Iniziativa Comunitaria stessa, sintetizzabili nella sperimentazione e disseminazione di nuove prassi per garantire l’accesso al mercato del lavoro di tutti i soggetti svantaggiati. Il programma agisce su quattro assi prioritari: 

1) migliorare la capacità professionale;

2) sviluppare lo spirito imprenditoriale

3) incoraggiare la capacità professionale delle imprese e dei loro lavoratori;

4) ridurre il divario fra i generi e sostenere la disaggregazione professionale
Risorse finanziarie da impiegare nel P.O. 

Per il periodo 2005/2006 (il 2007 sarà oggetto della nuova programmazione dei Fondi Strutturali) è previsto uno stanziamento complessivo di € 7.279.000; € 8.765.000 sono già iscritti nel bilancio 2004.

Cifre in migliaia di euro. Totali

	2005
	2006
	2007

	3.665
	3.615
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin.stat. / UE  3.073
	Fin.stat/UE 3.073
	Fin.stat.       0

	Fondi reg.   591
	Fondi reg.       542
	Fondi reg.    0


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi.

Nel quadro delle indicazioni fornite dalla Commissione Europea in merito a tale nuova iniziativa, l’obiettivo di Equal consiste nella creazione di Laboratori per la sperimentazione di buone prassi per l’accesso al mercato del lavoro da parte di soggetti diversamente svantaggiati. Le indicazioni della Commissione riguardano in particolare:

1. L’integrazione stabile tra politiche del lavoro e politiche sociali.

2. Sviluppo di una società dell’informazione non discriminatoria.

3. Sviluppo locale, sviluppo sociale e sviluppo occupazionale.

Ciascuna delle direttrici descritte rivolge, nel tradursi in temi e progettazioni operative, un’attenzione particolare a tre fattori:

· Le differenze, le specificità e i divari che caratterizzano le diverse realtà territoriali del paese, a partire dalle Regioni dell’obiettivo 3 e dell’obiettivo 1;

· l’approccio di genere, che connota trasversalmente i diversi tipi di intervento;

· le specifiche esigenze delle persone disabili per garantire loro l’accesso ad ogni tipo di intervento.

Equal pertanto costituisce un laboratorio in grado di innovare incidendo su particolari aspetti della strategia nazionale per l’occupazione, ma anche sulla programmazione ordinaria del FSE. Le Regioni, in stretto raccordo e sinergia con il Ministero del Lavoro, nel ruolo innovativo di organismi intermedi, rivestono un ruolo di protagoniste nel garantire sia la selezione di progetti realmente innovativi, sia l’assunzione della strategia del mainstreaming a livello regionale. 

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Affari Generali:

· Settore Affari Generali e Personale (programmazione e gestione)

· Settore Bilancio, Contenzioso e Attività Ispettive (controllo e pagamenti).

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

A norma dell’art. 34 del Regolamento CE 1260/99 spetta all’Autorità di Gestione (il Ministero del Lavoro) istituire un dispositivo di raccolta di dati finanziari e statistici affidabili sull’attuazione, per gli indicatori per la sorveglianza di cui all’art. 36 e per la valutazione di cui agli artt. 42 e 43, nonché della trasmissione dei dati alla Commissione.

Gli indicatori possono essere suddivisi in:

· indicatori finanziari o di input, vale a dire le risorse allocate per l’attuazione del DOCUP, degli assi e delle misure;

· indicatori finanziari e fisici di realizzazione, che misurano l’avanzamento finanziario e fisico dei programmi di lavoro delle PS;

· indicatori di risultato, che consentono di misurare gli effetti immediati o di breve termine;

· indicatori di impatto, che consentono di misurare gli effetti di medio o lungo termine.

L’Assessorato collabora con il Ministero nell’attività di valutazione e monitoraggio, anche avvalendosi  dell’unità organizzativa Informatica del Servizio e attraverso il software appositamente predisposto dal Ministero del Lavoro. Si sottolinea che, trattandosi di fondi comunitari provenienti dal Fondo Sociale Europeo, il monitoraggio continuo della spesa e degli interventi è obiettivo prioritario. 

Stato di attuazione.

Gli importi 2004/2005/2006 si riferiscono agli stanziamenti previsti per il secondo bando, attualmente in corso di aggiudicazione: la previsione è di iniziare a spendere sui nuovi partenariati di sviluppo a partire dal mese di febbraio 2005, con l’avvio dell’azione 1 e l’erogazione del primo anticipo. Sono ricompresi in tale previsione gli stanziamenti per l’assistenza tecnica locale.

Stato di attuazione finanziario
	Competenza 2004

	Capitoli
	Stanziamento
	Impegni
	Pagamenti

	10032        
	3.073.000,00
	0
	0

	10033  
	  542.000,00
	0
	0

	10034
	0
	0
	0

	Residui anni precedenti

	Capitoli
	Stanziamento
	Impegni
	Pagamenti

	10032
	6.100.365,72
	6.003.427,42
	685.367,43

	10033
	1.152.543,67
	883.388,11
	106.965,85

	10034
	130.333,06
	88.751,44
	28.332,77


Lo stato di attuazione del programma è incentrato sulle spese collegate al primo bando, relativamente alle quali:

Per il capitolo 10032 (quota FSE e statale) risultano effettuati pagamenti per euro 685.367,43, a fronte di impegni adottati sugli stanziamenti degli anni precedenti; lo stanziamento per il 2004, invece, è ancora da impegnare in quanto destinato interamente al secondo bando: viene riproposto per il 2005 con il dato aggiornato alla cifra effettivamente messa a disposizione della regione.

Per il capitolo 10033 (quota regionale), risultano effettuati pagamenti per euro 106.965,85, a fronte di impegni adottati sugli stanziamenti degli anni precedenti e utilizzati soprattutto in fase di anticipazione erogata alle ps all’avvio dell’azione 2 del programma; per lo stanziamento per il 2004, vale il discorso fatto in precedenza: è ancora da impegnare in quanto destinato interamente al secondo bando; viene riproposto per il 2005 con il dato aggiornato alla cifra effettivamente messa a disposizione della regione.

Lo stanziamento degli anni precedenti prevedeva anche le spese per l’assistenza tecnica locale per la realizzazione delle attività collegate all’attuazione del programma (valutazione, monitoraggio, sostegno alle ps, rendicontazione). Tali somme erano previste nel capitolo 10034 (nessuno stanziamento per il 2004): sono stati pagati euro 28.332,77. Per il 2005, è stato acquisito il dato sul finanziamento delle attività di assistenza tecnica locale e centrale: sono stati messi a disposizione dell’assessorato complessivamente ulteriori euro (299.880), da spendere entro il 2008. Poiché è stato richiesto il concorso del co-finanziamento regionale anche per l’assistenza tecnica, si farà ricorso alle somme già stanziate per il primo periodo e non utilizzate a seguito del risparmio generato dal ricorso al co-finanziamneto privato o pubblico (enti locali.

Stato di attuazione procedurale fisico ed economico 

Nel 2005 il primo bando del programma Equal giungerà a termine con la conclusione delle attività, prevista entro giugno. Gli impegni finanziari fino ad oggi assunti hanno riguardato da un lato il sostegno alle PS geografiche approvate nel 2001, nei confronti delle quali è stata erogata una prima anticipazione del 30% alla firma della convenzione (fine 2002) ed in seguito si è proceduto per stati di avanzamento non inferiori ai 30.000 euro. Complessivamente, i pagamenti effettuati, sotto forma di certificazioni formali, suffragate da una piena verifica contabile, ammontano complessivamente a euro (990.353,96). Anche per quest’anno, la Sardegna ha conseguito una buona performance di spesa rispetto alla soglia del disimpegno automatico, arrivando a superare l’importo complessivo previsto e evitando ogni penalizzazione.

L’assessorato ha finora svolto l’attività di gestione e di coordinamento relativa alle partnership geografiche, in prosecuzione di quanto già avviato a partire dalla fine del primo semestre 2002 con l’inizio delle attività progettuali relative alle 12 partnership ammesse (azione 2 dell’iniziativa). 

Durante questa fase, la struttura ha fornito ogni assistenza necessaria al consolidamento della gestione delle attività attraverso incontri ad hoc, partecipazione a seminari e invio di comunicazioni. 

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto.

La scarsa disponibilità di risorse destinate alla Sardegna ha comportato una notevole selezione in occasione del primo bando. Con il secondo bando (pubblicato il 10 aprile), le cui procedure di valutazione si sono concluse il 22 settembre, il numero di progetti approvati è salito a 17, con il pieno utilizzo delle risorse disponibili. La quota di cofinanziamento statale e regionale prevista per il primo bando è rimasta invariata (rispettivamente 35% e 15%), ed è individuata in termini di valore assoluto come sopra indicato.  
SERVIZIO 02 - LAVORO E POLITICHE DEGLI INCENTIVI

Nell’ambito del Servizio del Lavoro vengono gestite competenze sia di politica del lavoro in senso stretto che di politica di incentivazione per la creazione di nuova ed aggiuntiva occupazione.

Nell’ambito di queste ultime particolare risalto deve essere attribuito alla L. 215/92 per l’imprenditoria femminile ed alla L.R. 36/98 che prevede l’erogazione di contributi per sgravi previdenziali ed assistenziali per la creazione di nuova occupazione o quanto meno per la stabilizzazione di quella già creata.

Alcuni interventi possono essere definiti di politica del lavoro in senso stretto e riguardano quel mix di attività che vanno dal terzo settore, in particolare il riferimento è al sistema della cooperazione sociale, al sostegno dei progetti di stabilizzazione dei lavoratori ancora impegnati in attività socialmente utili, alle attività ed attuazione del Programma Regionale Emersione Sardegna, in sintesi P.R.E.S., finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con deliberazione CIPE 138/2000.

Ed ancora, in termini di coordinamento delle attività di più Assessorati, il Servizio del Lavoro ha in carico la gestione amministrativo-contabile dell’UPB unica della parte “spesa” relativa al Parco Geominerario della Sardegna. Per la parte delle entrate occorrerà assumere convinte e mirate azioni rivendicative e di rispetto della convenzione quadro sottoscritta dai vari Ministeri e dai Presidenti pro-tempore della Giunta Regionale. Infatti in questo quadro occorrerà in modo specifico richiamare l’obbligo all’assunzione di ulteriori e maggiori risorse in funzione degli impegni formalmente assunti.

Infine, con la sottoscrizione il 13.12.2004 dell’ultima convenzione attuativa dell’art. 10 della L.R. 36/98 i Rettori delle due Università isolane hanno assunto l’impegno di proporre un articolato programma, che consenta l’erogazione di borse di studio per giovani diplomati e laureati da svolgersi fuori del territorio nazionale e l’erogazione di contributi a lavoratori dipendenti siano essi pubblici che privati per la frequenza di corsi di specializzazione o comunque per specifici percorsi formativi.

In questo quadro si ritiene di dover evidenziare come la recente riforma Biagi del Mercato del lavoro debba essere tenuta in massima considerazione per evitare nel mercato del lavoro regionale, già sufficientemente problematico, ulteriori e forse devastanti complicazioni.

Di ciò si è tenuto conto nel proporre una modifica legislativa che, oltre a destinare i risparmi degli stanziamenti 2004 per due nuovi bandi di almeno 6 milioni di €uro ciascuno per le annualità 2005 e 2006, interviene ad aggiornare la L.R. 36/98, stabilendo nuove priorità di intervento che si possono così riassumere:

a)
contratti a tempo indeterminato full-time;

b)
contratti a tempo indeterminato part-time orizzontale;

c)
categorie protette e svantaggiate di cui alla L. 68/99, le donne e gli ultraquarantenni.

Altra modifica da operare riguarda la parte della L.R. 16/97 sulla cooperazione sociale che prevede specifici incentivi per l’occupazione.

Titolo del P.O.: Legge 25.02.92, n. 215 “Azioni positive per l’imprenditoria femminile”
L.R. n. 26/2000 “Sostegno all’imprenditoria femminile”.

U.P.B. S 10.022 Spese correnti per l’imprenditoria femminile.
U.P.B. S 10.026 Interventi a sostegno per l’imprenditoria femminile.
Obiettivi da conseguire e risultati attesi

La Regione Sardegna ha emanato la legge 26 del 28.12.2000 “Norme a sostegno all’imprenditoria femminile” in attuazione della legge 25.02.92, n. 215.

Con la citata legge la Regione ha inteso cofinanziare le nuove iniziative imprenditoriali e a rafforzare quelle esistenti. Con il “primo” bando (IV°) a gestione regionale (anno 2001) sono pervenute 766 istanze progettuali, 634 sono state ritenute ammissibili al finanziamento di cui 235 sono state finanziate (Agricoltura 10, Manifatturiero 36, Commercio-Turismo-Servizi 189), per un importo totale di € 12.318.013,50. Delle 235 finanziabili allo stato attuale hanno ottenuto la prima quota (30%) n. 186 imprese e la seconda quota (60%) n. 115 imprese.

Le imprese, per ottenere sia la prima che la seconda quota, devono presentare richiesta sotto forma di dichiarazione sostitutiva dello stato di avanzamento dell’investimento che deve essere realizzato entro 24 mesi dalla comunicazione di ammissione in posizione utile in graduatoria.

Con il V Bando anno 2002-2003 sono pervenute 2.028 istanze, di cui 1.430 giudicate ammissibili, e 290 finanziabili (Agricoltura n. 4, Manifatturiero n. 50, Commercio e Servizi n. 236). Le risorse disponibili a favore del V Bando sono € 11.668.000 di fondi statali e € 4.138.000 di fondi regionali per un totale di € 15.806.000.

Visto l’alto numero delle istanze la Regione ha previsto un incremento in conto capitale per l’anno 2003 di € 2.327.000,00. Per il prossimo triennio, considerato che le risorse finanziarie del Fondo nazionale per l’imprenditoria femminile sono in progressiva diminuzione, si ritiene congruo proporre un cofinanziamento regionale di € 2.000.000,00, che peraltro soddisferebbe la percentuale richiesta finora dal Ministero.

Per l’assistenza e per il supporto tecnico per l’avvio delle procedure e per l’installazione e gestione dei sistemi informatici, la Regione si avvale della collaborazione, senza oneri a carico dell’Amministrazione, dell’istituto per la promozione industriale (IPI).

Inoltre la Regione attraverso l’IN.SAR. e il BIC-Sardegna ha promosso in tutto il territorio regionale azioni di informazione e divulgazione per la conoscenza della legge; ha anche attivato un servizio di tutoraggio per 6 mesi a favore di tutte le imprese finanziate (290) affidato sempre al BIC e IN.SAR.

La funzione ispettiva a tutto campo attinge alle risorse in conto capitale.

Per la parte corrente la posta di € 250.000,00 appare del tutto insufficiente anche rispetto al tipo di assistenza tecnica finora garantita. Va considerato che il programma regionale di parte corrente viene finanziato al 50% dal Ministero, per cui con tale proposta di soli € 250.000,00 si perdono anche le risorse statali.

Gli effetti positivi del programma regionale sono riscontrabili confrontando i dati delle istanze avanzate nei primi 3 bandi (I Bando n.74, II Bando n.92, III Bando n.108) ed i dati del IV e V Bando n.766 e n.2020, nonché il numero delle imprese finanziate con la gestione regionale (625) contro le sole 38 dei primi 3 bandi a gestione centralizzata.

U.P.B. S 10.022 – Spese correnti imprenditoria femminile
(importi in migliaia di EURO)

	CAP.
	2005
	2006
	2007

	10041 FR
	250
	250
	250

	10042 AS
	350
	350
	0

	Totali
	600
	600
	250


Analisi dei problemi di attuazione e di impatto economico riscontrati ed individuazione delle linee correttive o delle innovazioni utili

Si è riscontrato un buon successo sia per il IV che per il V Bando, i primi a gestione Regionale, con rispettivamente n. 766 e n. 2.029 istanze, di cui rispettivamente 235 e 290 finanziate. Il forte incremento di istanze per non ha potuto esprimere tutto il suo potenziale in termini di impatto economico e di ricaduta occupazionale per insufficienza di risorse disponibili. Si nota, sia per il IV che per il V Bando, una forte preponderanza del macrosettore Commercio, Turismo e Servizi.

Oltre all’informazione di primo livello, che la Regione Sardegna ha messo in atto e svolto, si può ipotizzare un incremento di iniziative di informazione, volte a fornire dati e analisi di contesto, che diano indicazioni sulla struttura del mercato locale e sulle aree territoriali e settoriali considerate strategiche per lo sviluppo.

Si potrebbero quindi realizzare:

· progetti territoriali di informazione, formazione ed aggiornamento per aspiranti imprenditrici e per imprese già avviate;

· azioni per favorire l’accesso al credito da parte delle imprese femminili, anche attraverso appositi accordi col sistema delle Banche, infatti l’aspetto credito è il punto più critico della L. 215/92, in quanto, dopo l’erogazione del 30% anche a titolo di anticipazione, le nuove imprenditrici sono totalmente in balìa del sistema bancario. Infatti la successiva tranche del 60% si può erogare solo ad investimento finito.

Considerazioni sulla congruità delle risorse: ipotesi ottimale.

Le risorse si ritengono insufficienti, anche considerando l’importanza delle pari opportunità, che costituiscono una delle priorità non solo regionali ma a livello di U.E.

U.P.B. S 10.026 – Interventi a sostegno dell’imprenditorialità femminle
Risorse finanziarie (naturalmente in presenza di bandi ministeriali)

(importi in migliaia di EURO)
	CAP.
	2005
	2006
	2007

	10077 FR
	2.000
	2.000
	2.000

	10078 AS
	6.024
	6.024
	0

	Totali
	8.024
	8.024
	2.000


Attraverso gli stanziamenti proposti si ritiene di poter finanziare un numero superiore di istanze.

Coerenze con il POR e risultati attesi
Si individuano notevoli sinergie, in particolare con la Misura 3.11 del POR, che prevede servizi di informazione e affiancamento consulenziale per le imprese femminili e l’erogazione dei “prestiti d’onore” a favore di ditte individuali femminili.

L’utilizzo congiunto della L. 215/92 e della Misura 3.11 favorisce il raggiungimento dell’obiettivo del P.O. che consiste nella creazione e conseguente inserimento nell’economia isolana di nuove sinergie imprenditoriali soprattutto nei settori maggiormente carenti. E’ tuttavia, necessario integrare di più e meglio le sinergie, soprattutto con le misure di formazione professionale.

Struttura amministrativa responsabile

Servizio Lavoro – Settore Politiche del Lavoro

La struttura preposta alla gestione del processo ha dimostrato la sua capacità organizzativa però occorrerebbe un adeguato incremento di personale in considerazione della mole di progetti presentati.

Modalità per la verifica ed il monitoraggio

Per le verifiche in itinere è stata stipulata Convenzione aggiuntiva con la Banca CIS, dovranno essere puntuali ed attente e vedranno impegnate anche le strutture regionali, quelle del Ministero delle Attività Produttive in collegamento con l’IPI, che dovrà seguire la promozione del personale per l’attività ispettiva. Il costo dell’attività ispettiva si traduce in una contrazione delle risorse in conto capitale.

Titolo del P.O.: Interventi sul costo del lavoro. Attuazione artt. 1 e successivi della L.R. 24.12.1998, n. 36 – “Politiche attive sul costo del lavoro” – contributi sgravi previdenziali ed assistenziali per nuove assunzioni. Contributi erogati per il tramite di una convenzione con l’INPS. Erogazione di contributi pari al 25% del totale della ricongiunzione pensionistica per i lavoratori ultracinquantenni che hanno maturato al 31.12.1999 i requisiti minimi di pensionabilità, art. 17 L.R. 24.12.1998, n. 37 – Costi per politica attiva per l’impiego. Convenzione Stato/RAS – in particolare per attività delegata in materia di lavori socialmente utili e i conseguenti processi di stabilizzazione occupazionale.
U.P.B. S 10.023 – UPB S 10.025 (solo capitolo 10073/00).

I criteri da applicare sono indicati nelle norme di riferimento. Per la L.R. 36/98 – art. 1 si fa riferimento alla registrazione del regime di aiuto da parte della U.E., disposta con la seguente nota:

Aiuto di Stato n. 86/99 – Italia (Sardegna) Legge regionale n. 36/98 – “Politiche attive sul costo del lavoro”. Aiuto registrato e comunicato con nota comunitaria del 14.12.1999 S.G.(99) D/10193 ed alle successive modalità attuative come approvate e via via aggiornate con deliberazione.

Risorse da impiegare
 (in migliaia di EURO)

	CAP.
	2005
	2006
	2007

	10047/00
	30
	30
	30

	10048/00
	0
	0
	0

	10049/00 (AS)
	0
	0
	0

	10073/00
	45.670
	37.923
	49.923


Nel dettaglio le suddette proposte derivano da alcuni elementi che nel tempo potrebbero subire variazioni anche considerevoli. E’ il caso delle poste previste per il cap. 10049/00 (AS) in quanto, al momento, tutta la normativa nazionale e quindi il regime convenzionale in materia di L.S.U. conclusosi il 31.12.2004, e che proseguirà anche per il 2005 con un adeguamento di risorse in funzione delle capacità progettuali la Regione sarà in grado di proporre. Quanto previsto come posta di bilancio 2005 e successivi per la L.R. n. 36/98, art. 1 consente di far fronte ai soli obblighi contratti con i bandi precedenti.

Obiettivi da conseguire

Attraverso questi interventi, la Regione ha inteso promuovere ed incentivare l’occupazione mediante l’abbattimento del costo del lavoro in Sardegna. Nel caso dei lavoratori socialmente utili agevolarne la fuoriuscita dal bacino mediante il prepensionamento anche se non più proponibile per il futuro ed infine svolgere una politica di sostegno al reddito ed alle famiglie cui i lavoratori appartengono.

Risultati attesi

Stabilizzazione dell’occupazione a tempo indeterminato. Sostegno al reddito e sollievo di alcune situazioni, a soggetti a forti tensioni di carattere sociale ed economico.

Struttura amministrativa responsabile:

Servizio 02 – Servizio del Lavoro - Settore Incentivi per l’Occupazione

Il monitoraggio e la verifica vengono svolti oltre che dagli Uffici della Regione preposti alla gestione degli interventi, dall’INPS regionale e da Italia Lavoro S.p.A. per il tramite dell’IN.SAR. S.p.A..

I residui indicati nel prospetto afferiscono in particolare alla L.R. 36/98. Essi infatti con il vecchio sistema degli impegni attivati nel primo anno di attività della norma non hanno consentito un modo differente di ripartizione della spesa. Pertanto, oltre che per il fatto che il regime stesso mediamente dura 4/5 anni, il necessario accantonamento delle risorse produce un consistente volume dei residui, in sostanza solo virtualmente da indicare ma non soggetti ad alcun tipo di modifica. La certezza del beneficiario ne determina un loro sicuro utilizzo.

Per le verifiche ed il monitoraggio si attiveranno gli Enti cui si è già fatto cenno al punto precedente, ma anche del Servizio Ispettivo INPS, in futuro dell’INAIL e dell’Ispettorato del lavoro. Per quanto attiene i vari sistemi di incentivazione ed in particolare quanto previsto dalla L.R. 36/98 è urgente prevedere un suo profondo e sostanziale riordino alla luce delle recenti novità e riforma del Mercato del lavoro.

Politiche attive del lavoro – parte corrente

Attuazione dei seguenti interventi:

· L.R. 36/98 – art. 10 – commi 1/2 - 3/4.

Finanziamenti di borse di studio per studenti laureati e diplomati da svolgersi presso Aziende in ambito U.E. e contributi per lavoratori per lo svolgimento di percorsi formativi concordati con il proprio datore di lavoro.

· L.R. 16/97 – Cooperazione Sociale.

Contributi in conto occupazione per soci e lavoratori di Cooperative Sociali che svolgono attività di reinserimento lavorativo di persone svantaggiate; contributi per Convenzioni tra cooperative e con gli Enti pubblici per innovazione e sviluppo; contributi ai Consorzi di Cooperative Sociali per l’erogazione di servizi.

U.P.B. S 10.024 – Politiche del lavoro – parte corrente.

In data 13.12.2004 è stata sottoscritta, a completamento, la Convenzione attuativa con le due Università. A questo punto l’intero art. 10 può trovare attuazione. La Finanziaria Regionale 2002 ha recepito le proposte dell’Assessorato, secondo le quali al posto dei prestiti previsti dal comma 3, dovranno essere erogati contributi sotto forma di borse di studio. Il limite del territorio comunitario con questo comma è stato superato.

Il primo comma dell’articolo in questione sulla base del percorso previsto può consentire per il sistema produttivo isolano un importante momento di crescita in rapporto alle capacità che esso avrà di valorizzare le risorse umane ai vari livelli in esso presenti.

Per la L.R. 16/97 i criteri per l’erogazione della spesa e per la relativa attuazione del programma sono contenuti dalla deliberazione della G.R. 52/43 del 22.12.99. Si reputa necessaria una modifica legislativa per incentivare e favorire le reti di partenariato tra le cooperative sociali.

Risorse da impiegare:
(in migliaia di EURO)
	CAP.
	2005
	2006
	2007

	10055/00
	0
	0
	0

	10056/00
	0
	0
	0

	10057/00
	150
	100
	50

	10058/00
	0
	0
	0

	10059/00
	100
	50
	50

	Totali
	250
	1.50
	100


Obiettivi

L.R. 36/98 – art. 10 – Perseguire organici processi di internalizzazione del sistema produttivo delle aziende Sarde mediante la formazione teorico-pratica, fuori dall’Isola, di lavoratori già impegnati nelle strutture produttive isolane. Semplificare mediante un’idonea preparazione professionale coloro che sono e stanno per uscire dal mondo della scuola e dell’Università e si affacciano alla non semplice ricerca di un’occupazione.

L.R. 16/97 – Consentire alle Cooperative Sociali una maggiore dinamicità nel mercato del lavoro. Favorire la costituzione dei Consorzi. Introdurre elementi innovativi nella gestione dei servizi. Creare nuovi servizi (seppure nella limitatezza delle risorse finanziarie disponibili).

Risultati
Miglioramento del sistema produttivo isolano mediante apporti di qualificate esperienze professionali.
Rafforzamento delle Cooperative Sociali e dei loro Consorzi.

Struttura:
Servizio del Lavoro - Settore Incentivi per l’Occupazione

Monitoraggio e verifica a cura degli Uffici preposti alla gestione.

L’ammontare dei residui ancora presenti è riconducibile per la Cooperazione Sociale alle non semplici modalità attuative, che saranno presto modificate e semplificate. Con la prossima sottoscrizione della nuova convenzione RAS/Università sarà completamente reso operativo l’art. 10 della L.R. 36/98 e quindi saranno erogate le risorse impegnate.

Per i prossimi anni le verifiche ed il necessario monitoraggio sarà svolto in raccordo con le Università e le Associazioni delle Cooperative i cui rappresentanti sono presenti nella Commissione Regionale per la Cooperazione Sociale. Sarebbe opportuno procedere alla modifica della L.R. 16/97 in particolare per quanto attiene il vigente sistema di incentivazione.

Titolo P.O.: Politiche attive del lavoro – investimenti – interventi di carattere strutturale sul Mercato del lavoro.

U.P.B. S 10.025 – Politiche attive del lavoro – Investimenti (escluso cap. 10073-00 per il quale si richiama quanto riferito nella UPB 10.023).

Il programma finanziabile con i fondi ascritti alla suindicata U.P.B., si riferiscono a provvedimenti normativi in essere da diversi esercizi. La maggior parte infatti sono stati attivati a partire dal 1999 e derivanti dagli stanziamenti previsti per la L.R. 37/98.

Le LL.RR. di riferimento sono:

· L.R. 22.04.1997, n. 16 – Cooperazione Sociale, il cui sistema di incentivazione nel tempo ha dimostrato molti limiti. In questo senso occorre evidenziare come l’art. 17 (investimenti) non sia stato attivato per manifesta incompatibilità con i regolamenti comunitari vigenti in materia di aiuti di Stato.
· -Per gli articoli iscritti nella UPB in questione, per carenza di risorse finanziarie non sono stati previsti stanziamenti.
· L.R. 24.12.1998, n. 37 – articoli 14, 15 e 16 e successive modificazioni ed integrazioni, l’ultima intervenuta con l’art. 9 della Finanziaria Regionale 2004, L.R. n. 6/2004, prevede finanziamenti per la stabilizzazione occupazionale dei lavoratori ancora impegnati nel bacino regionale in attività socialmente utili.

Nell’esercizio finanziario 2005 sono previste risorse per la copertura degli obblighi contratti con coloro che hanno proceduto ad attivare per corsi di stabilizzazione occupazionale.

Il riferimento è al cap. 10070/00 che prevedeva contributi per le cosiddette esternalizzazioni di servizi in favore del settore privato a condizione di assunzioni di LSU (ex Dlgs. n. 468/97).
Risorse finanziarie
Sono state richieste ulteriori risorse per il capitolo 10070/00 per gli L.S.U., per i quali occorre incrementare ed incentivare maggiormente i processi di stabilizzazione nel rispetto dei principi che saranno stabiliti nella Convenzione in via di negoziazione con il competente Ministero del Lavoro.

 (importi in migliaia di EURO)
	CAP.
	2005
	2006
	2007

	10065/00
	0
	0
	0

	10066/00
	0
	0
	0

	10067/00
	0
	0
	0

	10068/00
	0
	0
	0

	10069/00
	0
	0
	0

	10070/00
	1.250
	750
	550

	10071/00
	0
	0
	0

	10072/00
	0
	0
	0

	Totali
	1.250
	750
	550


Obiettivi
Vivacizzare, nel limite delle risorse disponibili, il mondo imprenditoriale con nuovi sistemi di finanziamento coinvolgendolo in esperienze di partenariato con il pubblico.
Svuotare il bacino regionale degli LSU.

Risultati
Incrementare il numero delle imprese nell’Isola, anche a capitale misto, pubblico/privato.
E’ stata costituita un’organica banca dati che partendo dall’albo delle cooperative sociali consente un costante monitoraggio e verifica dei risultati dell’azione amministrativa.

Rendere agevole l’accesso al credito per le cooperative sociali e culturali (art. 2 L.R. 37/98 nel conto dei residui).

Struttura amministrativa:

Servizio del Lavoro - Settore Incentivi per l’Occupazione

Il monitoraggio e la verifica vengono espletati dall’Ufficio competente.

Nello specifico per quanto attiene i L.S.U. ci si avvale della collaborazione di Italia Lavoro S.p.A. per il tramite di IN.SAR. S.p.A., mediante Convenzione tuttora in atto.

Si ribadisce quanto al punto precedente con la precisazione che si potrà contare su un supporto tecnologico maggiore e più efficiente messo a disposizione da IN.SAR. S.p.A..

Si ribadisce come sia necessario procedere ad una rivisitazione della L.R. 16/97 e procedere ad un maggior supporto al sistema delle autonomie locali per favorire i processi di stabilizzazione dei L.S.U..

Titolo del P.O.:Tirocini per periodi formativi attraverso la concessione di borse di studio.

U.P.B. S 10.027 – Borse di studio per progetti formativi.

La Convenzione attuativa è stata firmata il 2 maggio del 2002. Nello stesso anno sono state trasferite le risorse alle due Università. I criteri per la concessione delle Borse di Studio sono stati definiti nei relativi Bandi. Ad oggi diverse decine di giovani laureati Sardi sono stati avviati, in tutta Europa, c/o le Università o le Aziende a suo tempo contattate. Alcuni di essi hanno ultimato il loro percorso formativo.

Al momento dai due Atenei sono state attivate complessivamente 169 borse di studio di cui 71 completate. Delle 71 completate 54 giovani hanno trovato occupazione coerente con il tirocinio effettuato, 12 proseguono gli studi, 5 sono in cerca di occupazione.

Risorse
(in migliaia di EURO)
	CAP.
	2005
	2006
	2007

	10083/00
	500
	400
	300


Obiettivi
Attivare processi di internazionalizzazione delle imprese isolane mediante le conoscenze e le esperienze maturate fuori dell’Isola, territorio U.E., da parte dei tirocinanti e degli stagisti impegnati nel programma avviato.

Risultati

Almeno due sono i risultati attesi: il primo riguarda l’incremento dell’occupazione di alto livello (laureati). Il secondo l’acquisizione da parte delle aziende isolane e dalla Pubblica Amministrazione regionale di personale qualificato e capace di migliorare le “performance” aziendali in ambiti territoriali più ampi con conseguenti ricadute positive sull’economia Sarda e sull’efficacia della stessa Pubblica Amministrazione.

Struttura Amministrativa:

Servizio del Lavoro - Settore Incentivi per l’Occupazione

Il monitoraggio costituisce parte della Convenzione sottoscritta con le due Università. Pertanto il monitoraggio sarà effettuato congiuntamente dalla Regione e dalle due Università.

L’avvio del programma nel 2002 e gli esiti esposti al punto 3 consentono di operare riflessioni circostanziate relative al monitoraggio ed alla verifica. E’, pertanto, certo il fatto che l’acquisizione, per il tramite delle due Università, dei progetti di tirocinio e/o stage, consentirà ulteriori valutazioni all’Ufficio di cui al punto 7 ed effettuare con ragionevole attendibilità valutazioni sull’efficacia dello strumento che, visti gli esiti, appare comunque sufficientemente positivo.

Titolo del P.O.: Interventi a favore dei lavoratori socialmente utili (L.R. 7/97)

(Sostegno al reddito).
U.P.B. S 10.028

I criteri per l’erogazione della spesa sono indicati nell’art. 1 della norma L.R. 7/97. Sono stati ulteriormente esplicitati con più atti della Giunta Regionale. Ai sensi degli atti richiamati è stata definita l’integrazione al reddito dei soggetti in L.S.U. per l’equivalente di EURO 104,00 da corrispondersi mensilmente, alla quale deve essere sommata, se spettante, l’indennità chilometrica. Infine all’Ente attuatore dell’attività viene riconosciuta una quota forfettaria pari a EURO 207,00.

Il problema dello svuotamento del restante bacino che all’1.01.2005 non sarà, quasi certamente, inferiore ai 1.200 lavoratori, comporta confermando la natura sociale e di sostegno al reddito del lavoratore, un impiego di ulteriore risorse pari a € 1.000.000,00.

Risorse
(in migliaia di EURO)
	CAP.
	2005
	2006
	2007

	10108/00
	1.000
	1.000
	1.000

	10109/00
	0
	0
	0

	Totali
	1.000
	1.000
	1.000


Obiettivi
Sostegno al reddito, attraverso l’integrazione dell’Assegno di utilizzo in attività socialmente utili, dei lavoratori impegnati nel bacino regionale (per il 2005, pari a circa 1.200 unità). Consentire una maggiore efficacia dello strumento L.S.U., per il tramite di un minimo di contributo alle spese di gestione e di cantiere (materiali e dotazioni personali dei lavoratori), sostenute dagli Enti utilizzatori in massima parte Enti Locali di piccole dimensioni e con bilanci spesso in condizioni non floride.

Risultati

Prevalentemente di carattere sociale, anche con risvolti di lotta al lavoro nero rispetto a questi soggetti considerati a rischio in quanto a bassissimo reddito.

Maggior efficacia dello strumento incoraggiando l’Ente attuatore ad una maggiore, più attenta ed efficace gestione delle attività e di impiego dei lavoratori.

Struttura Amministrativa:

Servizio del Lavoro - Settore Incentivi per l’Occupazione

Monitoraggio e verifica a cura degli Uffici preposti di cui al punto 7 con l’ausilio di Italia Lavoro S.p.A. e IN.SAR. S.p.A.. L’ammontare dei residui è riconducibile, non già ad una scarsa propensione alla spesa da parte dell’Ufficio, ma alla lentezza con la quale, molto di frequente, gli Enti utilizzatori trasmettono, a conferma, i dati dei lavoratori ed i rendiconti, seppure notevolmente semplificati, delle annualità precedenti. Solo comunque a fronte dei quali ci saranno erogazioni certe.

Le modalità ed i software utilizzati finora saranno confermati. Il tutto sarà a cura della struttura e del settore preposto alla gestione.

Titolo del P.O.: Parco Geominerario della Sardegna – Interventi di risanamento, conservazione ambientale, culturale ed archeologica e miglioramento dell’area e delle pertinenze immobiliari. Piano di stabilizzazione L.S.U. ex art. 12 Dlgs 468/97.

Convenzione Quadro Stato/RAS del 4.10.2001. Interventi regionali in materia di cantieri comunali di salvaguardia e valorizzazione ambientale.

U.P.B. S 10.029 – Parco Geominerario della Sardegna
I criteri di gestione del programma e delle relative poste di Bilancio sono stati definiti dalla Convenzione Stato/Regione dell’autunno 2001, dalla Deliberazione della G.R. n. 47/1 del 21.12.2001 attuata con convenzione del 21.12.2001 sottoscritta dall’ATI/IFRAS S.p.A. e dal Direttore del Servizio del Lavoro dell’Assessorato regionale del Lavoro. Successivamente è stata istituita l’U.P.B. unica di riferimento per la gestione degli interventi previsti nel piano di stabilizzazione, adottata dalla stessa G.R. il 18/7/2002 con il n. 23/10 ed attuata con Decreto dell’Assessore del Bilancio n. 104/B del 23.7.02.

In merito alle problematiche scaturite in relazione alle difficoltà di decollo di tutte le attività connesse alla realizzazione del Parco, occorre evidenziare che rimane imperativa la necessità di avviare le bonifiche dei siti e tutti gli interventi previsti dalla convenzione quadro dell’autunno 2001 richiamata.

Al fine di superare gli ostacoli, anche per acquisire nuove e maggiori risorse nazionali, la Cabina di Regia istituita con la deliberazione 47/1 del 21.12.2001 sopra evidenziata ha individuato, quale strategia che può consentire di superare le tante questioni sul tappeto, la messa a punto di un accordo di programma di cui alla L. 662/96, che veda i vari soggetti interessati sottoscrittori del relativo Contratto. Ciò consentirà di garantire alla Società IGEA il ruolo che le è proprio, evitando indebite ed improduttive incomprensioni sui ruoli e le competenze da svolgere. In questo senso visti i riscontrati e ulteriori ritardi con specifico atto deliberativo si è ritenuto di dover individuare nella costituzione di un consorzio tra le due strutture un ulteriore strumento per il superamento della fase di stallo.

Risorse finanziarie
 (importi in migliaia di EURO)
	CAP.
	2005
	2006
	2007

	10114/00
	0
	0
	0

	10115/00
	1.549
	0
	0

	10116/00
	0
	0
	0

	10117/00
	0
	0
	0

	10118/00
	15.000
	0
	0

	Totali
	16.049
	0
	0


Obiettivi
Attraverso la stabilizzazione dei 486 lavoratori ex S.U. del progetto Parco Geominerario riconosciuto dall’UNESCO, procedere alla creazione di nuova occupazione ed alla salvaguardia e valorizzazione dei beni minerari dismessi, ed alla bonifica e risanamento delle aree minerarie inquinate.

Risultati
· Incremento dell’occupazione locale anche mediante la creazione indotta di imprese autoctone, attraverso le varie e vigenti leggi di settore.


· Presidio del territorio e suo sfruttamento produttivo nel rispetto del principio dello “sviluppo sostenibile”.


· Abbattimento delle tensioni sociali locali riconducibili alla scarsa dinamicità economica e del Mdl delle zone interessate dagli interventi.

Struttura amministrativa responsabile:

Servizio del Lavoro - Settore Incentivi Occupazione

Il monitoraggio degli interventi viene principalmente curato dall’Ufficio preposto alla gestione Amministrativa con la specifica responsabilità tecnica di ciascun Assessorato competente per azioni d’intervento; l’Ufficio risponderà delle sue azioni anche alla cosiddetta “Cabina di Regia” istituita presso la Presidenza della G.R..


Con vari atti della Giunta Regionale sono state autorizzate le prosecuzioni degli interventi propedeutici alla creazione del Parco e sinteticamente chiamati cantieri comunali.

Il monitoraggio, il controllo nonché alcuni compiti di indirizzo sono posti in capo alla Cabina di Regia di cui alla deliberazione della Giunta Regionale 47/1 del 21.12.2001, supportata dal Servizio del Lavoro – Settore Incentivi per l’Occupazione – i compiti di verifica tecnica ed amministrativo contabili sono invece svolti ex ante ed ex post e di collaudo sono svolti da due Commissioni. La prima ex ante costituita e funzionante, la seconda ex post o di collaudo in via di costituzione. Si attendono al momento le designazioni da parte degli Assessorati competenti.

Titolo del P.O.: “Misure statali e regionali per l’emersione dell’economia sommersa.”
Delibera CIPE 138/2000.

U.P.B. S 10.030 – Misure per l’emersione dell’economia sommersa
Criteri

La complessa materia legata all’economia sommersa ed al conseguente fenomeno del lavoro nero sarà per i prossimi anni di importanza trainante in qualsiasi tipo di iniziative o azioni di politica del lavoro e di incentivazione.

La finanziaria statale 1999, agli articoli 78 e 79, istituendo il Comitato Nazionale per l’Emersione, aveva inteso iniziare quel percorso che ha visto nascere nuove disposizioni legislative e assegnare alle Regioni, in particolare dell’Ob. 1, con deliberazione CIPE 138/2000 alcune decine di miliardi di vecchie lire con la condizione di attivare iniziative coordinate per contrastare la lotta al lavoro irregolare ed alla economia sommersa molto presente seppure non in termini escussivi nelle economie più povere.
La Giunta Regionale con atto del 30.12.2002, n. 44/59 ha adottato il programma della Regione Sardegna, inviato al Ministero per la conferma del finanziamento, poi regolarmente avvenuta.

Il Programma Regionale Emersione Sardegna in breve P.R.E.S. si compone di diverse linee, tutte avviate, manca solo da organizzare una specifica conferenza regionale.

La sperimentalità delle azioni non consente al momento valutazioni di sorta.

La stessa deliberazione ha inoltre disposto la costituzione della Commissione Regionale per l’Emersione.

Risorse esclusivamente derivanti dalla delibera CIPE 138/00 (AS)

Non è al momento previsto il rifinanziamento dell’iniziativa.

Obiettivi
L’obiettivo consiste nel rendere meno remunerativo e più rischioso il mantenimento di situazioni non legali di prestazioni lavorative.

A questo in particolare risponde il lavoro sinergico che dovrà svolgere la Commissione Regionale costituita presso l’Assessorato del Lavoro e presieduta dallo stesso Assessore.

Risultati

Attraverso la regolarizzazione e l’emersione del lavoro nero promuovere maggiormente i diritti dei soggetti direttamente interessati, creare le condizioni per una maggiore giustizia e solidarietà sociale.

Creare infine un circolo virtuoso che consenta di parlare di economia del lavoro in termini più civili e rispettosi dell’essere umano, prima ancora che del lavoratore.

In questo contesto deve essere inserito il Bando dell’Azione due autoimpiego ai sensi del quale in circa 20 giorni sono state proposte oltre 1.650 iniziative imprenditoriali a fronte delle quali potranno essere finanziate non più di  240 istanze per circa € 9.480.000,00 e per oltre 370 nuovi occupati ed un costo medio di poco superiore a € 25.000,00.

Struttura amministrativa

Servizio del Lavoro - Settore Incentivi per l’Occupazione

La verifica ed il monitoraggio delle azioni previste dal programma approvato ed ancora in via di realizzazione, sono attribuite alla strutture Amministrative titolari della funzione. E’ comunque diffuso il convincimento secondo il quale gli osservatori e le commissioni già istituite possono e debbono essere coinvolte e responsabilizzate al pari dei nominati e nominandi tutori per l’emersione in ciascuna provincia.

La struttura per la verifica ed il monitoraggio al momento è individuata nel Servizio del Lavoro e nella sua articolazione operativa di primo livello – Settore incentivi per l’occupazione, con l’ausilio ed il supporto tecnico di una struttura esterna all’uopo convenzionata e con la quale è stato gestito il Bando dell’autoimpiego.

L’economia sommersa e il lavoro irregolare conseguente con ogni probabilità, per la parte di competenza regionale, imporranno la necessità di operare anche sul versante legislativo. Al momento però è prematuro e non adeguatamente conosciuto il fenomeno per poter predisporre organici d.d.l. su questo fenomeno, sarà interessante verificare la ricaduta della riforma in atto del Mercato del lavoro.

SERVIZIO  03    SICUREZZA SOCIALE, DELL’EMIGRAZIONE, IMMIGRAZIONE

Titolo del Programma Operativo di riferimento:“Finanziamenti per servizi e attività di sicurezza sociale”
U.P.B. S10.038 (Finanziamenti regionali)

U.P.B. S10.042 (Finanziamenti regionali) (SOLO RESIDUI) – Servizi Socialmente Utili

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo

Nella U.P.B.-S.10.038 sono compresi gli interventi per l’attuazione delle LL..RR. di competenza del Settore della Sicurezza Sociale, che si concretano nella erogazione di contributi in favore di Enti e Associazioni operanti nell’ambito del sociale e del volontariato. I criteri di erogazione sono stabiliti dalle stesse norme di riferimento e con modalità stabilite dalla Giunta Regionale. Sono inoltre presenti dei residui relativi ai Contributi ai Comuni e Comunità Montane-per l’attuazione di servizi socialmente utili –L.R. 28/84 Art. 10 Bis – U.P.B.-S.10.042 –Cap.10171/R
Detto Capitolo risulta p.m. per l’esercizio di competenza 2005/2006/2007-, mentre è attivabile per la liquidazione dei saldi residui dei contributi concessi relativa agli anni decorsi.

· Il Programma Operativo comprende, per il 2005:

· la previsione dello stanziamento sul Cap. 10137 di € 100.000 per l’erogazione dei Contributi alle Società di mutuo soccorso;

· la previsione dello stanziamento sul Cap. 10132/00 di € 350.000 per l’erogazione di contributi, concorsi e sussidi agli istituti di patronato.

Per tutti gli altri capitoli (10131-10133-10134-10135-10136 e 10138) permane la sola gestione in conto Residui.

Risorse finanziarie da impiegare nel P.O. 

Cifre in migliaia di €. Totali

	2005
	2006
	2007

	1.890 FR
	400 FR
	400 FR


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi.

1. Contributi a favore delle categorie dei non vedenti: utilizzazione dei finanziamenti per attuazione dei  programmi di cui agli scopi sociali;

2. Contributi a favore degli Istituti di Patronato e di Assistenza Sociale – Concorsi e sussidi per l’assistenza ai lavoratori: Favorire l’assistenza ai lavoratori; 

3. Contributi a favore delle Organizzazioni dei lavoratori per la costituzione Centri Studi e ricerche per l’approfondimento dei problemi economico-sociali della Sardegna: Sostenere e favorire l’attività di studio e ricerca finalizzati allo sviluppo economico-sociale della Sardegna;

4. Contributi a favore di Enti ed organismi operanti nel settore della Sicurezza Sociale: Garantire l’attuazione di programmi di attività a favore dei propri associati; 

5. Contributi a favore delle Organizzazioni dei  lavoratori per iniziative rivolte allo sviluppo economico e sociale della Sardegna: Sostenere e favorire le iniziative e la partecipazione delle OO.LL. all’attività di formazione e di verifica degli atti di programmazione Regionale;

6. Contributi in favore delle Organizzazioni Professionali Agricole per iniziative rivolte allo studio, ricerca e divulgazione per lo sviluppo economico e sociale della  Sardegna: Favorire sostenere le attività di studio e ricerca finalizzati allo sviluppo economico - sociale della Sardegna;

7. Contributi in favore delle Società di Mutuo Soccorso per agevolare la realizzaizone dei programmi di cui agli scopi dei propri statuti sociali: Garantire l’attuazione di programmi presentati dalla S.M.S. di cui agli scopi di propri Statuti Sociali; 

8. Contributi ai comuni e comunità montane per servizi socialmente utili: Sostenere l’occupazione giovanile;

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Emigrazione Immigrazione, Cooperazione e Sicurezza Sociale

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi sono effettuati dal medesimo Servizio, il quale provvede anche alla verifica e al controllo delle spese.
Stato di attuazione al 31.12.2004

(cifre in milioni di €)

	Somme Stanziate
	Somme Impegnate
	Somme Pagate (competenza + residui)

	4.374
	2.750
	3.776


Titolo del P.O. di riferimento.: L.R. 7/91 – Interventi a favore degli Emigrati.

U.P.B. S10.039 (Finanziamenti Regionali) Capitolo 10144-00’ 

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo

Questo P.O. previsto dalla L.R. n. 7/91, concerne l’erogazione di contributi in favore delle Organizzazioni dei Sardi nel Mondo, delle Associazioni di Tutela e della loro Federazione, per le spese occorrenti per le obbligazioni derivate dal contratto relativo ai servizi informativi per la divulgazione in forma cartacea, televisiva e telematica del “Il Messaggero Sardo”, per l’attivazione e la gestione del Portale Web per l’emigrazione e per il funzionamento della Consulta Regionale per l’Emigrazione. 

Verranno utilizzati tutti i fondi secondo i criteri e le modalità indicate nel Piano Triennale e nel Programma Annuale, sentita la Consulta e approvati con Deliberazione della Giunta Regionale. Si procederà quindi alla concessione ed erogazione dei contributi, mediante anticipazione del 90% dell’ammontare del contributo stesso. Il saldo, pari al 10% viene erogato dietro presentazione e approvazione del rendiconto. 

Risorse finanziarie da impiegare nel P.O.

Cifre in migliaia di Euro Totali

	2005
	2006
	2007

	4.000
	0
	0


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi

L’obiettivo primario è quello di consentire alle Organizzazioni dei Sardi nel Mondo il funzionamento delle strutture e lo svolgimento della loro attività di aggregazione, assistenza animazione e promozione della Sardegna in tutte le sue forme. 

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Unità Organizzativa Emigrazione – Immigrazione del Servizio Emigrazione Immigrazione, Cooperazione e Sicurezza Sociale.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi sono effettuati dalle medesime strutture, le quali provvedono anche al controllo dei rendiconti e alla verifica dei risultati.

Stato di attuazione (Cifre in migliaia di Euro)

Stanziamento bilancio 2004: € 4.500

Residui presunti al 31.12.2004: € 2.996

Scadenza termini domande: 30.03.2004

Conclusa l’istruttoria delle domande pervenute nei termini si è provveduto alla ripartizione dei fondi per nazione, sulla base dei parametri indicati nel Programma di spesa approvato dalla Giunta Regionale. 

Titolo del Programma Operativo di riferimento:

L.R. 46/1990 - Spese per l’attuazione delle azioni positive in favore dei lavoratori immigrati extracomunitari.

U.P.B. - S 10.039 (Finanziamenti Regionali) Capitolo 10143-00

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo

Questo P.O. previsto dalla L.R. 24.12.1990, n. 46 concerne l’erogazione dei contributi a favore delle Province per l’organizzazione di attività tese a favorire l’integrazione degli extracomunitari residenti in Sardegna, e per il funzionamento della Consulta Regionale per l’Immigrazione. 

Vengono utilizzati tutti i fondi a presentazione dei Piani Territoriali Annuali  elaborati dalle Province e della rendicontazione riferita alla precedente annualità. Tali Piani Territoriali sono pubblicati sul B.U.R.A.S. all’interno del Piano Annuale per l’Immigrazione. 

Risorse finanziarie da impiegare nel P.O.

Cifre in migliaia di Euro Totali

	2005
	2006
	2007

	200
	0
	0


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi

L’obiettivo primario è quello di consentire la realizzazione di interventi mirati alla integrazione degli Immigrati mediante attività di aggregazione, assistenza, animazione e inserimento in tutte le sue forme. 

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Unità Organizzativa Emigrazione – Immigrazione del Servizio Emigrazione Immigrazione, Cooperazione e Sicurezza Sociale.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi sono effettuati dalle medesime strutture, le quali provvedono anche al controllo dei rendiconti e alla verifica dei risultati.

Stato di attuazione  (Cifre in migliaia di Euro)

Stanziamento bilancio 2004: € 347.000,00

Residui presunti al 31.12.2004: € 347.000,00

Esaminato lo stato di attuazione dell’attività delle Province, si è provveduto alla ripartizione dei fondi per Provincia, sulla base dei parametri indicati nel Programma Annuale. 

Allo stato attuale le somme impegnate risultano € 347.000,00 di fondi regionali e di € 591.527,63 di fondi statali.

Titolo del Programma Operativo di riferimento

L.R. 5/57 - Contributi a favore delle Organizzazioni Cooperativistiche legalmente riconosciute per le spese di assistenza sostenute per le cooperative associate. 

U.P.B. S 10.040 (Finanziamenti Regionali) Capitolo 10153-00

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo

Questo P.O. concerne l’erogazione di contributi in favore delle organizzazioni cooperativistiche legalmente riconosciute. Vengono utilizzati tutti i fondi a presentazione delle domande, previa pubblicazione sul BURAS della Delibera di Giunta contenente criteri e modalità. Si procede quindi all’approvazione dei relativi rendiconti.

Risorse finanziarie da impiegare nel P.O. 
Cifre in milioni di Euro Totali
	2005
	2006
	2007

	2.640
	0
	0


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi

L’obiettivo primario è quello di consentire alle organizzazioni cooperativistiche lo svolgimento della loro attività di assistenza e animazione in favore delle cooperative e in generale di tutti i giovani che, tramite la possibile costituzione di società di questo tipo, possono creare impresa, inventandosi delle nuove opportunità di lavoro.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio Emigrazione Immigrazione, Cooperazione e Sicurezza Sociale.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

Il Servizio provvede anche al controllo dei rendiconti.

Stato di attuazione (Cifre in milioni di Euro)
Stanziamento bilancio 2004: 1.963

Scadenza termini domande: 30.04.2003

Conclusa l’istruttoria di n. 17 pratiche si è provvedendo a riunire la Commissione per la Cooperazione per trasmettere Bozza della Delibera per l’approvazione da parte della Giunta Regionale.
Titolo del Programma Operativo di riferimento:

L.R. 5/57 “Contributi in c/capitale a favore delle Cooperative e Consorzi di Cooperative per il miglioramento delle strutture produttive”.

U.P.B.  S 10.141 (Finanziamenti Regionali) Capitolo 10159-00

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo

La L.R. 27.02.1957, n. 5 dispone l’erogazione di contributi per favorire in Sardegna lo sviluppo dell’attività cooperativistica. Le priorità sono rappresentate dalla concessione di contributi a Cooperative, Consorzi di Cooperative e Organizzazioni Cooperativistiche legalmente riconosciute, finalizzate al miglioramento delle rispettive strutture produttive. La ripartizione dello stanziamento disponibile in Bilancio avviene tra le richieste considerate ammissibili, in misura percentuale uniforme tra quelle ammesse secondo i criteri stabiliti con delibera della Giunta Regionale. 

Risorse finanziarie da impiegare nel P.O. 
Cifre in milioni di Euro Totali

	2005
	2006
	2007

	3.000 FR
	2.950 FR
	1.950 FR


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi

L’obiettivo primario è la piena attuazione della L.R. n. 5 del 27.02.1957, nella parte in cui prevede gli incentivi all’impresa cooperativa, per il miglioramento delle strutture produttive. Tali incentivi vengono attualmente concessi in percentuale variabile in base alla disponibilità di bilancio.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Emigrazione Immigrazione, Cooperazione e Sicurezza Sociale

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione.

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi sono effettuati dal medesimo Servizio il quale provvede anche al controllo dei rendiconti ed all’incameramento e allo svincolo delle polizze fidejussorie stipulate dai beneficiari a garanzia del finanziamento concesso dall’amministrazione.

Stato di attuazione (Cifre in milioni di Euro)

Stanziamenti 2004: 2.995

Scadenza termini domande: 19.04.2004

Scadenza presentazione del bilancio e della revisione: 30.06.2003

Precedentemente era stata predisposta la delibera dei criteri e modalità pubblicata poi sul BURAS. Conclusa l’istruttoria di n. 293 richieste, ne sono state ammesse a contributo n. 211 si è provveduto, entro il 31.12.2003, ad impegnare con determinazioni l’intera somma, previo parere della Commissione per la Cooperazione, ed approvazione da parte della Giunta Regionale. Si procederà all’emissione delle determinazioni di erogazione dopo la presentazione da parte delle Cooperative ammesse a contributo della fideiussione bancaria o assicurativa e l’accertamento a cura dell’ufficio della regolarità dei rendiconti presentati e relativi ai contributi degli anni precedenti. 

Titolo del Programma Operativo di riferimento:

L.R. 28/1984 – L.R 1/2002 Contributi in c/capitale, in c/occupazione, in c/gestione e n c/IVA, alle Cooperative e Società Giovanili per lo svolgimento di attività finalizzate alla produzione di beni e servizi (con esclusione del settore agricolo, dell’acquacoltura e del Turismo).

U.P.B. S 10.040 (Finanziamenti Regionali) – compensi agli Istituti di Credito convenzionati per l’istruttoria tecnica; Capitolo 10154-00

UPB S 10041 (Fin.Reg.li) Contributi in c/capitale, in c/occupazione, in c/gestione e in c/IVA, alle Cooperative e Società Giovanili; Capitoli 10162-00 e 10.163-00.

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo

La Legge prevedeva la concessione di Contributi in c/capitale, in c/occupazione, in c/gestione e in c/IVA, alle Cooperative e Società Giovanili per lo svolgimento di attività finalizzate alla produzione di beni e servizi (con esclusione del settore agricolo, dell’acquacoltura e del Turismo). Tale legge ha cessato l’operatività il 31.12.1999.

La L.R. 07.06.1984, n. 28, di fatto è da ritenersi intervento ad esaurimento, essa infatti ha cessato la sua operatività il 31.12.1999.

Con la L.R. 24.01.2002, n. 1, l’articolo 12 ha autorizzato la “sanatoria” per le pratiche formalizzate entro il 31.12.1999.

Risorse finanziarie da impiegare nel P.O.

Pur trattandosi di un intervento ad esaurimento, deve essere garantito il pagamento degli Istituti di Credito convenzionati per le istruttorie relative alle erogazioni effettuate, per le quali gli Istituti possono vantare una legittima aspettativa giuridica in quanto si è in presenza di regolari convenzioni. Le somme stanziate negli anni precedenti non sono state sufficienti. A tale scopo è indispensabile reperire almeno 8 milioni di euro relativo al triennio 2005-2007. Inoltre, per quanto riguarda gli impegni pluriennali della ex 28/84 sono indispensabili ulteriori € 30.000,00

	2005
	2006
	2007

	4.000
	0
	0

	
	
	

	2005
	2006
	2007

	20.000
	15.000
	15.000


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi

L’obiettivo non può che essere quello di provvedere al pagamento delle somme residue e degli Istituti di Credito, nonché di attivare la nuova normativa di incentivazione dell’imprenditoria giovanile, L.R. 1/2002, con l’obiettivo di creare nuova occupazione attraverso il sostegno allo sviluppo dell’imprenditoria giovanile.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Emigrazione Immigrazione, Cooperazione e Sicurezza Sociale.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi sono effettuati dal medesimo Servizio, il quale provvede anche al controllo delle fatture emesse dagli Istituti di credito che curano l’istruttoria e il Monitoraggio delle pratiche. 

Stato di attuazione

(Cifre di milioni di Euro)

Stanziamenti 2004: 12.000 di cui:

· 12.000 Contributi in c/capitale, in c/occupazione, in c/gestione e in c/IVA, alle Cooperative e Società Giovanili per lo svolgimento di attività finalizzate alla produzione di beni e servizi (con esclusione del settore agricolo, dell’acquacoltura e del Turismo). Nel 2003 sono stati impegnati € 12.000;

· Compensi agli Istituti di Credito per le istruttorie relative alle erogazioni effettuate. Entro il termine dell’esercizio finanziario si provvederà a liquidare l’intera somma.

Titolo del Programma Operativo di riferimento:

L.R. 16/1983 - Fondo per la concessione di prestiti agevolati a favore delle Cooperative di produzione e lavoro e loro Consorzi. 

U.P.B. S 10.041 (Finanziamenti Regionali) Capitolo 10160-00

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo

La L.R. 11.08.1983, n. 16, concerne la costituzione, da parte dell’Amministrazione, di un fondo di rotazione presso la Banca C.I.S., il Banco di Sardegna e la Banca di Sassari per la concessione di prestiti agevolati in c/capitale e in c/esercizio alle Cooperative di produzione e lavoro e loro Consorzi.

L’utilizzazione dei fondi avviene tramite accreditamento agli Istituti di Credito convenzionati che ne facciano richiesta, in base agli utilizzi da parte delle Cooperative aventi diritto.

Risorse finanziarie da impiegare nel P.O. 

	2005
	2006
	2007

	3.000
	2.900
	1.900


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi

L’obiettivo è rappresentato dal sostegno alla crescita e allo sviluppo delle Cooperative di produzione e lavoro, tramite la concessione di finanziamenti a tassi agevolati. 

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione

Servizio Emigrazione Immigrazione, Cooperazione e Sicurezza Sociale.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi sono effettuati dal medesimo Servizio, il quale provvede anche al controllo dei rendiconti.

Stato di attuazione  (Cifre in milioni di Euro)

Stanziamento in bilancio 2004: 2.944

Si è provveduto l’impegno dell’intera somma entro il mese di dicembre 2004, quando gli Istituti di Credito convenzionati hanno richiesta di assegnazione di fondi.

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ,GESTIONE, MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLA FORMAZIONE

L’attività dell’Assessorato sul versante della formazione professionale sarà incentrata anche quest’anno sullo sforzo di rinnovamento e di rilancio del sistema. Questo si trova infatti a dover affrontare già da tempo sfide decisive che assumono implicazioni sulla sua stessa sopravvivenza. Tali sfide si collocano in uno scenario che da un lato vede le grandi riforme legislative che partono dalla prima sperimentazione della formazione continua rivolta alle aziende (L. 236/1993) oppure ai singoli occupati (L. 53/2000) e arrivano fino alla riforma in materia di istruzione e formazione professionale (L. 53/2003) con la quale il concetto di obbligo formativo ex art. 68 della L. 144/99 viene superato ed assimilato al nuovo diritto/dovere di istruzione e formazione per almeno 12 anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età. Dall’altro lato troviamo la gestione degli interventi previsti  dal P.O.R. Sardegna 2000-2006, che implica l’utilizzo delle più cospicue risorse per favorire le grandi trasformazioni che il contesto europeo propone. La mobilitazione delle risorse dell’Assessorato è quindi finalizzata principalmente allo sviluppo delle linee di attività individuate dalle citate riforme nonché a sostenere tutti gli sforzi che il sistema della FP dovrà compiere per adeguarsi ad uno scenario in continuo mutamento. In tale ottica bisogna citare la costituzione di un albo di valutatori dal quale attingere gli esperti per la valutazione delle proposte progettuali relative ai vari bandi che verranno svolti. 

ACCREDITAMENTO E RIFORMA DEL SISTEMA DELLA F.P..

L’Assessorato sta impegnando a tempo pieno risorse tecniche e umane nell’attivato sistema di accreditamento delle sedi formative regionali in coerenza con gli indirizzi del D.M. 166 del 25.05.2001 relativamente all’accertamento dei seguenti requisiti:

· Capacità gestionali e logistiche;

· situazione economica;

· competenze professionali;

· livelli di efficacia ed efficienza nelle attività precedentemente realizzate;

· interrelazioni maturate con il sistema sociale e produttivo presente sul territorio.

Il sistema che recepisce gli indirizzi del sopraccitato Decreto Ministeriale è stato approvato con Delibera della Giunta regionale n. 6/26 del 25/02/2003, resa esecutiva con determinazione del Direttore Generale n. 487/D.G. del 11/03/2003. 

Attualmente il sistema di accreditamento è ormai entrato a regime; infatti nessuna attività formativa può essere gestita da Soggetti che non dispongano di una sede formativa accreditata. Nel corso degli ultimi due anni sono stati pubblicati due avvisi per la presentazione di proposte di sedi formative da accreditare; per il primo, i cui termini sono scaduti il 15.07.2003, è stata completata l’istruttoria delle proposte pervenute e sono stati attribuiti i certificati di accreditamento delle sedi. È attualmente in fase di ultimazione l’istruttoria delle proposte pervenute ai sensi del secondo avviso pubblico.

All’interno del Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione, la struttura responsabile dell’attuazione di tale programma è l’Unità Organizzativa “Programmazione e Gestione dell’obbligo formativo e del sistema di accreditamento regionale” la quale, è assistita in tale compito da una task-force di esperti coordinati dall’ISFOL. I costi dell’attività gravano principalmente su fondi regionali ed in parte sui fondi di un P.O.N.. 

Per la revisione delle procedure di accreditamento, l’Assessorato ha aperto un tavolo tecnico con l’Isfol per procedere alla rivisitazione del sistema di accreditamento della Regione Sardegna. A tal proposito occorre dire che l’Assessorato alla Programmazione ha trasmesso una ipotesi di modifica/integrazione che è all’attenzione degli Uffici competenti.

Le risorse del P.O.R. Sardegna/FSE (Misura 3.5)  saranno invece utilizzate per altre attività non corsuali legate alla riforma del sistema della F. P. quali la progettazione e l’implementazione di un sistema di monitoraggio del fabbisogno formativo e il suo utilizzo quale strumento di programmazione dell’offerta formativa, l’introduzione di una metodologia per la certificazione delle competenze che si armonizzi con quanto si sta attuando in diverse Regioni del Centro-Nord e la sua integrazione con la riforma del sistema di istruzione e formazione e con ogni altra forma di standardizzazione e riconoscimento delle competenze acquisite nella formazione professionale e/o nell’istruzione pubblica. Sempre nell’ambito della riforma del sistema dell’istruzione e formazione è stata prevista nella proposta del Complemento di Programma in occasione del mid-term review, la redazione di un catalogo dell’offerta formativa, oggetto di un continuo aggiornamento, il quale consentirà un migliore governo del sistema della formazione da parte dell’Amministrazione regionale.

Nell’ambito del processo di adeguamento del sistema della F.P. all’evoluzione in atto del contesto di riferimento la Regione sta utilizzando le risorse messe a disposizione dal Ministero del Lavoro con la L. 388/2000. Tali risorse sono state inizialmente impiegate per l’adeguamento delle strutture logistiche degli Organismi di formazione ai requisiti previsti dal sistema di accreditamento.

L’obiettivo nel corrente anno è quello di utilizzare le cospicue risorse residue, circa 3,7 milioni di €, per le altre finalità previste dalla L. 388/2000, con particolare riferimento all’erogazione di contributi per incentivare l’esodo del personale degli Organismi iscritto all’albo di cui alla L.R. 42/89. A questo proposito, con lo stanziamento integrativo di appositi fondi regionali, si conta di arrivare al completo azzeramento del bacino dei dipendenti (con l’esclusione dei Direttori dell’area funzionale 1) nel corso del triennio di riferimento del bilancio. 

E’ noto, infatti, come la legge in oggetto rappresenti per l’Amministrazione Regionale un gravoso onere finanziario,  difficile da ridurre attraverso l’utilizzo del personale nei corsi a finanziamento pubblico. In considerazione della  riduzione dell’attività relativa al diritto/dovere di istruzione e tenuto conto delle difficoltà che si incontrano nell’impiego del personale nelle attività formative a finanziamento FSE (riguardanti spesso materie innovative il cui insegnamento riguarda professionalità nuove non reperibili tra il personale in oggetto), si è pertanto deciso di incentivare in misura significativa l’esodo attraverso uno strumento che permetta  nel triennio il raggiungimento dell’obiettivo già illustrato. Nello specifico si offre la possibilità,  per tutti coloro che non hanno raggiunto i requisiti per il collocamento a riposo, di usufruire di un incentivo  all’esodo pari a due annualità retributive.
OBBLIGO FORMATIVO E DIRITTO/DOVERE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PER ALMENO DODICI ANNI.

Nel corso dell’estate del 2004 si è avuta la conclusione dell’esperienza relativa all’obbligo formativo con l’espletamento degli esami di qualifica per i corsi biennali iniziati nell’anno scolastico 2002/2003.

L’anno scolastico 2003/2004 ha quindi segnato il passaggio dalle attività formative volte all’assolvimento dell’obbligo formativo di cui alla L. 144/1999, iniziativa ormai consolidata e a regime, alla sperimentazione di nuovi percorsi formativi di durata triennale volti all’assolvimento del nuovo diritto/dovere di istruzione e formazione per almeno dodici anni di cui alla L. 53/2003. Nell’esercizio 2005 si intende proseguire nello sforzo di razionalizzazione dell’offerta formativa anche attraverso la creazione di poli di eccellenza, tramite la costituzione di A.T.S. tra gli Organismi di formazione, che consentano una più efficiente spendita delle risorse a disposizione.

P.O.R. 2000/2006.

Con la presentazione della nuova proposta di Complemento di Programmazione in occasione del Comitato di Sorveglianza del 20-21 dicembre 2004 si sta portando a conclusione il processo di revisione di metà periodo del principale Intervento cofinanziato con i fondi strutturali 2000-2006, processo che ha avuto inizio con la presentazione del nuovo P.O.R. in occasione del Comitato di Sorveglianza del 01.06.2004. Tale nuovo P.O.R., che è stato approvato con Decisione C(2004) 5191 del 15.12.2004, prevede alcune importanti modifiche rispetto al documento originario. Le principali novità sono le seguenti:

· spostamento, per le risorse relative al periodo 2004-2006, delle misure extra Asse III al suo interno con l’attribuzione di una nuova numerazione. Tali misure continueranno in ogni caso ad assolvere la funzione di effettuare una formazione che consenta il migliore sviluppo delle strategie degli Assi I, II, IV, V e VI.

· L’accorpamento, anche in tal caso relativamente alle risorse 2004-2006, delle misure 3.2 e 3.3 nella nuova misura 3.2 con il superamento della distinzione tra disoccupazione di breve e lunga durata.

In riferimento ai contenuti del nuovo P.O.R. e del Complemento di Programmazione attualmente in esame, essi sono stati in alcune parti ridefiniti o aggiornati in coerenza con il nuovo 
Q.C.S. Obiettivo 1, i dettati della Strategia Europea per l’Occupazione e del Consiglio Europeo di Lisbona. In particolare, è stata data rilevanza nella misura 3.2 a borse di studio, tirocini formativi e percorsi individualizzati  rivolti a disoccupati, mentre nella misura 3.5 è stata introdotta l’azione relativa alla formazione di un catalogo dell’offerta formativa ed è stato dato rilievo a modelli sperimentali di integrazione tra i sistemi scuola, formazione e lavoro. 

Un’ulteriore elemento di rilevante importanza è la partecipazione della Regione a numerosi progetti interregionali che consentiranno all’Amministrazione di sperimentare fruttuose collaborazioni con altre Regioni sperimentatrici di buone prassi in numerosi Settori di interesse strategico, consentendo così una sicura crescita della capacità progettuale della P.A. regionale.

Obiettivo principale per il 2005 è l’attivazione, in coerenza con gli indirizzi aggiornati del P.O.R., di buona parte delle linee di azione del P.O.R. a tutt’oggi non ancora attuate, riguardanti sia le misure al servizio degli Assi diversi dall’Asse III, per le quali è in corso la definizione dei fabbisogni formativi da soddisfare, che le misure originariamente ricomprese nell’Asse risorse umane. 

APPRENDISTATO

Si tratta della formazione esterna all’azienda prevista dalla L. 196/1997 per coloro che sono inquadrati in questa tipologia di contratto (120 ore, più altre 120 ore per coloro che sono soggetti anche all’obbligo formativo). 

Il finanziamento di nuove attività formative è legato attualmente ai finanziamenti ministeriali; tuttavia, la scarsità delle risorse erogate dal Ministero del Lavoro e la mancanza di risorse disponibili sulla Misura 3.2 del P.O.R. Sardegna (Linea Carlo Magno) renderebbero opportuna una integrazione dei finanziamenti con fondi regionali.

Un’importante novità in tale settore è data dalla partecipazione della Regione al progetto interregionale Alfa (Alta formazione per apprendisti), progetto che si pone l’obiettivo di consentire agli apprendisti il conseguimento di una laurea breve nel settore di appartenenza attraverso l’organizzazione di un corso di studi ad hoc nel 
quale si terrà conto, tramite appositi crediti formativi, anche delle professionalità che si acquisiscono nello svolgimento dell’attività lavorativa nell’ambito del contratto di apprendistato.

FORMAZIONE CONTINUA E PERMANENTE DI CUI ALLE LEGGI 236/93 E 53/2000.

La Regione sta attualmente perseguendo l’obiettivo di garantire lo sviluppo della formazione continua a favore delle P.M.I. con le risorse statali a disposizione.

E’ attualmente in fase di espletamento il bando 2004 per il finanziamento di piani formativi aziendali, settoriali e territoriali a favore delle P.M.I. sarde.

Accanto a tale bando occorre citare quale buona pratica il finanziamento, tramite l’utilizzo della somma di 619.500 Euro stanziati dal Ministero del Lavoro, di percorsi formativi individuali attraverso l’erogazione ai singoli destinatari che hanno presentato richiesta di appositi voucher formativi.

L’insufficienza delle risorse erogate dal Ministero del Lavoro, dimostrata dalla numerosità delle proposte di progetto presentate ai sensi degli ultimi due bandi pubblicati,  renderebbe opportuna un’integrazione dello stanziamento con risorse regionali.

ALBO DEI VALUTATORI.

In data 29.06.2003 è stato pubblicato un Avviso dell’Assessore del Lavoro per la presentazione di domande al fine della costituzione di un elenco di esperti da utilizzare per la valutazione delle proposte di progetto a valere sui bandi P.O.R. che verranno pubblicati. I candidati devono essere cittadini comunitari in possesso di laurea o diploma con significative esperienze di lavoro in team ed un’esperienza triennale (in caso di laurea) o settennale (in caso di diploma) in uno dei seguenti ambiti:

· progettazione, gestione e valutazione di progetti e azioni formative;

· ricerca e/o consulenza sulle tematiche della formazione, dell’organizzazione e delle risorse umane;

· valutazione e/o selezione di progetti per ammissibilità a finanziamento pubblico. 

Sono state previste le seguenti incompatibilità:

· essere dipendenti o titolari di incarichi presso l’Assessorato del Lavoro;

· aver collaborato nei dodici mesi precedenti a progetti presentati all’Assessorato del Lavoro a valere sulle risorse del Fse;

· avere rapporti di parentela di primo grado con funzionari o dipendenti dell’Assessorato del Lavoro e con soggetti che abbiano presentato progetti.

Da tale albo, che viene integrato attraverso le domande presentate nelle sessioni annuali  di aggiornamento, si stanno estraendo parte dei componenti delle Comissioni incaricate della valutazione dei progetti pervenuti a seguito dei bandi di gara, Commissioni che comunque devono essere presiedute da un funzionario regionale. L’obiettivo che si vuole raggiungere di una più celere valutazione dei progetti e formazione delle graduatorie evitando inoltre di distogliere una rilevante quota del personale regionale dallo svolgimento dell’attività d’ufficio. 

FABBISOGNO FINANZIARIO

Il fabbisogno di fondi regionali derivante dall’attività formativa che l’Assessorato è chiamato a soddisfare è rilevante. Si pensi a tutta una serie di spese obbligatorie in quanto derivanti dal costo del personale degli Enti privati di Formazione Professionale con contratto di lavoro a tempo indeterminato alla data del 31.12.1988, di cui alla L.R. 42/89, da bandi di gara già pubblicati e da integrazioni che devono essere garantite nei limiti di legge a contratti di appalto già stipulati.

Gli oneri derivanti dalla L.R. 42/89 costituiscono una spesa imprescindibile in quanto collegata alla garanzia occupazionale del personale iscritto all’Albo del personale della formazione professionale assunto a tempo indeterminato alla data del 31.12.1988. L’onere conseguente – quantificato in circa 16 milioni di Euro per il 2004 – è destinato ad attestarsi per il 2005 intorno a 20 milioni a causa del rallentamento verificatosi nell’emanazione dei bandi P.O.R. e del fatto che il processo di revisione di metà periodo del P.O.R. e del CdP ha determinato un orientamento delle risorse verso linee di alta formazione che mal si prestano ad essere gestite dagli Organismi di formazione tradizionale. A ciò si deve aggiungere la riduzione verificatasi nei finanziamenti destinati alle attività formative di primo livello che negli scorsi esercizi avevano consentito l’assorbimento di una parte importante di tale personale.
Il fabbisogno totale di fondi regionali per l’anno 2005 può essere quantificato come segue:

	· Costo del personale degli enti privati di formazione Professionale con contratto di lavoro a tempo indeterminato alla data del 31.12.1988 (L.R. 42/89).
	€ 21.500.000,00

	· Estensione contratti appalto nei limiti del quinto d’obbligo
	€ 731.000,00

	Stanziamento totale 
	€ 22.231.000,00 


Per quanto riguarda invece gli interventi formativi di durata triennale legati alla riforma del sistema di istruzione e formazione professionale il fabbisogno finanziario complessivo si attesta intorno ai 43 milioni di €uro la cui copertura sarà garantita in parte con fondi regionali ed in parte con fondi statali.

In riferimento a quest’ultimo aspetto, occorre rilevare che nonostante l’importante sforzo di razionalizzazione effettuato per contenere l’offerta entro limiti di spesa sostenibili, le risorse statali sono assolutamente insufficienti ed in tal senso la Regione si sta impegnando nella prosecuzione di una vertenza con le Amministrazioni competenti che consenta il reperimento di finanziamenti congrui rispetto al fabbisogno ed allo spirito che ha orientato la riforma di cui alla L. 53/2003.

Le risorse finanziarie messe a disposizione dallo Stato nel 2004 ammontano a circa 6 milioni di €uro; considerando che i fondi regionali che verranno stanziati in bilancio ammontano a 18 milioni, i restanti 19 dovranno essere reperiti attraverso la conclusione positiva della sopraccitata vertenza con lo Stato che più volte, anche in sedi istituzionali, ha assicurato la copertura finanziaria di tali interventi considerati strategici per l’attuazione della riforma (si pensi all’Accordo Quadro del 19.06.2003 tra il MIUR, il MLPS e le Regioni approvato dalla Conferenza Stato-Regioni  nel cuale il  Governo nazionale si è impegnato a porre in essere a tale scopo le iniziative più utili , anche con apposite previsioni normative nel bilancio e nella legge finanziaria 2004).

Titolo del Programma Operativo di riferimento:

Diritto/Dovere di istruzione e formazione per almeno dodici anni (L. 28.03.2003 n. 53)
U.P.B. S10.049 (finanziamenti nazionali)
Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo

Con la legge di delega n. 53 del 28/03/2003 è stato dato avvio alla riforma del sistema di istruzione e formazione che sancisce il superamento del concetto di obbligo formativo e la sua sostituzione con il diritto/dovere, legislativamente sanzionato, di istruzione e formazione per almeno dodici anni, o comunque, sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età. In tale contesto assume rilevanza la modifica della percorrenza corsuale da biennale a triennale per il conseguimento di una qualifica di primo livello con la possibilità di acquisire, con la frequenza di un anno integrativo, la qualifica di secondo livello e di giungere con un ulteriore anno formativo al livello di prosecuzione verticale verso l’istruzione e formazione superiore.

L’anno scolastico 2003/2004 segna quindi il passaggio da un’iniziativa formativa ormai consolidata e a regime ad un nuovo sistema di istruzione e formazione sperimentale di durata triennale all’interno  di un disegno nazionale in materia di istruzione e formazione.

In tale direzione sono da citare gli impegni assunti dallo Stato con l’Accordo quadro del 19/06/2003 tra il MIUR, il MLPS  e le Regioni  e la Province Autonome di Tn e Bz  i Comuni e le Comunità Montane. A seguito di tale accordo la Regione aveva previsto un’entrata in bilancio di 95 milioni di Euro a fronte di un finanziamento statale effettivo di 5,5 milioni di Euro. Il programma ha previsto la realizzazione di complessivi 325 corsi di prima annualità, della durata triennale di 3150 ore, per un numero complessivo di giovani pari a 5228 unità.

La spesa relativa alla prima annualità è stata di circa 40 milioni di euro. In questo quadro la regione si è impegnata nell’offerta concorrente in misura sensibilmente superiore senza il contestuale trasferimento di risorse da parte dello Stato con il quale è in atto una vertenza per l’ottenimento dei finanziamenti necessari per la realizzazione dei percorsi sperimentali.

Risorse finanziarie da impiegare nel P.O. 

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	2005 
	2006 
	2007

	24.000
	6.000
	6.000


Dettaglio finanziamenti:

	2005 
	2006 
	2007

	Fin. Stat. 6.000

Fin. Reg. 18.000
	Fin. Stat. 6.000

Fin. Reg.
	Fin. Stat. 6.000

Fin. Reg.


Il piano finanziario del Programma operativo è in realtà previsto costante per il triennio e pari a circa 43 milioni di € annui, parte dei fondi saranno reperite per il 2005 con un apposito stanziamento nel bilancio della Regione 2005 (18 milioni), mentre la restante parte dovrà essere assicurata da fondi statali, attraverso la conclusione positiva della vertenza instaurata nel corso dello scorso autunno a cui si aggiungeranno gli ordinari 5,5 – 6  milioni di €uro che il  Ministero del Lavoro attribuisce annualmente alla Regione.

Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi.

L’obiettivo per il prossimo esercizio è di dare attuazione al percorso sperimentale regionale con l’attivazione  delle seconde  annualità,  per le quali sono previsti un numero di 285 corsi per n. 3700 allievi,  e delle prime annualità per le quali sono previsti un numero massimo di 2000 allievi. Tali corsi potranno essere avviati solo se le rispettive sedi formative saranno dotate di certificato di accreditamento, rilasciato dall’Amministrazione regionale, per la realizzazione degli interventi appartenenti alla tipologia A.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione dell’Obbligo formativo, e del sistema di Accreditamento Regionale.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali attraverso software appositamente predisposti. 

Stato di attuazione. (cifre in migliaia di €). Totali
Stanziamenti 2004:  95.000

Carico residui 2004: 12.371

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 63.568 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 9.241

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 63.484

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 3.019

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

Con l’approvazione della Legge n. 53/2003, l’obbligo scolastico, così come previsto dall’art. 34 della Costituzione, e l’obbligo formativo, introdotto dall’art. 68 della Legge 17 maggio 1999 n. 144, sono stati ridefiniti e ampliati nel senso indicato nel citato accordo nel 19 giugno 2003. In sede di tale accordo quadro il Governo nazionale ha assunto l’impegno di porre in essere le iniziative più utili, anche con apposite previsioni normative nel bilancio e nella legge finanziaria 2004, per garantire l’attuazione della prima sperimentazione di tale riforma.

In realtà, a tutt’oggi le risorse pervenute dal Ministero del Lavoro e dal miur sono state di gran lunga inferiori rispetto al finanziamento necessario costringendo la regione ad anticipare con risorse proprie il mancato accertamento delle necessarie entrate di provenienza statale.
Tale problema era già stato oggetto di attenzione da parte della Giunta Regionale la quale aveva aperto in tal senso un confronto con il Governo. 

Infatti, a fronte dell’elevato numero dei partecipanti, abnorme rispetto alle altre Regioni di Italia, che l’obbligo formativo prima e il diritto/dovere di istruzione e formazione dopo hanno registrato, le risorse messe a disposizione dallo Stato sono sempre state insufficienti attestandosi su una media di 5,5 milioni di Euro per anno.
Pertanto così come indicato nella deliberazione 46/10 del 9/11/2004, di approvazione del Programma di approvazione degli interventi relativi al secondo anno per l’annualità 2004/2005, la Regione ha aperto un confronto col Governo nazionale per rinegoziare il precedente accordo Stato Regione in ordine alle risorse dovute, all’organizzazione dell’offerta sperimentale di istruzione e formazione e alla garanzia del diritto all’istruzione. 

Nello stipulare il nuovo accordo si terranno in debito conto le osservazioni del Ministro Moratti, che ha richiamato la Regione Sardegna a un ridimensionamento della quantità dell’offerta formativa e ad una riduzione dei costi.
A tale scopo in data 18 novembre 2004 è stato inviato un ulteriore sollecito al Ministro del Lavoro e al Ministro dell’Istruzione con la richiesta di un incontro urgente al fine di definire il quadro delle risorse statali destinate alla Regione Sardegna per il finanziamento del percorso sperimentale triennale.

Successivamente, in data 19 novembre 2004, nell’incontro con il Sottosegretario On. Valentina Aprea e il Direttore dell’Ufficio scolastico Regionale gli Assessori del Lavoro e della Pubblica Istruzione, hanno ricevuto rassicurazioni in merito all’impegno del Governo a reperire ulteriori risorse anche utilizzando i residui di bilancio statale. 

Titolo del Programma: “Formazione esterna nell’Apprendistato di cui alle leggi 196/1997, art.16  e 144/99, art.68

U.P.B. S10.049 (finanziamenti regionali e nazionali)
Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo

I criteri e le priorità del P.O. sono pressoché interamente rinvenibili nella legislazione nazionale in materia , si tratta infatti della formazione esterna all’azienda prevista dalla L. 196/1997 per i giovani assunti con contratto di apprendistato, la cui durata è stabilita dai contratti collettivi di lavoro e dalla stessa legge che fissa un minimo di 120 ore annue.

I giovani apprendisti che non abbiano compiuto il 18° anno di età sono ulteriormente soggetti all’obbligo formativo introdotto dall’art. 68 della legge 144/99. Le risorse relative a quest’ultima tipologia formativa sono poste a carico del fondo di cui all’art.1 comma 7 del decreto legge 20/5/93 n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 19/7/93 n. 236

La presenza di giovani apprendisti in età di obbligo risulta del tutto marginale, e comunque frazionata per dislocazione territoriale, per tipologia contrattuale e per qualifica, in modo da non consentire la programmazione di attività corsuali.

La formazione esterna di cui all’art. 16 della legge 196/97 già in programma dall’annualità 2000 interessa esclusivamente giovani di età superiore agli anni 18.

Tenuto conto che alla banca dati regionali risultano attualmente censiti 15.058 contratti di apprendistato e che anche a voler considerare i contratti stagionali e quelli già risolti in assenza di comunicazioni, il numero dei contratti effettivi può essere stimato intorno agli 10.000, si pone l’esigenza di garantire, attraverso un aumento graduale dell’attuale offerta formativa, l’erogazione della formazione a tutti gli apprendisti presenti nel territorio regionale. Il piano formativo attualmente in fase di esecuzione, interamente finanziato con le risorse all’uopo stanziate dal Ministero del lavoro consente di mandare in formazione 1316 apprendisti su un totale presunto di 10.000 unità, con la conseguenza che solo un apprendista su 7 può beneficiare delle attività formative.

Risulta pertanto prioritario l’obiettivo di incrementare gradualmente il numero degli apprendisti da avviare in formazione fino al loro totale coinvolgimento.

L’estensione del P.O. richiede risorse aggiuntive rispetto a quelle erogate dal Ministero del Lavoro che, a causa della carenza di risorse disponibili sulla Misura 3.2 – Linea Carlo Magno, devono necessariamente essere ricercate nei fondi regionali.

Il finanziamento accordato alla Regione col D.D. 121/Segr/2003 del 15/5/03, per un importo di Euro 1.458.712,00, consente appena il mantenimento degli attuali standards quantitativi, che come già detto interessano un apprendista su 7.

Un ulteriore limite all’estensione del programma è costituito dalla dispersione territoriale delle aziende e degli apprendisti che rende problematica la costituzione di gruppi classe omogenei e sufficienti per l’istituzione dei corsi.

Tali difficoltà possono essere superate attraverso la previsione di interventi formativi individuali da finanziarsi attraverso la concessione di voucher.

Il programma di formazione degli apprendisti è generalmente rivolto ad un’utenza scarsamente scolarizzata, tuttavia si registra al suo interno un numero non trascurabile di giovani diplomati. Per la qualificazione di questa particolare tipologia la Regione Sardegna ha formalmente aderito ad uno specifico programma interregionale denominato ALFA (Alta formazione per gli apprendisti), da gestirsi in raccordo con l’Università e concepito in funzione del conseguimento di un titolo di studio accademico.

Le risorse necessarie per l’avvio  e la gestione dell’intero progetto sono state quantificate in sede interregionale in Euro 389.000 da ripartirsi nel triennio 2004/2006 

Il fabbisogno finanziario, per il soddisfacimento di tutte le linee di attività descritte, lungo il prossimo triennio viene quantificato nella tabella che segue.
Risorse finanziarie da impiegare nel P.O. 

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	2005

2.980
	2006

3.000
	2007

3.000


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat. 2.980
	Fin. Stat. 2.000
	Fin. Stat. 2.000

	Fondi reg. 0 
	Fondi reg. 1.000
	Fondi reg. 1.000


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi.

L’obiettivo è la piena attuazione della formazione esterna all’azienda prevista dalla L. 196/1997 per coloro che sono inquadrati in questa tipologia di contratto. In particolare, si intende giungere ad un sistema che “a regime” sia in grado di soddisfare l’intera domanda di formazione generata dall’inquadramento nell’apprendistato.
Com’è noto l’art. 16 della predetta legge stabilisce che una parte, quantificata in un numero minimo di 120 ore annue, della formazione complessiva da impartire agli apprendisti, sia svolta all’esterno del contesto lavorativo ed affidata alle istituzioni formative all’uopo accreditate.

Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, in attuazione di quanto previsto dall’art. 68, comma cinque, della L. 17 maggio 1999 n. 144, ha disposto, con Decreto Direttoriale n.121/Segr./2003, lo stanziamento di € 1.458.712,00 a favore della Regione Sardegna, per il finanziamento delle attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato, anche se svolte oltre il compimento del diciottesimo anno di età.

Il quadro compiuto di tale utenza, con particolare riferimento alla sua dislocazione territoriale e alle differenziazioni contrattuali, è stato acquisito dalla Amministrazione regionale a seguito dell’entrata in vigore del decreto del  M.L.P.S  n. 359/I/99 del 7/10/1999, che ha imposto alle aziende l’obbligo di comunicare alla medesima Amministrazione regionale i dati relativi agli apprendisti assunti.

Sulla base dei dati pervenuti, e del successivo trattamento informatico dei medesimi, sono state elaborate delle schede di dettaglio corsuale in riferimento ai vari comparti produttivi, le quali  definiscono al proprio interno le sedi corsuali, le tipologie formative, la durata, il costo e il numero degli allievi dei singoli corsi. L’utenza interessata risulta ulteriormente ripartita in riferimento alla tipologia aziendale (artigiana – non artigiana) in tutti quei casi in cui non sono state registrate ragioni tecniche ostative.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dallo Stato.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali attraverso software appositamente predisposti. Si sottolinea che, trattandosi di fondi Ministeriali, il monitoraggio continuo della spesa e degli interventi è obiettivo prioritario richiesto dall’amministrazione centrale ed è stato già in parte sperimentato.

Stato di attuazione.

E’ attualmente in fase di esecuzione la prosecuzione del Piano di Formazione per gli apprendisti relativo all’anno 2002 attraverso il finanziamento disposto dalla deliberazione della Giunta regionale 27/38 del 08.06.2004 per €uro 904.800.

Gli atti di indirizzo relativi a tale attività sono rappresentati dalla delibera di Giunta Regionale sopra citata e dalla Direttiva Assessoriale 1/2000/Appr. del 17.07.2000.

Accanto all’attuazione di tale Piano è da citare il nuovo Piano formativo per apprendisti costituito da una linea di intervento tradizionale, dall’erogazione di una formazione individualizzata che sopperisca al frazionamento e dispersione territoriale dell’offerta e infine da una linea formativa rivolta ai tutor aziendali. L’importo complessivo stanziato è pari a circa due milioni di €uro.

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

A decorrere dal 19 luglio 1998 tutti i giovani assunti con contratto di apprendistato, sono tenuti alla frequenza di attività formative extra aziendali.

Il fabbisogno teorico complessivo di formazione può essere quindi facilmente dedotto attraverso la stima dei contratti in essere che, come già detto, possono ragionevolmente quantificarsi in 10.000 circa su tutto il territorio regionale.

Tuttavia nella predisposizione dei programmi d’intervento bisogna tenere in considerazione diverse variabili che limitano sia l’ampiezza dell’intervento sia la sua diffusione territoriale.

L’avvio di un corso di formazione infatti comporta la presenza contemporanea in un determinato distretto di un gruppo di apprendisti omogeneo per qualifica da conseguire; condizione difficilmente emergente nelle zone interne ed in aree comunque distanti dai grandi centri urbani. Per tali ragioni appare opportuno diversificare l’offerta formativa anche nelle sue modalità operative e prevedere forme di erogazione della formazione di tipo individuale anche a distanza.

Le risorse finanziarie necessarie per l’attuazione del programma si presentano sufficienti per il 2005 in considerazione delle risorse di provenienza statale accertate; per il 2006 ed il 2007 è necessario invece integrare i finanziamenti ministeriali con una quota di risorse regionali.

Titolo del Programma: “Formazione continua e/o permanente di cui alle leggi 236/93 e 53/2000.

U.P.B.S10.049 (finanziamenti regionali e nazionali)
Criteri e priorità per la predisposizione dei Programmi Operativi

a) Formazione rivolta agli occupati di cui alla legge 236/93

I criteri e le priorità dei P.O. sono pressoché interamente rinvenibili nella legislazione nazionale in materia , i Piani formativi aziendali, territoriali e settoriali devono essere concordati tra le parti sociali e contenere un programma organico di azioni formative rispondenti ad esigenze aziendali, settoriali e territoriali.

I destinatari finali delle azioni formative sono i lavoratori occupati nelle Imprese assoggettate al contributo di cui all’art. 12 della legge 160/75 e successive modificazioni. Sono ammissibili lavoratori assunti con contratto di formazione lavoro (CFL) e di apprendistato a condizione che le azioni formative finanziate non vengano utilizzate per l’assolvimento delle prestazioni obbligatorie previste da detti istituti. 

Sono esclusi titolari di Imprese, lavoratori autonomi e liberi professionisti, prestatori di lavoro occasionale, lavoratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, nonché soci di cooperative che partecipano agli utili o soci volontari.

b) Formazione permanente degli adulti ai sensi della legge 53/2000

Un ulteriore strumento per la formazione degli adulti occupati e non, è costituito dai percorsi formativi individuali (vouchers formativi), finanziabili ai sensi della predetta legge 236/93 ed ulteriormente della legge 53/2000.

In esecuzione della legge 53/2000 il Ministero del Lavoro ha stanziato la somma di Euro 619.500,38 per l’attuazione di interventi di formazione proposti direttamente dai lavoratori delle imprese private titolari di accordi contrattuali che, a tal fine, prevedono quote di riduzione dell’orario di lavoro, o da singoli cittadini anche indipendentemente dalla loro condizione occupativa.

Risorse finanziarie da impiegare nei P.O. 

a) per le finalità di cui alla legge 236/93

Cifre in migliaia di €uro.

	2005
	2006
	2007

	3.000
	3.200
	3.500


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat.1.100
	Fin. Stat. 1.200
	Fin. Stat. 1.500

	Fin. Reg. 1.900
	Fin. Reg. 2.000
	Fin. Reg. 2.000


b) per le finalità di cui alla legge 53/2000

Cifre in migliaia di €uro.

	2005
	2006
	2007

	1.000
	1.500
	1.500


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat.630

Fin Reg. 370
	Fin. Stat. 700

Fin Reg. 800
	Fin. Stat. 700

Fin Reg. 800


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi.

L’obiettivo di tale P.O. consiste nel sostenere e orientare le iniziative di formazione a favore dei lavoratori per aggiornare e accrescere le loro competenze e per sviluppare la competitività delle Imprese, ai sensi di quanto stabilito dalle disposizioni della legge n. 196 del 24 giugno 1997 in materia di promozione della formazione continua e della legge n. 236/1993.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dallo Stato.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali attraverso software appositamente predisposti. Si sottolinea che, trattandosi di fondi Ministeriali, il monitoraggio continuo della spesa e degli interventi è obiettivo prioritario richiesto dall’amministrazione centrale, peraltro già in parte sperimentato con riferimento agli anni precedenti.

Stato di attuazione.

L. 236/93.

A seguito dell’emanazione della circolare n. 92/2000, è stato deliberato (8 maggio 2001) e pubblicato (17 giugno 2001) il nuovo bando per il finanziamento delle attività di formazione continua rivolte al personale delle aziende. Il finanziamento (3,386 milioni di €uro), così come prescritto dal Ministero del Lavoro, è stato in parte (60% pari a 2,031 milioni) indirizzato verso l’esaurimento della graduatoria relativa alla precedente circolare (C.M. 30/2000)e in parte al finanziamento di nuove attività (40% par a 1,355 milioni). Per queste ultime, ai fini della formazione della graduatoria, per la prima volta è stata prevista una valutazione dei progetti in luogo di una erogazione “a sportello”, come avvenuto per le due circolari precedenti. Col Decreto 511/V/2001 il Ministero del Lavoro ha assegnato 2,417 milioni di €uro che hanno consentito il finanziamento di tutti i progetti idonei presentati ai sensi del sopraccitato bando del 17.06.2001.

I progetti pervenuti della circolare 92/200 sono stati 171 di cui 109 ammessi a contributo e quindi affidati. Accanto a tale bando oramai concluso, occorre citare il nuovo bando pubblicato nel corso del 2004 che prevede un finanziamento complessivo di circa 1,1 milioni di €uro. Le proposte di progetto pervenute, che consentiranno l’esaurimento delle risorse disponibili e anzi renderebbero opportuna una integrazione del finanziamento, sono attualmente all’esame del Nucleo di valutazione.

L. 53/2000.

Con le risorse assegnate dal Ministero del Lavoro nel corso del 2003 è stato pubblicato un bando che ha consentito il finanziamento al termine del 2003 di oltre 700 voucher a fronte di una domanda sostenuta e quantificabile nell’ordine di diverse migliaia, si pensi che soltanto per i corsi di informatica le richieste di voucher inoltrate sono state 1761.

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

Il fabbisogno delle aziende riguardo alla formazione continua abbisogna senz’altro di maggiori risorse rispetto a quelle destinate dalla Legge 236/93 e dalla L. 53/2000. Ne è dimostrazione il numero rilevante delle domande pervenute ai sensi degli ultimi due bandi pubblicati e che non potranno essere finanziate per carenza di disponibilità di risorse.

In merito alla formazione individualizzata di cui alla L. 53/2000 ulteriori risorse sarebbero inoltre necessarie al fine di poter estendere questa linea di programma interessando una gamma più vasta di tipologie corsuali rispetto a quanto fatto finora.

Titolo del Programma: “Ristrutturazione degli Enti di Formazione di cui alla legge 388/2000 art.118 e D.M. n. 173 del 30 maggio 2001”

U.P.B. S10.049 (finanziamenti regionali e nazionali)
Criteri e priorità per la predisposizione dei Programmi Operativi

I criteri e le priorità dei P.O. sono pressoché interamente rinvenibili nella legislazione nazionale in materia. Al fine di agevolare il processo di accreditamento delle sedi formative, ai sensi del D.M. n. 166/2001, il MLPS ha assegnato alle Regioni risorse per la ristrutturazione degli  Enti di formazione pari a € 4.708.590,00.

Trattasi di un finanziamento “una tantum” disposto per l’erogazione delle seguenti tipologie di interventi:

· informatizzazione dei processi;

· formazione del personale per l’adeguamento delle competenze agli standard previsti dall’accreditamento;

· erogazione di contributi per l’incentivazione dell’esodo del personale a tempo indeterminato degli Organismi di formazione le cui competenze non siano più spendibili a seguito dei processi di ristrutturazione effettuati;

· erogazione di servizi di assistenza e tutoraggio per la creazione di lavoro autonomo o cooperativo a favore del personale di cui al punto precedente;

· erogazione di contributi per il pagamento di oneri pregressi relativi a competenze dirette e riflesse del personale o ad operazioni di indebitamento;

· adeguamento delle strutture logistiche ai requisiti previsti dal sistema di accreditamento, con particolare riferimento alle norme di sicurezza e all’abbattimento delle barriere architettoniche.

Risorse finanziarie da impiegare nei P.O. 

Come sopra specificato le risorse totali a disposizione per l’attuazione del programma sono pari a € 4.708.590,00 e sono presenti nel conto dei residui della U.P.B. competente. Le risorse attualmente disponibili sono pari a circa 3,7 milioni di €uro.

Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi.

L’obiettivo generale di tale P.O. consiste nel sostenere il processo di adeguamento degli Organismi di formazione all’evoluzione del contesto operativo di riferimento soprattutto con riferimento all’introduzione di un sistema di accreditamento delle sedi autorizzate ad erogare azioni formative.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dallo Stato.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali attraverso software appositamente predisposti. Si sottolinea che, trattandosi di fondi Ministeriali, il monitoraggio continuo della spesa e degli interventi è obiettivo prioritario richiesto dall’amministrazione centrale, peraltro già in parte sperimentato con riferimento agli anni precedenti.

Stato di attuazione.

Il P.O. è attualmente in fase di esecuzione. E’ in corso di ultimazione la valutazione delle proposte pervenute ai sensi del terzo bando pubblicato per l’adeguamento delle strutture logistiche ai criteri previsti per l’accreditamento delle sedi.

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

Il finanziamento concesso dal Ministero dovrebbe essere sufficiente per il soddisfacimento del fabbisogno complessivo.

Titolo del Programma: “Formazione per le misure dell’Asse I – Risorse Naturali”. POR Sardegna – Misura 1.8 – 3.14
U.P.B. S10.049 (quota regionale co-finanziamento POR Sardegna 2000-2006)
U.P.B. S10.050 (quota UE e Stato finanziamenti POR Sardegna 2000-2006)

(Il cofinanziamento POR per le misure del Servizio 04 è interamente allocato nel cap.10191-00 UPB S10.049
Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo.

Si tratta di un P.O. interamente ricompreso nel POR Sardegna, misura 1.8 per le risorse 2000 – 2003 e misura 3.14 per le restanti risorse 2004 – 2006 volto alla creazione di una classe manageriale pubblica, consona alle strategie dell’Asse I.

Risorse finanziarie da impiegare nel P.O.

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	2005
	2006
	2007

	204
	357
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat./UE
	204
	Fin. Stat./UE
	303
	Fin. Stat./UE
	0

	Fondi reg.
	0
	Fondi reg.
	  54
	Fondi reg.
	0


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi

· Promuovere e diffondere e competenze tecnico-specialistiche necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’Asse nelle strutture amministrative dedicate ai diversi livelli di intervento, alla programmazione e gestione delle risorse naturali.

· Fornire supporto consulenziale e assistenza tecnica finalizzata al soddisfacimento di specifichi fabbisogni dei diversi soggetti responsabili delle politiche di settore, nell’ottica di una progressiva internalizzazione delle competenze.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dall’U.E..

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali. In linea con le disposizioni comunitarie l’Assessorato sta periodicamente effettuando, attraverso il software “Monit 2000”, il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate. 

Stato di attuazione.

Importi in migliaia di €uro.

Stanziamenti 2004:  5.612

Carico residui 2004: 18.312

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 6.194

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 3.515

E’ stato approvato dalla Giunta Regionale in data 24.07.2001 ed è stato espletato il bando che comprende le attività formative finanziate dal POR con la Misura 1.8, per complessivi € 13.261.451,15= di cui € 10.981.423,05= iscritte in competenza nel bilancio regionale 2001, e € 2.280.028,10= a valere sullo stanziamento del bilancio 2002. Sulla base delle proposte pervenute dagli assessorati competenti sono state predisposte 8 schede progetto riguardanti:

· Assessorato Ambiente –Programmi di formazione sui sistemi di gestione delle acque;

· Assessorato Ambiente –Programmi di formazione sui sistemi di gestione delle acque e della tutela ambientale;

· Assessorato Ambiente –programmi di formazione sui sistemi di gestione e di tutela ambientale;

· Assessorato Ambiente –Programmi di interventi formativi sui sistemi di tutela, di valorizzazione e di gestione del patrimonio naturalistico;

· Assessorato Ambiente – Programmi di formazione sui sistemi di monitoraggio ambientale per la prevenzione dell’inquinamento;

· Assessorato Igiene e Sanità – Programmi di formazione sui sistemi di monitoraggio per la prevenzione dell’inquinamento;

· Provincia di Sassari Programmi di formazione sui sistemi di monitoraggio ambientale per la prevenzione dell’inquinamento;

· Ente Autonomo Flumendosa – Programmi di formazione sui sistemi di gestione e di tutela delle risorse naturali.

In data 20.06.2002 è stata approvata, con determinazione del Direttore Generale specifica per ogni scheda, la graduatoria degli interventi formativi presentati a valere sulle schede progetto A, B, C, D, E e F. L’importo totale finanziato è pari a € 11.936.626,35=. A causa della mancanza di proposte formative utili, non sono state assegnate le risorse relative alle schede progetto G e H per € 81.341,96 e € 42.478,58.

Tale programma formativo è attualmente in fase di conclusione.

Sono attualmente in corso i contatti con gli Assessorati e gli Enti coinvolti nelle politiche dell’Asse allo scopo di definire l’ambito di operatività del prossimo bando da pubblicare nel corso del 2005.

Indicatori di realizzazione al 31/12/2003

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valori previsione
	Valori avvio
	Valori conclusione

	
	
	
	
	
	

	Formazione post-obbligo formativo 
e post-diploma
	* progetti 
	n.
	29
	15
	4

	
	* destinatari previsti  
	n.
	2400
	
	

	
	* destinatari per sesso 
	maschi
	n.
	
	406
	83

	
	
	femmine
	n.
	
	317
	98

	
	* destinatari per cittadinanza 
	italiani
	n.
	
	723
	181

	
	* destinatari per cond. mdl 
	occupati
	n.
	1752
	345
	75

	
	
	disoccupati
	n.
	648
	448
	106

	
	* durata media dei progetti 
	giorni
	237
	154
	260

	
	* monte ore
	ore
	835.180
	290.025
	71.400

	
	* durata media per destinatario 
	ore
	348
	401
	394

	
	* costo 
	euro
	11.936.626,27
	7.507.118,91
	901.708,30

	
	 * costo per destinatario 
	euro
	4.973,59
	6.173,21
	4.981,81

	
	 * costo medio dei progetti
	euro
	411.607,80
	500.474,59
	225.427,08


Avanzamento finanziario beneficiari finali al 23.12.2004 (importi in migliaia di €uro):
Impegni: 11.937 - Pagamenti: 7.191
Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

La disponibilità reale di risorse dovrebbe avvicinarsi a quella ottimale.

Titolo del Programma: “Formazione per le attività culturali sviluppate nell’asse II”.
POR Sardegna – Misura 2.4 – 3.15
U.P.B. S10.049 (quota regionale co-finanziamento POR Sardegna 2000-2006)
U.P.B. S10.050 (quota UE e Stato finanziamenti POR Sardegna 2000-2006)

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo.

Si tratta di un P.O. interamente ricompreso nel POR Sardegna, misura 2.4 per le risorse 2000 – 2003 e misura 3.15 per le restanti risorse 2004 - 2006; l’attività proposta è strettamente correlata all’azione complessiva di sostegno del prodotto culturale sardo.

La misura è finalizzata alla formazione e specializzazione delle competenze legate alle politiche di salvaguardia, valorizzazione e gestione del patrimonio, alla produzione, realizzazione di servizi e attività di spettacolo, ad iniziative di animazione e di promozione culturale e turistica.

Con la misura, in rapporto agli interventi previsti nelle altre misure dell’asse, si intendono sviluppare competenze specifiche e di tipo trasversale. Verrà data particolare rilevanza alla formazione di competenze altamente qualificate (“managers della cultura”) nei settori dei beni librari, dei beni archeologici e storico artistici e nel settore dello spettacolo.

 Si tratta infatti di inserire nel sistema isolano delle figure professionali in grado di operare in una logica imprenditoriale, in modo che il prodotto, l’evento, non sia frutto di improvvisazione e si collochi invece in un’ottica di programmazione che tenga conto di tutte le potenzialità della regione, non solo sotto il profilo dell’evento in senso stretto. Le figure tecniche indicate, inoltre, completano il quadro delineato in quanto si presentano come profili parzialmente innovativi estendendo le loro competenze verso ambiti ove sono state riscontrate esigenze particolari finora disattese.

Risorse finanziarie da impiegare nel P.O.

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	2005
	2006
	2007

	825
	1.785
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat./UE
	825
	Fin. Stat./UE
	1.517
	Fin. Stat./UE
	0

	Fondi reg.
	
	Fondi reg.
	268
	Fondi reg.
	0


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi

Sviluppare l’imprenditorialità e la crescita delle organizzazioni legate alla valorizzazione e alla diffusione della conoscenza del patrimonio culturale Creare le condizioni e favorire la creazione di strutture ad alta specializzazione per la gestione di interventi di restauro e di valorizzazione. Sviluppare attività di formazione per la riqualificazione e la creazione di competenze legate al patrimonio e alla sua gestione, nonché alle attività culturali.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dall’U.E..

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali. In linea con le disposizioni comunitarie l’Assessorato sta periodicamente effettuando, attraverso il software “Monit 2000”, il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate.

Stato di attuazione 

Stanziamenti 2004:  5.612

Carico residui 2004: 19.634

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 2.412

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 1.701

E’ stato approvato dalla Giunta Regionale in data 24.07.2001 e pubblicato il bando che comprende le attività formative finanziate dal POR con la Misura 2.4, per complessivi € 10.982.886,17=, iscritti in competenza nel bilancio regionale 2001. Sulla base delle proposte formulate dall’Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport sono state predisposte n. 6 schede progetto riguardanti:

· Programma di formazione professionale e formazione continua per operatori del settore beni culturali;

· Programma di formazione professionale e formazione continua per figure professionali elevate nel settore  beni culturali;

· Borse di studio per corsi di specializzazione per manager e altre figure specialistiche del settore  beni ed eventi culturali;

· Programma di formazione professionale e formazione continua per operatori e figure professionali dello spettacolo;

· Programma di formazione professionale e formazione continua per figure professionali del settore  bibliotecario;

· Programma di formazione professionale e formazione continua per figure professionali del settore restauro beni librari;

In data 18.06.2002 è stata approvata, con determinazione del Direttore Generale specifica per ogni scheda, la graduatoria degli interventi formativi presentati a valere sulle schede progetto A1, A2, B1, B2, B3, D1, D2, F1, F2 e F3. L’importo totale finanziato è pari a € 6.981.580,67=.A causa della mancanza di proposte formative utili, non sono state assegnate le risorse relative alle schede progetto E1, E2, F4 e F5 per complessivi € 821.166,47.

Tale programma formativo è attualmente in fase di conclusione. 

In riferimento alla linea formativa inerente l’erogazione delle borse di studio a favore di laureati o diplomati prevista dalla sopraccitata deliberazione della Giunta regionale n. 25/16 del 24/07/2001, in data 16/02/2003, essa sarà oggetto del prossimo bando di gara da pubblicare nel corso del 2005 e per il quale il quadro del fabbisogno formativo è in fase di avanzata definizione. 

Indicatori di realizzazione al 31.12.2003.

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valori previsione
	Valori avvio
	Valori conclusione

	
	
	
	
	
	

	Formazione post-obbligo formativo e post-diploma
	* progetti
	n.
	55
	34
	18

	
	* destinatari previsti
	n.
	650
	
	

	
	* destinatari per sesso
	maschi
	n.
	
	246
	87

	
	
	femmine
	n.
	
	242
	91

	
	* destinatari per cittadinanza
	italiana
	n.
	
	488
	178

	
	* destinatari per cond. Mdl
	occupati
	n.
	250
	63
	

	
	
	disoccupati
	n.
	400
	425
	178

	
	* durata media dei progetti
	giorni
	105
	159
	164

	
	* monte ore
	ore
	439.220
	433.770
	164.101

	
	* durata media per destinatario
	ore
	676
	889
	922

	
	* costo
	euro
	6.981.580,59
	6.338.333,59
	3.251.527,86

	
	* costo per destinatario
	euro
	10.740,89
	12.988,39
	18.267,01

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	126.937,83
	186.421,58
	180.640,44


Avanzamento finanziario beneficiari finali al 23.12.2004 (importi in migliaia di €uro):

Impegni: 6.982 - Pagamenti: 5.291

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

La disponibilità reale di risorse dovrebbe avvicinarsi a quella ottimale.

Titolo del Programma: “Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica dell’approccio preventivo.” POR Sardegna – Misura 3.2.
U.P.B. S10.049 (quota regionale co-finanziamento POR Sardegna 2000-2006)
U.P.B. S10.051 (quota UE e Stato finanziamenti POR Sardegna 2000-2006)

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo.

Si tratta di un P.O. interamente ricompreso nel POR Sardegna, misura 3.2. Con la modifica apportata al P.O.R. nel processo di revisione di metà periodo, le linee di azione sono state omogeneizzate ed in particolare è stato superato il concetto di distinzione tra approccio preventivo e curativo della disoccupazione.

Le linee di azione caratterizzanti tale Programma sono state  sono le seguenti:

· formazione nel quadro dell’obbligo formativo/percorsi sperimentali, per il raggiungimento del diritto-dovere di istruzione e formazione per almeno dodici anni, (o comunque sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età) di cui alla legge n.53 del 28 marzo 2003, secondo le modalità concertate tra lo Stato e la Regione;

· progettazione di percorsi personalizzati per la transizione al lavoro;

· iniziative di orientamento e formazione, dando priorità  ad azioni di tipo integrato;

· formazione/riqualificazione finalizzate all’acquisizione di competenze effettivamente spendibili sul mercato del lavoro;

· sostegno (promozione e organizzazione) alla mobilità per formazione e tirocini formativi.

Quadro Finanziario pluriennale del P.O.  per il periodo di attuazione 

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	2005
	2006
	2007

	9.402
	15.361
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat./UE
	9.402
	Fin. Stat./UE
	13.057
	Fin. Stat./UE
	0

	Fondi reg.
	
	Fondi reg.
	2.304
	Fondi reg.
	0


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi.

L’obiettivo specifico di riferimento è l’inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro di giovani e adulti. In particolare saranno destinatari degli interventi:

· i disoccupati in senso stretto (persone che hanno perso un posto di lavoro) o persone alla ricerca di prima occupazione;

· persone in CIG straordinaria ed in mobilità

· persone di meno di 18 anni che non abbiano assolto all’obbligo scolastico.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dall’U.E..

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali. In linea con le disposizioni comunitarie l’Assessorato sta periodicamente effettuando, attraverso il software “Monit 2000”, il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate.

Stato di attuazione 

(cifre in migliaia di €uro). Totali

Stanziamenti 2004:  6.374

Carico residui 2004: 11.522

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 6.374 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 11.386

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 2.221

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 2.971

Oltre a quanto già  detto relativamente all’obbligo formativo, è stato approvato dalla Giunta Regionale e espletato il bando per l’aggiudicazione di altre risorse a valere su tale intervento, destinate ai programmi integrati per la programmazione negoziata, (PIA, Contratti d’Area, Patti territoriali per l’occupazione, Piani Integrati Territoriali ecc. ) per un totale di circa 774.000 €uro.

In data 19.06.2002 è stata approvata con determinazione del Direttore Generale la graduatoria degli interventi formativi idonei. L’importo finanziato è pari a € 727.455,37. Nell’autunno del 2002 si è proceduto all’affidamento ed al convenzionamento dei quattro interventi formativi vincitori rivolti a 65 allievi. Dei quattro interventi avviati attualmente se ne è concluso uno riguardante venti allievi.
In data 10.08.2003 è stato pubblicato il nuovo bando 2002-2004 che prevedeva un finanziamento di € 13.178.000,00 a favore di progetti formativi presentati da Organismi di formazione in raccordo con le PMI aventi sede in Sardegna finalizzati all’assunzione da parte di queste ultime di almeno il 50 % degli allievi ammessi al corso (deve trattarsi di soggetti disoccupati oppure persone in CIG straordinaria o in mobilità). Tali progetti potranno comprendere, ove se ne ravvisasse la necessità, oltre alla tradizionale formazione rivolta ai corsisti anche un modulo della durata massima di cento ore (Linea Atlante) per la preparazione degli operatori dell’Organismo e dell’Azienda inseriti nella parte didattica del progetto formativo.

Soggetti attuatori dell’intervento formativo sono Organismi di formazione in raccordo con PMI già operanti o che abbiano concluso i lavori di impianto e siano in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie per l’inizio dell’attività. Inoltre, esse non devono aver effettuato licenziamento per riduzione di personale nei dodici mesi precedenti la domanda di finanziamento e devono essere in possesso di un progetto di sviluppo economico in grado di assorbire la manodopera che si impegnano ad assumere e non devono aver avuto negli ultimi cinque anni, finanziamenti per corsi finalizzati aziendali le cui unità non siano più, in tutto o in parte, in organico presso l’azienda.

Rispetto ai precedenti corsi finalizzati aziendali una peculiarità rilevante è costituita dal fatto che il preventivo finanziario relativo alla formazione tradizionale è suddiviso in due parti, una relativa alle voci di costo riguardanti l’Organismo di formazione ed una relativa alle voci di costo riguardanti l’impresa in raccordo che verrà erogata a quest’ultima solo all’avvenuta assunzione della percentuale prestabilita dei corsisti.

La graduatoria delle proposte formative, predisposta sulla base degli esiti della valutazione condotta da apposito nucleo, è stata approvata con determinazione n. 1261/F.P. del 08.06.2004; attualmente le attività sono in corso di svolgimento.
Indicatori di realizzazione al 31.12.2003.

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valori previsione
	Valori avvio
	Valori fine

	
	
	
	
	
	

	Persone: formazione, reinserimento lavorativo
	* progetti
	n.
	4
	4
	1

	
	* destinatari previsti
	n.
	65
	
	

	
	* destinatari per sesso
	maschi
	n.
	
	28
	13

	
	
	femmine
	n.
	
	37
	7

	
	* destinatari per età
	15/19
	
	
	7
	4

	
	
	20/24
	
	
	39
	16

	
	
	25/29
	n.
	
	16
	

	
	
	30/34
	n.
	
	1
	

	
	
	35/44
	n.
	
	2
	

	
	* destinatari per titolo di studio
	diplomati
	n.
	
	65
	20

	
	*destinatari per cittadinanza
	italiana
	n.
	
	64
	20

	
	
	Altri Paesi U.E.
	n.
	
	1
	

	
	*destinatari per condiz. Mdl.
	disoccupati
	n.
	65
	65
	20

	
	* destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione per sesso
	maschi
	n.
	
	28
	13

	
	
	femmine
	n.
	
	37
	7

	
	* destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione per età
	15/19
	n.
	
	7
	4

	
	
	20/24
	n.
	
	39
	16

	
	
	25/29
	n.
	
	16
	

	
	
	30/34
	n.
	
	1
	

	
	
	35/44
	n.
	
	2
	

	
	* destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione per titolo di studio
	licenza media
	n.
	
	
	

	
	
	laureati
	
	
	
	

	
	
	diplomati
	n.
	
	65
	20

	
	* durata media dei progetti
	giorni
	206
	206
	151

	
	* durata media per destinatario
	ore
	1008
	1008
	800

	
	* costo
	euro
	727.455,36
	727.455,36
	166.195,83

	
	* costo per destinatario
	euro
	11.191,62
	11.191,62
	8.309,79

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	181.863,84
	181.863,84
	166.195,83


	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valori previsione
	Valori avvio
	Valori fine

	
	
	
	
	
	

	Persone: formazione all'interno dell'obbligo formativo
	* progetti
	n.
	162
	162
	162

	
	* destinatari previsti
	n.
	2273
	
	

	
	* destinatari per sesso
	maschi
	n.
	
	1413
	1191

	
	
	femmine
	n.
	
	820
	702

	
	* destinatari per età
	15/19
	n.
	2273
	2233
	1893

	
	* destinatari per cittadinanza
	italiana
	n.
	
	2233
	1893

	
	* destinatari per  cond.mdl
	inoccupati
	n.
	2273
	2233
	1893

	
	* destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione per sesso
	maschi
	n.
	
	1413
	1191

	
	
	femmine
	n.
	
	820
	702

	
	* destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione per età
	15/19
	n.
	2273
	2233
	1893

	
	* durata media dei progetti
	giorni
	255
	255
	212

	
	* monteore
	ore
	3.252.890
	3.242.090
	2.605.551

	
	* durata media per destinatario
	ore
	1.431
	1.452
	1.376

	
	* costo
	euro
	27.632.575,67
	27.632.575,67
	24.805.200,89

	
	* costo per destinatario
	euro
	12.156,87
	12.374,64
	13.103,65

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	170.571,45
	170.571,45
	153.118,52


Avanzamento finanziario beneficiari finali al 23.12.2004 (importi in migliaia di €uro):

Impegni: 57.429 - Pagamenti: 40.695

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

I fondi regionali destinati alla formazione per disoccupati si sono andati riducendo nel corso degli ultimi anni, a fronte di una crescente necessità di risorse.

La scarsità di risorse regionali disponibili ha comportato il finanziamento negli scorsi esercizi di una formazione per disoccupati legata fortemente all’obbligo formativo, riducendo fortemente le risorse P.O.R. disponibili per la realizzazione degli altri interventi previsti dal programma, anch’essi di grande importanza per il soddisfacimento delle esigenze del territorio.

Titolo del Programma: “Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato del lavoro da più di sei o dodici mesi.” - POR Sardegna – Misura 3.3.
U.P.B. S10.049 (quota regionale co-finanziamento POR Sardegna 2000-2006)
U.P.B. S10.051 (quota UE e Stato finanziamenti POR Sardegna 2000-2006)

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo.

Si tratta di un P.O. interamente ricompreso nel POR Sardegna, misura 3.3. Le operazioni contenute nella misura, relative a tutte le tipologie di intervento di tipo “curativo” volte a contrastare il fenomeno della disoccupazione, sono state selezionate in coerenza con l’obiettivo specifico dell’inserimento e reinserimento dei disoccupati di lunga durata, con i principi di integrazione e concentrazione, con le condizioni di attuazione dell’Asse III “risorse Umane” del QCS e del POR e con le priorità nazionali e comunitarie relative a pari opportunità, occupazione, società dell’informazione. Con l’approvazione del nuovo P.O.R. la fase programmatoria di tale Misura si può dire conclusa mentre la fase attuativa proseguirà con lo svolgimento dei corsi finalizzati all’assunzione di cui al bando di gara del 10.08.2003.

Quadro Finanziario pluriennale del P.O.  

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	2005
	2006
	2007

	0
	0
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat./UE
	0
	Fin. Stat./UE
	0
	Fin. Stat./UE
	0

	Fondi reg.
	0
	Fondi reg.
	0
	Fondi reg.
	0


Obiettivi da conseguire con il P.O. e risultati attesi.

L’obiettivo specifico di riferimento è il reinserimento e il reinserimento di disoccupati di lunga durata. In coerenza con gli obiettivi dell’Asse prioritario la misura è stata costruita assumendo come riferimento l’obiettivo globale, soprattutto in relazione alla riduzione dei tassi di disoccupazione, alla riduzione dei tassi di disoccupazione, all’accrescimento della partecipazione al mercato del lavoro e al recupero della fiducia e del benessere sociale.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dall’U.E..

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali. In linea con le disposizioni comunitarie l’Assessorato sta periodicamente effettuando, attraverso il software “Monit 2000”, il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate.

Stato di attuazione finanziario. 

In tale programma sono inseriti, oltre agli stanziamenti a valere sul POR Sardegna, misura 3.3, gli stanziamenti previsti dalla L.R. 25/2000, relativamente agli interventi formativi “aziendali”, per complessivi 32,827 milioni di €uro nonché circa 4,9 milioni di €uro a valere su fondi regionali per il finanziamento di un’ulteriore linea di corsi finalizzati aziendali.

(Cifre in migliaia di €uro)

Stanziamenti 2004:  4.756

Carico residui 2004: 14.547

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 4.756 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 14.376

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 3.035

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 3.621

Al 31.12.2000 erano stati predisposti e pubblicati due bandi:

· Interventi formativi destinati a disoccupati destinati all’assunzione da parte delle aziende partecipanti – Linea A – Finalizzato aziendale.

· Interventi formativi destinati a disoccupati con possibilità di assunzione da parte delle aziende partecipanti – Linea B – Finalizzato aziendale.

In riferimento alla Linea A, sono stati finanziati 138 interventi formativi per un importo di 25,8 milioni di Euro. Dei 135 progetti avviati se ne sono conclusi attualmente 134 per un totale di 1208 allievi qualificati.  In riferimento alla Linea B, sono stati finanziati 24 interventi formativi per un importo di 3,7 milioni di Euro. Tali progetti si sono tutti conclusi, il numero di allievi qualificati è pari a 286. Tali progetti verranno rendicontati a valere sulla misura 3.3 del POR Sardegna.

E’ stato approvato dalla Giunta Regionale in data 24.07.2001 e pubblicato il bando relativo alle attività formative finanziate dal POR con la Misura 3.3 per  € 8.883.058,66 iscritte in competenza nel bilancio regionale 2001. In data 18.06.2002 è stata approvata con determinazione del Direttore Generale la graduatoria dei progetti idonei e sono stati finanziati interventi formativi per complessivi € 9.097.126,87=.
L’eccedenza rispetto all’importo bandito è stata finanziata con le risorse in conto competenza presenti nella UPB di riferimento per l’anno 2002. Questa operazione è stata resa possibile dal Decreto 7/2002 dell’Assessore del Lavoro che ha autorizzato il finanziamento dei progetti formativi utilmente inseriti in una graduatoria, singolarmente o a pari merito con altri, in eccedenza agli importi stanziati purché vi siano le necessarie disponibilità di bilancio

Tale programma formativo risulta in fase avanzata di conclusione.
In data 10.08.2003 è stato pubblicato il nuovo bando 2002-2004 che prevedeva un finanziamento di € 16.636.000,00 a favore di progetti formativi presentati da Organismi di formazione in raccordo con le PMI aventi sede in Sardegna finalizzati all’assunzione da parte di queste ultime di almeno il 50 % degli allievi ammessi al corso (deve trattarsi di soggetti disoccupati oppure persone in CIG straordinaria o in mobilità). Accanto all’azione formativa tradizionale è prevista la possibilità di attuare a favore dei corsisti delle azioni di sostegno per il reingresso tramite consulenze, azioni di work-experience e simili per una durata massima di 150 ore.

Soggetti attuatori dell’intervento formativo sono Organismi di formazione in raccordo con PMI già operanti o che abbiano concluso i lavori di impianto e siano in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie per l’inizio dell’attività. Inoltre, esse non devono aver effettuato licenziamento per riduzione di personale nei dodici mesi precedenti la domanda di finanziamento e devono essere in possesso di un progetto di sviluppo economico in grado di assorbire la manodopera che si impegnano ad assumere e non devono aver avuto negli ultimi cinque anni, finanziamenti per corsi finalizzati aziendali le cui unità non siano più, in tutto o in parte, in organico presso l’azienda.

Rispetto ai precedenti corsi finalizzati aziendali una peculiarità rilevante è costituita dal fatto che il preventivo finanziario relativo alla formazione tradizionale è suddiviso in due parti, una relativa alle voci di costo riguardanti l’Organismo di formazione ed una relativa alle voci di costo riguardanti l’impresa in raccordo che verrà erogata a quest’ultima solo all’avvenuta assunzione della percentuale prestabilita dei corsisti.

La graduatoria delle proposte formative, predisposta sulla base degli esiti della valutazione condotta da apposito nucleo, è stata approvata con determinazione n. 1261/F.P. del 08.06.2004; attualmente le attività sono in corso di svolgimento.

Indicatori di realizzazione al 31.12.2003.

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valori previsione
	Valori avvio
	Valori fine

	
	
	
	
	
	

	Persone: percorsi integrati per l’inserimento lavorativo
	* progetti
	n.
	213
	209
	180

	
	* progetti multiattore
	n.
	163
	159
	159

	
	* progetti per livello formativo
	I° LIVELLO
	n.
	147
	143
	128

	
	
	II° LIVELLO
	n.
	66
	66
	52

	
	* destinatari previsti
	n.
	2683
	
	

	
	* destinatari per sesso
	maschi
	n.
	
	1240
	832

	
	
	femmine
	n.
	
	1421
	880

	
	* destinatari per cittadinanza
	italiani
	n.
	
	2635
	1694

	
	
	Altri Paesi U.E.
	
	
	7
	7

	
	
	Paesi non U.E. del Mediterraneo
	
	
	1
	1

	
	* destinatari per  cond.mdl
	disoccupati
	n.
	2693
	2643
	1712

	
	* destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione per sesso
	maschi
	n.
	
	1240
	832

	
	
	femmine
	n.
	
	1421
	880

	
	* durata media dei progetti
	giorni
	179
	180
	173

	
	* monteore (per le componenti quantificabili in ore)
	ore
	2.492.172
	2.451.172
	1.609.774

	
	* durata media per destinatario (per le componenti quantificabili in ore)
	ore
	925
	927
	940

	
	* costo
	euro
	38.594.081,47
	37.976.501,87
	27.719.824,08

	
	* costo per destinatario
	euro
	14.331,26
	14.368,71
	16.191,49

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	181.192,87
	181.705,75
	153.999,02


Avanzamento finanziario beneficiari finali al 23.12.2004 (importi in migliaia di €uro):

Impegni: 62.538 - Pagamenti: 36.178

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

Seppur tale programma ha ultimato la sua fase programmatoria, si può rimandare, in merito alla capacità di spendita di risorse finanziarie, alle considerazioni fatte relativamente al programma relativo alla misura 3.2.

Titolo del Programma: “Inserimento e reinserimento lavorativo dei gruppi svantaggiati”. POR Sardegna – Misura 3.4.
U.P.B. S10.049 (quota regionale co-finanziamento POR Sardegna 2000-2006)
U.P.B. S10.051 (quota UE e Stato finanziamenti POR Sardegna 2000-2006)

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo.

Si tratta di un P.O. interamente compreso nel POR Sardegna, misura 3.4, la quale comprende anche interventi diversi dalla formazione professionale, gestiti dal servizio Lavoro.

La misura ha la finalità di promuovere l’inclusione sociale e l’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, pertanto verrà data priorità alla realizzazione di interventi che si caratterizzano per l’elevata integrazione e interconnessione tra attività formative e attività finalizzate al reale inserimento lavorativo degli svantaggiati. 

Quadro Finanziario pluriennale del P.O.  per il periodo di attuazione 

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	2005
	2006
	2007

	1.586
	1.255
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat.
	904
	Fin. Stat.
	517
	Fin. Stat.
	0

	Fondi reg.
	0
	Fondi reg.
	0
	Fondi reg.
	0

	Fondi UE
	682
	Fondi UE
	738
	Fondi UE
	0


Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dall’U.E..

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali. In linea con le disposizioni comunitarie l’Assessorato sta periodicamente effettuando, attraverso il software “Monit 2000”, il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate.

Obiettivi da conseguire con il P.O e risultati attesi

Obiettivo specifico di riferimento  è quello di favorire il primo inserimento lavorativo o il reinserimento di soggetti a rischio di esclusione sociale. In coerenza con gli obiettivi dell’Asse prioritario la misura è stata costruita assumendo come riferimento l’obiettivo globale, soprattutto in relazione alla riduzione dei tassi di disoccupazione, all’accrescimento della partecipazione al mercato del lavoro e al recupero della fiducia e del benessere sociale. 

Stato di attuazione 

(cifre in migliaia di €uro)

Stanziamenti 2004:  1.033

Carico residui 2004: 5.247

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 1.284

Pagamenti 2004 al 29.12.2004  in conto competenza: 0

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 879

E’ stato approvato dalla Giunta Regionale in data 24.07.2001 ed è stato espletato il bando che comprende le attività formative finanziate dal POR con la Misura 3.4, per € 4.457.281,27= corrispondenti alla somma delle annualità 2000 e 2001 previste dal Complemento di Programmazione. Gli interventi messi a bando si riferiscono a corsi destinati a diverse categorie di soggetti svantaggiati (non vedenti, ex tossicodipendenti, minori detenuti).

In data 17.07.2002 sono state approvate con distinte determinazioni del Direttore Generale le graduatorie dei progetti idonei relativi alle schede progetto A1, A2, B1 e C . Sono finanziati interventi formativi per complessivi € 4.367.957,76= anche sulla base del Decreto 7/2002 dell’Assessore del Lavoro che ha autorizzato il finanziamento dei progetti formativi utilmente inseriti in una graduatoria, singolarmente o a pari merito con altri, in eccedenza agli importi stanziati purché vi siano le necessarie disponibilità di bilancio.

A causa della mancanza di proposte formative utili non sono state assegnate le risorse relative alla scheda B2 per € 506.127,76=.

Il programma formativo è in fase di conclusione.

È in fase di elaborazione il nuovo bando di gara da pubblicare nel corso del 2005.

Indicatori di realizzazione al 31.12.2003.

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valori previsione
	Valori avvio
	Valori conclusione

	
	
	
	
	
	

	Persone: percorsi integrati per l’inserimento lavorativo
	* progetti
	n.
	38
	30
	19

	
	* progetti per livello formativo

	I livello
	n.
	29
	24
	13

	
	
	II livello
	n.
	9
	6
	6

	
	* destinatari previsti
	n.
	505
	
	

	
	* destinatari per sesso
	maschi
	n.
	
	316
	126

	
	
	femmine
	n.
	
	72
	56

	
	* destinatari per cittadinanza
	Italiani
	n.
	
	388
	182

	
	* destinatari per  cond.mdl
	disoccupati
	n.
	505
	388
	182

	
	* destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione per sesso
	maschi
	n.
	
	316
	126

	
	
	femmine
	n.
	
	72
	56

	
	* durata media dei progetti
	giorni
	153
	160
	114

	
	* monteore (per le componenti quantificabili in ore)
	ore
	303.790
	263.560
	100.172

	
	* durata media per destinatario  (per le componenti quantificabili in ore)
	ore
	602
	679
	550

	
	* costo
	euro
	4.233.661,14
	3.362.708,23
	1.522.820,64

	
	* costo per destinatario
	euro
	8.383,49
	8.666,77
	8.367,15

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	111.412,14
	112.090,27
	80.148,45


Avanzamento finanziario beneficiari finali al 23.12.2004 (importi in migliaia di €uro):

Impegni: 4.234 - Pagamenti: 2.971

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

La disponibilità reale di risorse dovrebbe avvicinarsi a quella ottimale.

Titolo del Programma: “Adeguamento del sistema della formazione professionale e dell’istruzione.” POR Sardegna – Misura 3.5.
U.P.B. S10.049 (quota regionale co-finanziamento POR Sardegna 2000-2006)
U.P.B. S10.051 (quota UE e Stato finanziamenti POR Sardegna 2000-2006)

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo.

Si tratta di un P.O. compreso nel POR Sardegna, misura 3.5. La misura è finalizzata a riqualificare e rafforzare il sistema della formazione nell’ottica dell’integrazione tra sistemi e in relazione alle nuove esigenze del mercato del lavoro. Le priorità sono state individuate nel:

a) la predisposizione, l’implementazione e l’aggiornamento di un sistema informativo sulle sedi operative accreditate; la predisposizione dei criteri e delle modalità di controllo dell’accreditamento;

b) l’analisi dei fabbisogni e la realizzazione di una banca dati  per la definizione e il monitoraggio delle figure professionali relative ai diversi percorsi formativi;

c) la formazione dei formatori, dei tutor e degli operatori della formazione (anche attraverso lo scambio di esperienze tra operatori di diverse regioni);

d) la promozione di sperimentazioni di modelli di integrazione tra i sistemi nell’ambito dell’estensione dell’obbligo formativo/percorsi sperimentali per il raggiungimento del diritto-dovere di istruzione e formazione per almeno dodici anni, (o comunque sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età) di cui alla legge n.53 del 28 marzo 2003;

e) il monitoraggio e la valutazione dell’output e dei risultati raggiunti dal processo di adeguamento dei sistemi;

f) lo sviluppo di progetti in partenariato tra diverse regioni.

Quadro Finanziario pluriennale del P.O.  per il periodo di attuazione 

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	2005
	2006
	2007

	3.899
	8.438
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat./UE.
	3.899
	Fin. Stat./UE
	7.173
	Fin. Stat./UE
	0

	Fondi reg.
	0
	Fondi reg.
	1.266
	Fondi reg.
	0


Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dall’U.E..

Obiettivi da conseguire con il P.O e risultati attesi

Obiettivo specifico di riferimento è l’adeguamento del sistema della formazione professionale e dell’istruzione

In coerenza con gli obiettivi dell’Asse prioritario la misura è stata costruita assumendo come riferimento l’obiettivo globale (soprattutto in relazione alla creazione di “nuove occasioni di sviluppo espandendo la dotazione, la disponibilità e la qualità delle risorse umane”)  le priorità interne all’asse (“promozione e miglioramento della formazione professionale, dell’istruzione, dell’orientamento”), le priorità nazionali e comunitarie e, infine, i criteri e gli indirizzi di attuazione. 

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali. In linea con le disposizioni comunitarie l’Assessorato sta periodicamente effettuando, attraverso il software “Monit 2000”, il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate.

Stato di attuazione. 

(cifre in migliaia di €uro). Totali.

Stanziamenti 2004:  3.100

Carico residui 2004: 12.012

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 4.922

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 7.066

E’ stato approvato dalla Giunta Regionale in data 24.07.2001 ed espletato il bando che comprende le attività formative finanziate dal POR con la Misura 3.5, per complessivi € 6.067.852,11.
In particolare, in armonia con la recente normativa nazionale, sono state predisposte 4 schede progetto:

· Realizzazione di una banca dati per il monitoraggio del fabbisogno formativo;

· Programma di formazione, finalizzato all’accreditamento dei soggetti formativi;

· Programma di azioni di accompagnamento e orientamento da rivolgere ai giovani soggetti all’obbligo formativo;

· Programma per la definizione dei profili professionali e dei corrispondenti percorsi formativi.

In data 17.07.2002 sono state approvate con distinte determinazioni del Direttore Generale le graduatorie dei progetti idonei a valere sulle schede progetto B, C e D, mentre la graduatoria dei progetti idonei a valere sulla scheda progetto A è stata approvata con determinazione del Direttore Generale n. 1480/D.G. del 23.06.2003. Complessivamente le proposte finanziate ammontano a € 6.062.067,79. Tutti i progetti approvati sono in fase di attuazione. 
Si prevede la pubblicazione del prossimo bando di gara nel corso del 2005.

Indicatori di realizzazione al 31.12.2003.

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valore previsione
	Valore avvio
	Valore fine

	Sistemi: integrazione tra sistemi, formazione congiunta di formatori, docenti, tutor aziendali e personale università
	* progetti
	n.
	1
	1
	

	
	* sogg. attuatori/ben. finali collegati ad Internet per tipo
	n.
	1
	1
	

	
	* sogg. attuatori/ben. finali con sito web per tipo
	n.
	1
	1
	

	
	* Destinatari previsti
	
	n.
	500
	
	

	
	* durata media dei progetti
	giorni
	365
	365
	

	
	* monte ore
	ore
	100.000
	
	

	
	* durata media per destinatario
	ore
	200
	
	

	
	* costo
	euro
	1.549.370,00
	1.549.370,00
	

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	1.549.370,00
	1.549.370,00
	

	Sistemi: sistema di governo, monitoraggio e valutazione
	* progetti
	n.
	1
	
	

	
	* sogg. attuatori/ben. finali collegati ad Internet per tipo
	n.
	1
	
	

	
	* sogg. attuatori/ben. finali con sito web per tipo
	n.
	1
	
	

	
	* durata media dei progetti
	giorni
	365
	
	

	
	* costo
	euro
	1.801.814,83
	
	

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	1.801.814,83
	
	

	Sistemi: sistema di governo, attività di studio e analisi di carattere economico e sociale
	* progetti
	n.
	2
	2
	

	
	* sogg. attuatori/ben. finali collegati ad Internet per tipo
	n.
	1
	1
	

	
	* sogg. attuatori/ben. finali con sito web per tipo
	n.
	1
	1
	

	
	* durata media dei progetti
	giorni
	365
	365
	

	
	* costo
	euro
	2.710.882,26
	2.710.882,26
	

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	1.355.441,13
	1.355.441,13
	


Avanzamento finanziario beneficiari finali al 23.12.2004 (importi in migliaia di €uro):

Impegni:  6.062 - Pagamenti: 3.698

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

La disponibilità reale di risorse dovrebbe avvicinarsi a quella ottimale.

Titolo del Programma: “Istruzione e formazione permanente – Interventi volti a determinare una nuova tipologia di offerta formativa da destinare alle fasce di popolazione esposte ai ritardi culturali e cognitivi.” POR Sardegna – Misura 3.8.
U.P.B. S10.049 (quota regionale co-finanziamento POR Sardegna 2000-2006)
U.P.B. S10.051 (quota UE e Stato finanziamenti POR Sardegna 2000-2006)

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo.

Si tratta di un P.O. compreso nel POR Sardegna, misura 3.8. La misura ha lo scopo di consentire alla popolazione adulta (con particolare riferimento alla componente femminile), indipendentemente dalla propria condizione lavorativa, di recuperare un titolo di studio o una qualifica o comunque competenze necessarie ai fini dell’occupabilità.  

Le priorità possono essere individuate secondo  quattro direttrici fondamentali individuate dalle seguenti azioni:

· Diogene. Interventi di istruzione/formazione permanente legati  ai nuovi contenuti dell’alfabetizzazione, in particolare nel settore delle tecnologie dell’informazione, della comunicazione e delle lingue straniere per soggetti che si sono allontanati dal mercato del lavoro o devono recuperare un titolo di studio; (Programma che sarà realizzato dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione)
· Vulcano. Formazione finalizzata a rafforzare competenze professionali specifiche rivolte a occupati (con particolare riferimento alle esigenze della popolazione femminile) esposti all’obsolescenza delle professionalità di base e specifiche.

· Diana. Interventi di formazione rivolti alla componente femminile per la qualificazione professionale nell’ambito dei mestieri e/o delle attività inerenti il lavoro di cura e l’artigianato tradizionale;

· Ellade. Azioni di sistema finalizzate a fornire assistenza specifica alle persone che chiedono di usufruire della formazione permanente, progettare e implementare l’intero assetto e monitorare l’efficacia dell’intervento 

Quadro Finanziario pluriennale del P.O.  per il periodo di attuazione 

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	2005
	2006
	2007

	2.314
	5.008
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat./UE
	3.085
	Fin. Stat./UE
	4.257
	Fin. Stat./UE
	0

	Fondi reg.
	
	Fondi reg.
	751
	Fondi reg.
	0


Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dall’U.E..

Obiettivi da conseguire con il P.O e risultati attesi

Sviluppare la formazione continua con priorità alle PMI e sostenere le politiche di rimodulazione degli orari e di flessibilizzazione del MdL. 

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali. In linea con le disposizioni comunitarie l’Assessorato sta periodicamente effettuando, attraverso il software “Monit 2000”, il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate.

Stato di attuazione.

(cifre in migliaia di €uro). Totali.

Stanziamenti 2004:  3.540

Carico residui 2004: 11.428

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 4.638

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 515

E’ stato approvato dalla Giunta Regionale in data 04.10.2001 un programma di interventi formativi per complessivi € 6.927.236,39= a valere sulle risorse POR 2000-2001. Sono state predisposte, in armonia con la normativa nazionale, due schede progetto riguardanti rispettivamente:

· Erogazione di assegni di studio (voucher) finalizzati alla partecipazione ad interventi di aggiornamento professionale;

· Programma di interventi di qualificazione professionale e di interventi di accompagnamento per la partecipazione ad esperienze (informazione mirata, offerta di servizi di assistenza alle persone).

Per quanto riguarda la seconda scheda progetto, in data 19.06.2002 è stata approvata con determinazione del Direttore Generale la graduatoria degli interventi idonei. A fronte dei 3,312 milioni di €uro messi a bando sono stati finanziati progetti formativi per € 5.043.947,03= ponendo la differenza a carico dello stanziamento in conto competenza previsto per l’anno 2002 sulla U.P.B. di riferimento come autorizzato dal Decreto 7/2002 dell’Assessore del Lavoro citato a proposito della Misura 3.3.

Il programma formativo è in fase di conclusione.

Come più sopra indicato, con deliberazione della Giunta regionale n. 33/24 del 04/10/2001 sono stati stanziati € 3.615.198,29 per l’erogazione di voucher formativi a favore di occupati, in prevalenza donne, in possesso di qualifiche o posizioni lavorative soggette ad obsolescenza. Tali voucher dovranno essere spesi per usufruire di percorsi formativi non inferiori alle 200 ore. 

Successivamente alla predisposizione di un catalogo dell’offerta formativa, che non costituisce comunque un elenco esaustivo delle opportunità formative offerte ai destinatari, è stato pubblicato il bando rivolto ai destinatari finali i cui termini per la presentazione delle domande sono scaduti l’11.09.2003. Successivamente all’approvazione della graduatoria, avvenuta con determinazione n. 2235 del 06.08.2004 è stato avviato il procedimento di affidamento dei voucher ai destinatari. Mentre tale procedimento è in fase di ultimazione si stanno avviando le prime attività formative.          
Indicatori di realizzazione al 31.12.2003.
	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valori previsione
	Valori avvio
	Valori conclusione

	
	
	
	
	
	

	Persone: formazione permanente

	* progetti
	n.
	30
	29
	7

	
	* destinatari previsti
	n.
	429
	
	

	
	* destinatari per sesso
	maschi
	n.
	
	
	

	
	
	femmine
	n.
	429
	417
	83

	
	* destinatari per cittadinanza
	italiani
	n.
	
	417
	83

	
	* destinatari per  cond.mdl
	occupati
	n.
	
	
	

	
	
	disoccupati
	n.
	429
	417
	83

	
	* destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione per sesso
	maschi
	n.
	
	
	

	
	
	femmine
	n.
	429
	417
	83

	
	* durata media dei progetti
	giorni
	155
	155
	148

	
	* durata media per destinatario
	ore
	835
	818
	805

	
	* costo
	euro
	4.771.223,71
	4.625.324,63
	836.339,16

	
	* costo per destinatario
	euro
	11.121,73
	11.091,91
	10.076,38

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	159.040,79
	159.493,95
	119.477,02


Avanzamento finanziario beneficiari finali al 23.12.2004 (importi in migliaia di €uro):

Impegni:  5.148 - Pagamenti: 4.089

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

Visto che l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita è oramai un obbligo sancito in sede comunitaria, soprattutto in collegamento alla società dell’informazione e della conoscenza, si ritiene che le risorse realmente disponibili siano insufficienti rispetto alla disponibilità ottimale auspicabile.

Titolo del Programma: Interventi formativi volti all’adeguamento delle competenze della pubblica amministrazione. POR Sardegna – Misura 3.9.
U.P.B.S10.049 (quota regionale co-finanziamento POR Sardegna 2000-2006)
U.P.B. S10.051 (quota UE e Stato finanziamenti POR Sardegna 2000-2006)

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo.

Si tratta di un P.O. compreso nel POR Sardegna, misura 3.9. La misura è finalizzata a migliorare la capacità delle pubbliche amministrazioni, anche locali, di progettare e implementare le politiche pubbliche anche attraverso stages all’estero, scambi di funzionari, gemellaggi e cosi via. 

Quadro Finanziario pluriennale del P.O.  per il periodo di attuazione 

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	2005
	2006
	2007

	4.278
	9.257
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat./UE
	4.278
	Fin. Stat./UE
	7.869
	Fin. Stat./UE
	0

	Fondi reg.
	0
	Fondi reg.
	1.389
	Fondi reg.
	0


Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dall’U.E..

Obiettivi da conseguire con il P.O e risultati attesi

Obiettivo specifico di riferimento  è l’adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione,. In coerenza con gli obiettivi dell’Asse prioritario la misura è stata costruita assumendo come riferimento l’obiettivo globale (soprattutto in relazione all’esigenza di “indurre nuove occasioni di sviluppo espandendo la dotazione, la disponibilità e la qualità delle risorse umane”. Inoltre il contenuto della misura è del tutto coerente con gli elementi caratterizzanti l’asse, in particolare con la Policy field D, con le priorità trasversali e comunitarie e, infine, con i criteri e gli indirizzi di attuazione.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali. In linea con le disposizioni comunitarie l’Assessorato sta periodicamente effettuando, attraverso il software “Monit 2000”, il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate.

Stato di attuazione. 

(cifre in migliaia di €uro). Totali. 

Stanziamenti 2004:  3.834

Carico residui 2004: 11.647

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 9.628

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 1.391

E’ stato approvato dalla Giunta Regionale in data 24.07.2001 ed espletato il bando che comprende le attività formative finanziate dal POR con la Misura 3.9, per complessivi € 8.921.302,30 di cui € 7.501.536,46 relativi alle annualità 2000-2001, e € 1.419.765,84 relativi all’annualità 2002 del POR.

Sono state predisposte, in armonia con la normativa nazionale, tredici  schede progetto riguardanti interventi formativi per la dirigenza e i quadri dell’Amministrazione Regionale.
In data 18.06.2002 sono state approvate con distinte determinazioni del Direttore Generale  per ciascuna scheda progetto le graduatorie dei progetti idonei. L’importo totale finanziato è pari a € 7.933.773,00=. A causa della mancanza di proposte formative utili non sono state assegnate le risorse relative alle schede progetto C, D, E, F, G, H, M e T per complessivi € 1.061.856,00. Il programma formativo è in fase di avanzata conclusione.
A valere su tale misura sono stati pubblicati nel corso del 2004 due bandi di gara, riguardanti l’aggiornamento tecnico e professionale del personale degli Enti locali e l’aggiornamento sui temi della tutela del paesaggio del personale dell’Ufficio regionale sulla tutela del Paesaggio e degli Uffici tecnici degli enti locali.

Il primo bando ha visto l’approvazione della graduatoria delle proposte di progetto pervenute con determinazione 3087/F.P. del 03.11.2004; per quanto riguarda il secondo bando è in fase di ultimazione la procedura di valutazione delle domande pervenute.

E’ in fase di avanzata definizione il nuovo bando a valere sulla misura che prevede un programma formativo rivolto al personale degli Enti locali con un finanziamento pari a circa 4,5 milioni di €..
Indicatori di realizzazione al 31.12.2003.
	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valori previsione
	Valori avvio
	Valori conclusione

	
	
	
	
	
	

	Persone: formazione permanente
	* progetti
	n.
	12
	7
	

	
	* destinatari previsti
	n.
	12.253
	
	

	
	* destinatari per sesso
	maschi
	n.
	
	801
	660

	
	
	femmine
	n.
	
	350
	231

	
	* destinatari per cittadinanza
	italiani
	n.
	
	1.151
	891

	
	* destinatari per  cond.mdl
	occupati
	n.
	12.253
	1.151
	891

	
	* durata media dei progetti
	giorni
	425
	553
	

	
	* durata media per destinatario
	ore
	41
	59
	38

	
	* costo
	euro
	7.933.773,00
	6.853.215,42
	

	
	* costo per destinatario
	euro
	647
	612
	

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	661.147,75
	979.030,77
	


Avanzamento finanziario beneficiari finali al 23.12.2004 (importi in migliaia di €uro):

Impegni:  7.934 - Pagamenti: 5.180

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

La disponibilità reale di risorse dovrebbe avvicinarsi a quella ottimale.

Titolo del Programma: Percorsi formativi volti al consolidamento e allo sviluppo dell’imprenditorialità. POR Sardegna – Misura 3.10.
U.P.B. S10.049 (quota regionale co-finanziamento POR Sardegna 2000-2006)
U.P.B. S10.051 (quota UE e Stato finanziamenti POR Sardegna 2000-2006)

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo.

Si tratta di un P.O. compreso nel POR Sardegna, misura 3.10. La misura è finalizzata alla promozione del lavoro autonomo e della piccola e media impresa. In particolare gli interventi formativi, caratterizzanti tale P.O., hanno come priorità la realizzazione di un programma di aggiornamento professionale a sostegno del lavoro autonomo e della PMI nell’ambito dei nuovi bacini per l’impiego.

Quadro Finanziario pluriennale del P.O.  per il periodo di attuazione 

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	Tenendo conto della riprogrammazione delle risorse secondo la nuova proposta di CdP la Misura dispone di risorse nei soli residui di stanziamento

2005
	2006
	2007

	963
	2.083
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat./UE
	963
	Fin. Stat./UE
	1.771
	Fin. Stat./UE
	0

	Fondi reg.
	
	Fondi reg.
	312
	Fondi reg.
	0


Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dall’U.E..

Obiettivi da conseguire con il P.O e risultati attesi

Obiettivo specifico di riferimento  è quello di sostenere l’imprenditorialità ed il lavoro autonomo, in particolare nei nuovi bacini per l’impiego. La misura è stata costruita assumendo come punto di riferimento gli obiettivi propri dell’Asse, a partire dall’obiettivo globale (soprattutto in relazione alla diminuzione dei tassi di disoccupazione, all’accrescimento della partecipazione al mercato del lavoro, e al recupero della fiducia e del benessere sociale. Inoltre il contenuto della misura è del tutto coerente con le priorità interne all’asse, in particolare con la Policy field D, promozione di una forza lavoro competente, qualificata e adattabile), con le priorità trasversali e comunitarie e, infine, con i criteri e gli indirizzi di attuazione.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali. In linea con le disposizioni comunitarie l’Assessorato sta periodicamente effettuando, attraverso il software “Monit 2000”, il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate.

Stato di attuazione. 

(cifre in migliaia di €uro). Totali.

Stanziamenti 2004:  2.086

Carico residui 2004: 14.481

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 3.173

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 1.665

E’ stato approvato dalla Giunta Regionale in data 24.07.2001 ed espletato il bando che comprende le attività formative finanziate dal POR con la Misura 3.10 destinati alla realizzazione di un programma di aggiornamento professionale a sostegno del lavoro autonomo e delle PMI nell’ambito dei nuovi bacini per l’impiego.
In data 17.07.2002 è stata approvata con determinazione del Direttore Generale la graduatoria dei progetti idonei. L’elevato numero delle proposte formative pervenute ha consentito il completo utilizzo dei 6,9 milioni di €uro messi a bando. 

A fronte di 180 progetti formativi finanziati rivolti a 5728 allievi ne sono stati avviati 60 riguardanti 1433 allievi e conclusi 40 per 532 allievi. 

Indicatori di realizzazione al 31.12.2003.

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valori previsione
	Valori avvio
	Valori fine

	
	
	
	
	
	

	Persone: formazione per la creazione d'impresa
	* progetti
	n.
	180
	83
	62

	
	* destinatari previsti
	n.
	5728
	2298
	827

	
	* destinatari per sesso
	maschi
	n.
	
	888
	248

	
	
	femmine
	n.
	
	1410
	579

	
	* destinatari per cittadinanza
	italiani
	n.
	
	2298
	827

	
	* destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione per sesso
	maschi
	n.
	
	1410
	248

	
	
	femmine
	n.
	
	888
	579

	
	* durata media dei progetti
	giorni
	27
	31
	23

	
	* durata media dei destinatario
	ore
	100
	98
	96

	
	* costo
	euro
	6.952.942,21
	3.863.550,99
	1.051.453,80

	
	* costo per destinatario
	euro
	1.213,85
	1.681,27
	1.271,41

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	38.627,46
	46.548,81
	16.958,93


Avanzamento finanziario beneficiari finali al 23.12.2004 (importi in migliaia di €uro):

Impegni:  6.953 - Pagamenti: 4.486

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

La disponibilità reale di risorse dovrebbe avvicinarsi a quella ottimale.

Titolo del Programma: Progetti di formazione professionale per il potenziamento delle competenze e dei profili professionali più richiesti dal mercato del lavoro. POR Sardegna – Misura 4.6.
U.P.B. S10.049 (quota regionale co-finanziamento POR Sardegna 2000-2006)
U.P.B. S10.052 (quota UE e Stato finanziamenti POR Sardegna 2000-2006)

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo.

Si tratta di un P.O. compreso nel POR Sardegna, misura 4.6 per le risorse 2000 – 2003 e misura 3.16 per le restanti risorse 2004 - 2006. La misura è volta a sviluppare specifici progetti di formazione professionale rispondenti ai più avanzati criteri metodologici e di contenuto  per il potenziamento delle competenze e dei profili professionali più richiesti o tendenzialmente richiesti dal mercato che consentano:

· la formazione di figure professionali strategiche per lo sviluppo locale;

· la promozione delle competenze nel settore turistico;

· la promozione delle competenze nel settore informatico e telematico;

· la promozione delle competenze in materia di sostenibilià ambientale e tecnologie eco-compatibili;
Quadro Finanziario pluriennale del P.O.  per il periodo di attuazione 

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	2005
	2006
	2007

	4.833
	10.459
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat./UE
	4.833
	Fin. Stat./UE
	8.890
	Fin. Stat./UE
	0

	Fondi reg.
	0
	Fondi reg.
	1.569
	Fondi reg.
	0


Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dall’U.E..

Obiettivi da conseguire con il P.O e risultati attesi

L’obiettivo specifico consiste nel migliorare la qualificazione degli operatori, anche attraverso il sistema di formazione, con particolare riguardo alle tematiche ambientali e all’innovazione tecnologica.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali. In linea con le disposizioni comunitarie l’Assessorato sta periodicamente effettuando, attraverso il software “Monit 2000”, il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate.

Stato di attuazione. 

(cifre in migliaia di €uro). Totali.

Stanziamenti 2004:  14.967

Carico residui 2004: 33.396

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 13.336

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 6.348

E’ stato approvato dalla Giunta Regionale in data 24.07.2001 un programma di attività formative per complessivi € 29.287.754,29=. Sono state predisposte sei schede progetto riguardanti:

· Programma per la realizzazione di progetti formativi a sostegno delle PMI, con particolare riferimento ai settori dell’asse IV;

· Erogazione di borse di studio per formazione specifica (informatica e telematica);

· Programma di interventi di trasferimento e scambio di competenze imprenditoriali;

· Programma di aggiornamento professionale legato all’implementazione del Sistema Geografico Informativo;

· programma d informazione per il consolidamento delle imprenditrici nei settori dell’artigianato e dei servizi turistici;

· programma di formazione per la qualificazione delle forze lavoro che operano nel settore turismo;

Sono state approvate con distinte determinazioni del Direttore Generale per ciascuna delle schede progetto le graduatorie dei progetti idonei. Sulla base del decreto n. 7/2002 dell’Assessore del Lavoro (finanziamento di progetti formativi utilmente inseriti in graduatoria in eccesso alla disponibilità della scheda progetto ma nei limiti delle disponibilità di bilancio) e della delibera della Giunta regionale n. 12/23 del 16.04.2002 (Autorizzazione all’utilizzo dell’annualità 2002 per consentire il riequilibrio delle risorse destinate a ciascuna area programma) sono stati ammessi a finanziamento progetti per un totale di € 38.102.741,27=.

A fronte di 329 interventi formativi finanziati rivolti a 5246 allievi ne sono stati avviati 244 riguardanti 3636 allievi e conclusi 125 per 1696 allievi.

Per quanto riguarda la linea formativa concernente l’erogazione di borse di studio nei settori dell’informativa, della telematica e della Società dell’informazione prevista dalla sopraccitata deliberazione della Giunta regionale del 24/07/2001, in data 16/02/2003 è stato pubblicato un avviso per la presentazione da parte dei soggetti attuatori di proposte formative ai fini della predisposizione di un apposito catalogo dell’offerta formativa. Tale catalogo non costituisce comunque un elenco esaustivo delle opportunità formative offerte ai destinatari i quali, avranno comunque la possibilità di ricercare il percorso formativo più adatto anche al di fuori di esso. In data 10.08.2003 sono stati pubblicati il catalogo ed il bando rivolto ai destinatari finali per l’aggiudicazione delle borse di studio.

Attraverso la fruizione delle borse di studio i destinatari finali potranno partecipare a seminari della durata minima di 30 ore o stage della durata minima di 150 ore. 

Le risorse stanziate hanno consentito il finanziamento di tutte le domande ritenute ammissibili. Successivamente all’approvazione della graduatoria, avvenuta con determinazione 1808/F.P. del 28.06.2004, gli Uffici competenti hanno provveduto all’assegnazione delle borse di studio. Nell’autunno 2004 sono iniziate le attività formative. 

Sono stati avviati i contatti con le strutture coinvolte nelle politiche dell’Asse per la definizione dell’ambito di operatività del prossimo bando da pubblicare nel corso del 2005.

Indicatori di realizzazione al 31.12.2003:
	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valori previsione
	Valori avvio
	Valori conclusione

	
	
	
	
	
	

	Persone: formazione post obbligo formativo e post diploma
	* progetti 

	n.
	304
	301
	252

	
	* progetti multiattore 
	n.
	102
	90
	90

	
	* destinatari previsti  
	n.
	4983
	
	

	
	* destinatari per sesso 
	maschi
	n.
	
	2601
	1935

	
	
	femmine
	n.
	
	2369
	1589

	
	* destinatari per cittadinanza 
	italiana
	n.
	
	4970
	3524

	
	* destinatari per cond. mdl 
	occupati
	n.
	1935
	1860
	1625

	
	
	disoccupati
	n.
	2988
	3100
	1899

	
	* destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione per sesso 
	maschi
	n.
	
	2601
	1935

	
	
	femmine
	n.
	
	2369
	1589

	
	* durata media dei progetti 
	giorni
	124
	124
	114

	
	* monte ore 
	ore
	2.568.585
	2.558.185
	1.720.861

	
	* durata media per destinatario 
	ore
	515
	515
	488

	
	* costo 
	euro
	 38.142.516,84 
	 38.038.321,00 
	 24.434.740,12 

	
	 * costo per destinatario 
	euro
	         7.654,53 
	         7.653,59 
	         6.933,81 

	
	 * costo medio dei progetti 
	euro
	     125.468,81 
	     126.373,16 
	       96.963,25 


Avanzamento finanziario beneficiari finali al 23.12.2004 (importi in migliaia di €uro):

Impegni:  58.055 - Pagamenti: 47.650

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

La riduzione dei finanziamenti regionali destinati alle attività formative per disoccupati si sono notevolmente ridotti nel corso degli ultimi esercizi; tale considerazione, unitamente al fatto che si tratta di una delle misure che maggiormente contribuito al raggiungimento della soglia di disimpegno automatico anche per l’anno 2004, induce a ritenere che tale misura necessiterebbe di maggiori finanziamenti rispetto a quelli ordinari qualora venissero approvate le variazioni apportate al piano finanziario della misura nel corso del processo di revisione di metà periodo.

Titolo del Programma: “Attuazione di un piano di formazione continuo e aggiornamento nell’ambito dell’assistenza sociale e socio sanitaria integrata”

POR Sardegna – Misura 5.3.

U.P.B. S10.049 (quota regionale co-finanziamento POR Sardegna 2000-2006)
U.P.B. S10.053 (quota UE e Stato finanziamenti POR Sardegna 2000-2006)

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo.

Si tratta di un P.O. compreso nel POR Sardegna, misura 5.3 per le risorse 2000 – 2003 e misura 3.17 per le restanti risorse 2004 - 2006, la quale ha, quale priorità, l’attività di aggiornamento e di riqualificazione del personale che opera nel Servizio Sanitario Regionale, nei Servizi sociali dei Comuni, di Cooperative, Associazioni, Imprese sociali finalizzata all’attivazione e sviluppo dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari integrati. 

Quadro Finanziario pluriennale del P.O.  per il periodo di attuazione 

Cifre in migliaia di €uro. Totali

Cifre in migliaia di €uro. Totali

	2005
	2006
	2007

	2.900
	6.276
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat./UE.
	2.900
	Fin. Stat./UE
	5.335
	Fin. Stat./UE
	0

	Fondi reg.
	0
	Fondi reg.
	   941
	Fondi reg.
	0


Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dall’U.E..

Obiettivi da conseguire con il P.O e risultati attesi

L’obiettivo specifico consiste nel rafforzare il capitale sociale in ambito urbano mediante il soddisfacimento dei bisogni sociali di base, la riduzione del tasso di esclusione, la promozione dell’economia sociale, la qualificazione dei servizi, la definizione di nuove figure professionali in ambito sociale e ambientale, anche attraverso la qualificazione della Pubblica Amministrazione. La misura concorre al perseguimento degli obiettivi dell’asse V, a partire dall’obiettivo globale, soprattutto in relazione alla localizzazione di nuove iniziative specie nei servizi alle persone, ed al recupero della fiducia sociale. Inoltre è stata predisposta in coerenza con gli elementi caratterizzanti l’asse, le priorità trasversali e comunitarie e, infine, i criteri e gli indirizzi di attuazione.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali. In linea con le disposizioni comunitarie l’Assessorato sta periodicamente effettuando, attraverso il software “Monit 2000”, il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate.

Stato di attuazione. 

(cifre in migliaia di €uro). Totali.

Stanziamenti 2004:  5.613

Carico residui 2004: 20.488

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 462 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 12.447

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 365

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 1.521

E’ stato approvato dalla Giunta Regionale in data 24.07.2001 ed espletato il bando che comprende le attività formative finanziate dal POR con la Misura 5.3, con il quale saranno assegnati circa 10,980 milioni di €uro pari all’intera disponibilità inserita nel bilancio 2001. Sono state predisposte sette schede progetto riguardanti:

· Programma di formazione continua per operatori dell’area socio – assistenziale;

· Programma di formazione continua per operatori del settore materno-infantile in funzione delle attività a valenza socio sanitarie integrate, in funzione del programma di sviluppo descritto nella misura 5.2 del POR Sardegna

· Programma di formazione continua nell’ambito della riabilitazione, finalizzato ad un’integrazione far programma di intervento sanitario e di intervento sociale nell’ambito del settore della riabilitazione;

· Programma di formazione continua per operatori sanitari n materia di innovazione e nuove tecnologie finalizzato all’attivazione di servizi di telemedicina in funzione del programma di sviluppo descritto nella misura 5.2 del POR Sardegna, compresa la formazione dei formatori da impiegare nel programma;

· Programma di formazione continua per operatori sanitari per l’aggiornamento di competenze in materia di tutela della salute mentale, compresa la formazione dei formatori da impiegare nel programma;

· Programma di formazione continua per operatori del settore prevenzione e cure delle tossicodipendenze ivi compresa la formazione dei formatori da impiegare nel programma;

· Programma di formazione continua per operatori e volontari dell’area educativa finalizzato all’adeguamento delle competenze in funzione del programma di sviluppo descritto nella misura 5.2 del POR Sardegna.

In data 06.12.2002 sono state approvate con distinte determinazioni del Direttore Generale le graduatorie dei progetti idonei a valere su tutte le schede progetto oggetto del bando di gara.

Tale programma formativo è attualmente in fase di esecuzione.

Nel corso del 2004 ha avuto inizio un nuovo programma di interventi formativi rivolti a soggetti occupati in possesso di qualifiche ormai obsolete per il conseguimento della nuova qualifica di Operatore socio-sanitario. Tale programma, affidato con deliberazione della Giunta regionale del primo semestre 2003 ai Centri pubblici di formazione professionale, è in fase di avanzata conclusione.

E’ attualmente in corso di definizione il prossimo bando da pubblicare nel 2005.

Indicatori di realizzazione al 31.12.2003:

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valori previsione
	Valori avvio
	Valori conclusione

	Persone, formazione per occupati
	* progetti
	n.
	35
	
	

	
	* destinatari previsti
	n.
	10655
	
	

	
	* costo
	euro
	15.313.565,63
	
	

	
	* costo per destinatario
	euro
	1.437,22
	
	

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	437.530,45
	
	


Avanzamento finanziario beneficiari finali al 23.12.2004 (importi in migliaia di €uro):

Impegni:  15.314 - Pagamenti: 6.978

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

La disponibilità reale di risorse dovrebbe avvicinarsi a quella ottimale.
Titolo del Programma: “Interventi di formazione continua necessari per lo sviluppo della Società dell’Informazione” POR Sardegna – Misura 6.4.
U.P.B. S10.049 (quota regionale co-finanziamento POR Sardegna 2000-2006)
U.P.B. S10.054 (quota UE e Stato finanziamenti POR Sardegna 2000-2006)

Criteri e priorità per la predisposizione del Programma Operativo.

Si tratta di un P.O. compreso nel POR Sardegna, misura 6.4 per le risorse 2000 – 2003 e misura 3.18 per le restanti risorse 2004 - 2006. La misura concerne tutti gli interventi di formazione continua che si rendono necessari per l’affermazione della società dell’Informazione secondo le linee definite a livello comunitario. Le priorità possono essere individuate nelle seguenti attività:

· formazione per la diffusione della Società dell’Informazione attraverso interventi di formazione iniziale, continua e permanente nell’ambito dell’E-learning/ICT training/Life long learning;

· formazione a supporto degli interventi previsti nella misura 6.3 definita sulla base della “strategia” adottata dalla Regione Sardegna;

Quadro Finanziario pluriennale del P.O.  per il periodo di attuazione 

Cifre in migliaia di €uro. Totali
	2005
	2006
	2007

	2.900
	6.276
	0


Dettaglio finanziamenti:

	2005
	2006
	2007

	Fin. Stat./UE.
	2.900
	Fin. Stat./UE
	5.335
	Fin. Stat./UE
	0

	Fondi reg.
	0
	Fondi reg.
	   941
	Fondi reg.
	0


Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione.

Servizio Programmazione, Gestione, Monitoraggio e Controllo della Formazione. Unità Organizzativa Programmazione e Gestione della Formazione finanziata dall’U.E..

Obiettivi da conseguire con il P.O e risultati attesi

L’obiettivo specifico consiste nel sostenere e diffondere la società dell’informazione con particolare riferimento ai settori della pubblica amministrazione dell’educazione pubblica e dei sistemi produttivi.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La valutazione e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi saranno effettuati dall’Unità Organizzativa responsabile del Programma, anche avvalendosi  dell’assistenza dell’Unità Organizzativa Informatizzazione del Servizio Affari Generali. In linea con le disposizioni comunitarie l’Assessorato sta periodicamente effettuando, attraverso il software “Monit 2000”, il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale delle attività cofinanziate.

Stato di attuazione. 

(cifre in migliaia di €uro). Totali.

Stanziamenti 2004:  5.613

Carico residui 2004: 12.345

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0 

Impegni 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 7.775

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto competenza: 0

Pagamenti 2004 al 29.12.2004 in conto residui: 5.881

E’ stato approvato dalla Giunta Regionale in data 24.07.2001 ed espletato il bando che comprende le attività formative finanziate dal POR con la Misura 6.4, per complessivi € 16.852.505,08=, di cui € 10.982.455,96= sono pari alla somma delle annualità 2000-2001 e € 5.870.049,12= a valere sulle risorse POR annualità 2002. Sulle risorse POR 2002 grava altresì la quota di 1,036 milioni di €uro messa a bando, in quanto riguardante la formazione di personale della P.A., nelle schede di intervento predisposte per la misura 3.9 (P.O. riguardante appunto la formazione nella Pubblica Amministrazione).

Sono state predisposte quattro schede progetto riguardanti:

· R.U.P.A.R. -  Rete Unitaria Pubblica Amministrazione Regionale, a favore dei dipendenti della P.A. locale (Province, Comunità Montane, ASL e Comuni);

· Innovazione Tecnologica Servizi Multimediali – a favore dei dipendenti della P.A. locale (Province, Comunità Montane, ASL e Comuni);

· Servizi bibliotecari e archivistici – a favore dei laureati e diplomati occupati nel settore privato e nelle associazioni di volontariato;

· Servizi bibliotecari e archivistici – a favore dei dipendenti della P.A. locale (Province, Comunità Montane, ASL e Comuni).

In data 18.06.2002 sono state approvate con distinte determinazioni del Direttore Generale per ciascuna scheda progetto le graduatorie degli interventi formativi idonei. I progetti finanziati ammontano a complessivi € 15.374.593,70=. Successivamente è stato disposto, al fine di garantire un fabbisogno formativo del territorio rimasto insoddisfatto, l’ampliamento di due progetti portando gli impegni complessivi a circa 21,9 milioni di €uro.

Indicatori di realizzazione al 31.12.2003:

	ipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione a livello di misura
	Unità di misura
	Valori previsione
	Valori avvio
	Valori conclusione

	
	
	
	
	
	

	Persone, formazione per occupati (o formazione continua)
	* progetti
	n.
	4
	4
	

	
	* destinatari previsti
	n.
	26500
	
	

	
	* destinatari per sesso
	maschi
	n.
	
	7773
	4483

	
	
	femmine
	n.
	
	8583
	5333

	
	* destinatari per cittadinanza
	italiani
	n.
	
	16356
	9816

	
	* destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione per sesso
	maschi
	n.
	
	7773
	4483

	
	
	femmine
	n.
	
	8583
	5333

	
	* durata media dei progetti
	giorni
	1.606
	953
	569

	
	* costo
	euro
	15.374.593,70
	15.374.593,70
	

	
	* costo per destinatario
	euro
	580,17
	580,17
	

	
	* costo medio dei progetti
	euro
	3.843.648,43
	3.843.648,43
	


Avanzamento finanziario beneficiari finali al 23.12.2004 (importi in migliaia di €uro):

Impegni:  21.908 - Pagamenti: 19.876

Considerazioni sulla congruità delle risorse: raffronto tra disponibilità reale ed ammontare ottimale richiesto, con evidenziazione dei diversi possibili contenuti di attuazione nelle due ipotesi (reale e ottimale)

La disponibilità reale di risorse  dovrebbe avvicinarsi a quella ottimale.
SERVIZIO 05 - POLITICHE PER L’IMPIEGO

Titolo del programma: FSE MISURA 3.1: Servizi per l’impiego
(La misura concorre all’attribuzione dei finanziamenti di premialità)

U.P.B. S 10.059
Criteri e priorità per la predisposizione del programma operativo:

Con l’approvazione della legge regionale 14 luglio 2003, n.9 sono state recepite le competenze in materia di collocamento, servizi per l’impiego e mercato del lavoro, delegate ai sensi del decreto legislativo 180/2001. L’attuazione della riforma dei servizi per l’impiego costituisce una priorità per la Amministrazione Regionale, date le scadenze imposte dalla Comunità Europea ma soprattutto in considerazione dell’emergenza occupazionale in Sardegna. Pertanto le risorse della misura 3.1 per gli anni 2003, 2004 e 2005, a seguito dell’approvazione della suddetta L.R. di organizzazione dei servizi per l’impiego, risultando già completate le attività preliminari di studio dei nuovi modelli organizzativi dei servizi, avviato con successo il Sistema informativo del lavoro SIL-Sardegna (di cui si tratta in dettaglio in seguito), completata la rilevazione dei fabbisogni formativi del territorio, sono destinate alla concreta realizzazione dei nuovi servizi per l’impiego, la riqualificazione e l’adeguamento delle risorse umane impiegate, al completamento della ristrutturazione delle sedi CPI. Ai fini suddetti il POR ha previsto il coinvolgimento delle Province, sulla base degli indirizzi impartiti dall’Amministrazione regionale e dei modelli organizzativi definiti nello studio sopra citato. Per l’attuazione dei servizi innovativi della rete dei servizi pubblici per l’impiego presentati dalle quattro Province relativi a tutte le 28 ex Scica/Centri per l’impiego della Sardegna, si è avviata l’azione di accompagnamento con la fornitura di un servizio di Assistenza tecnica e consulenziale, aggiudicata al RTI con capofila Tecnofor. Occorre procedere nei primi mesi del 2005 alla pubblicazione del bando per la formazione professionale degli operatori ex Scica e per quelli in corso di reclutamento da parte delle province per la gestione dei servizi specialistici per l’impiego.
Stato di avanzamento del SIL Sardegna
Con la Fase uno del SIL Sardegna sono stati forniti gli strumenti indispensabili agli operatori degli ex-SCICA per assolvere a tutti gli effetti le nuove mansioni previste per i costituendi Centri per l’Impiego; inoltre è stata realizzata la Borsa Continua Regionale del Lavoro per favorire la massima circolazione delle informazioni per gli operatori ed i lavoratori sardi e soprattutto per aiutare quest’ultimi a trovare una possibilità di impiego. 

Il prossimo obiettivo del SIL è contribuire alla riduzione delle distanze economiche, sociali e geografiche, in primo luogo realizzando gli strumenti necessari per le attività di orientamento e accompagnamento e contemporaneamente moltiplicando le “occasioni” di accesso dei lavoratori ai Servizi per l’Impiego, soprattutto per quelli che hanno meno familiarità con la tecnologia e mostrino una qualsiasi forma di disagio, in modo da garantire alle fasce più deboli i servizi essenziali che definiscono un reale diritto di cittadinanza.

Il programma del SIL si dovrà completare realizzando gli strumenti idonei affinché gli effetti dell’azione dell’Amministrazione siano misurabili e conseguentemente le risorse pubbliche vengano impegnate in modo efficace ed efficiente.  

Risorse finanziarie da impiegare nel triennio
 (Si specifica che gli stanziamenti per il POR sono previsti fino al 2006)

(importi in migliaia di EURO)

	CAP.
	2005
	2006
	2007

	FR 10092/00
	1.723
	2.392
	00

	AS-UE 10093/00
	9.762
	13.557
	00

	Totali
	11.485
	15.949
	00


Obiettivi da conseguire:

Realizzazione dei nuovi servizi per l’impiego, riqualificazione e adeguamento delle risorse umane impiegate, sperimentazione di un modello di rilevazione dei fabbisogni formativi dei lavoratori privi di occupazione, estensione della rete informatica di collegamento tra strutture e di informazione (SIL), completamento della ristrutturazione delle sedi CPI, con la finalità generale di migliorare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, di diminuire i tassi di non occupazione e di migliorare il tasso di inserimento occupazionale dei soggetti svantaggiati.

Risultati attesi:

Realizzazione dei servizi di orientamento, di incontro tra domanda e offerta di lavoro, di promozione dell’autoimpiego, in tutte le ex SCICA della Sardegna, secondo i nuovi modelli organizzativi da tempo elaborati e le nuove funzioni previste dalla norma di delega e dalla nuova normativa di riforma del mercato del lavoro.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione:

Servizio Politiche per l’Impiego
Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione:

Servizio Politiche per l’Impiego, attraverso il programma MONIT 2000, fornito dall’IGRUE – Ministero Economia e Finanze.

All’interno del programma si può ricomprendere anche la MISURA 3.12 (FESR) - Infrastrutture per l’inclusione scolastica e per i centri per l’occupazione, attraverso la quale si provvede all’adeguamento logistico dei Centri per l’impiego.

Si tratta di completare la ristrutturazione di edifici di proprietà dei comuni sardi sedi di SCICA e di strutture provinciali di coordinamento. Attualmente è stata realizzata la ristrutturazione di 15 edifici di proprietà di altrettanti comuni.

U.P.B. S 10.059

	CAP.
	2005
	2006
	2007

	FR 10090/00
	  320
	392
	0

	AS-UE 10091/00
	1.812
	2.221
	0

	Totali
	2.132
	2.613
	0


Titolo del programma:

FSE-MISURA 3.4: Inserimento e reinserimento lavorativo dei gruppi svantaggiati

U.P.B. S 10.059

Criteri e priorità per la predisposizione del programma operativo: 

La misura è connessa con la riforma dei servizi per l’impiego e con la L. 68/1999, Norme per il diritto al lavoro dei disabili. Tra le azioni previste, la Giunta Regionale ha indicato come prioritaria quella riguardante la creazione dei centri di servizi “itineranti” da destinare, particolarmente, alle aree svantaggiate. Tale azione è finalizzata al rafforzamento dei canali di incontro tra domanda e offerta di lavoro a favore di persone che, per ragioni dovute ad handicap fisici e mentali, a fenomeni di grande povertà economica e di emarginazione sociale, vivono una situazione di difficoltà difficilmente superabile senza adeguati supporti istituzionali. Sono stati finanziati i 55 progetti a favore di altrettanti centri di servizi che includono 217 comuni di tutta la Sardegna, alcuni dei quali situati in aree particolarmente svantaggiate, con elevati tassi di disoccupazione e con forti indici di spopolamento. Tutti tali elementi compongono un quadro sociale che deve essere supportato da interventi regionali e comunitari di carattere “strutturale”. Si ritiene pertanto prioritario garantire negli anni di riferimento del presente bilancio pluriennale, la continuità di tali servizi ed il loro rafforzamento nell’ambito della rete pubblica dei servizi per l’impiego data la positività dei risultati riscontrati nella prima annualità. I centri di servizi, considerati “Buone prassi” nell’ambito degli interventi Por, sono oggetto di analisi e studio nel quadro di un piano operativo nazionale di competenza del Ministero del lavoro. Si ritiene opportuno sottolineare in questa sede l’obbligatorietà di dare avvio all’erogazione dei piccoli sussidi di cui al regolamento dei fondi strutturali nelle forme prescritte dal Ministero dell’Economia attraverso uno specifico bando che dovrà essere predisposto nei primi mesi del 2005.

Risorse finanziarie da impiegare nel triennio

(importi in migliaia di EURO)

	CAP.
	2005
	2006
	2007

	10094-00 FR 
	957
	1.329
	00

	10095-00 AS-UE 
	5.423
	7.531
	00

	Totali
	6.380
	8.860
	00


Obiettivi da conseguire:

· miglioramento dell’operatività delle amministrazioni locali della Sardegna nel campo delle politiche per l’inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati, con accrescimento delle opportunità di lavoro per i gruppi ed i singoli in condizioni di svantaggio economico e sociale.

· Affiancamento delle famiglie e delle comunità locali nella lotta contro ogni forma di emarginazione e aumento del tasso di occupazione complessiva in contesti territoriali colpiti da particolari forme di malessere.

· Attraverso l’erogazione dei piccoli sussidi creazione di concrete opportunità di inserimento lavorativo per quei soggetti in stato di svantaggio, individuati e affiancati ai suddetti centri comunali anche con percorsi personalizzati di inserimento.

Risultati attesi:

Copertura dell’intero territorio Sardo con una rete di servizi efficienti e stabili nella lotta alla povertà e al disagio sociale e sostegno concreto alla realizzazione di percorsi personalizzati di inserimento in collegamento stabile con i servizi per l’impiego.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione:

Servizio Politiche per l’Impiego

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione:

Servizio Politiche per l’Impiego, attraverso il programma MONIT 2000, fornito dall’IGRUE – Ministero Economia e Finanze.

Titolo del programma:

FSE MISURA 3.10: Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini d’impiego.

La Misura (che concorre all’attribuzione dei finanziamenti di premialità) è volta al rafforzamento della rete delle piccole e piccolissime imprese sarde operanti nei settori dei Servizi alle persone, dei beni storico-artistici, della promozione della cultura, della tutela dell’ambiente e della new-economy, definiti “nuovi bacini d’impiego.

Le prime annualità 2000 e 2001 sono state incentrate sulla concessione di pacchetti integrati di aiuti, entro i limiti de minimis, le cui procedure di esecuzione sono in atto e avviate alla conclusione. Si tratta di un intervento innovativo in campo nazionale, in quanto combina l’incentivo finanziario con l’erogazione di servizi reali alle imprese del comparto. Il carattere sperimentale dell’iniziativa è stato premiato dall’elevato numero delle richieste da parte di imprenditori e neo imprenditori che hanno raggiunto il numero di 1544. Con la prima dotazione finanziaria di € 15.493.706,97= sono state finanziate n. 364 imprese, con la seconda dotazione di € 12.143.139,15= (fondi 2002/2003/2004) si presume di soddisfare circa 331 richieste su 779 pratiche da istruire. Considerando la percentuale di finanziamento precedente (47,5%) resterebbero senza copertura finanziaria n. 39 istanze per cui occorrerebbe integrare lo stanziamento di circa € 1.560.000,00= 

U.P.B. S 10.059

Criteri e priorità per la predisposizione del programma operativo:

Si ritiene necessario proseguire nelle attività di rafforzamento delle piccole imprese del comparto, creando alcune condizioni per il miglioramento delle capacità concorrenziali, il consolidamento e l’incremento dei livelli occupazionali attraverso l’avvio di progetti di promozione delle imprese, di processo e di prodotto, prevedendo la gestione in capo a reti di soggetti pubblici e privati territoriali.

Si ritiene prioritario dare continuità all’intervento regionale in questione per cui sono attesi risultati positivi e duraturi.

Risorse finanziarie da impiegare
(importi in migliaia di EURO)

	CAP.
	2005
	2006
	2007

	FR  10096
	170
	313
	00

	AS-UE  10097
	963
	1.771
	00

	Totali
	1.133
	2.084
	00


Obiettivi da conseguire

Consistono nella promozione e rafforzamento delle piccole imprese nei nuovi bacini d’impiego, miglioramento dei livelli di stabilizzazione dei posti di lavoro esistenti e incremento dei livelli occupazionali in Sardegna.

Risultati attesi:

Rafforzare tutte le imprese risultate ammissibili a contributo, data l’importanza dei settori di riferimento che il NAP e gli atti comunitari indicano come particolarmente suscettibili di creare nuova occupazione, a basso impiego di risorse finanziarie.

Struttura amministrativa responsabile:

Servizio Politiche per l’Impiego

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

Servizio Politiche per l’Impiego attraverso il programma MONIT 2000 fornito dall’IGRUE – Ministero Economia e Finanze

Titolo del programma: FSE MISURA 3.11: Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro (la misura concorre all’attribuzione dei finanziamenti di premialità)
U.P.B. S 10.059

Criteri e priorità per la predisposizione del programma operativo:

Con la finalità di superare il notevole divario tra tassi di occupazione maschile e femminile in Sardegna, la Regione dispone ormai di una complessa tipologia di interventi, tesi a creare nuove imprese a prevalente partecipazione femminile, a far conoscere alle donne le opportunità offerte dal mercato del lavoro, dal mondo del credito, della formazione, con l’ottica comune di rafforzare la presenza femminile nel settore delle professioni (specialmente a carattere tecnico) in cui è sottorappresentata. Nell’ambito del POR, la misura 3.11 costituisce una parte consistente dell’intervento regionale in materia di pari opportunità. Particolarmente importante è stata l’introduzione nel POR del “Prestito d’Onore” esclusivamente destinato alle donne disoccupate residenti nell’Isola. Nei primi anni di vigenza del POR il ricorso a tale istituto è stato consistente ed ha concorso a realizzare processi di “rottura” di una situazione storicamente diseguale nell’accesso al mercato del lavoro. Le pratiche pervenute sono in totale n. 1536. Alla prima dotazione finanziaria di € 6.197.482,78 è seguito un ulteriore finanziamento di € 10.000.797,44. Allo stato attuale risultano istruite n. 1244 di cui positive n. 605 e respinte 639. Restano da istruire n. 293 pratiche per le quali considerando la percentuale di abbandono e la media del finanziamento di € 27.000,00 a pratica, si ipotizza un integrazione di € 3.600.000,00 per finanziare tutti i progetti positivi. Data l’ottima accoglienza riservata dal pubblico femminile, a tale intervento sono state destinate anche le risorse delle annualità successive al 2000/2001. Occorre, per l’immediato futuro, prevedere iniziative di tutoraggio per le imprese beneficiarie della presente forma di aiuto. A partire dal 2005 dovranno essere avviati , a seguito di appositi bandi, progetti per la conciliazione tempi di vita/tempi di lavoro nonché progetti per la valorizzazione delle esperienze lavorative tra donne sarde e donne immigrate e di valorizzazione delle culture di lavoro tradizionali.

Risorse finanziarie da impiegare nel triennio

 (importi in migliaia di EURO)

	CAP.
	2005
	2006
	2007

	FR  10088
	359
	661
	00

	AS-UE  10089
	2.037
	3.747
	00

	Totali
	2.396
	4.408
	00


Obiettivi da conseguire: 
Aumento della partecipazione delle donne al mercato del lavoro, incremento di nuova imprenditorialità femminile, diminuzione dei tassi complessivi di non occupazione in Sardegna.

Struttura amministrativa responsabile all’attuazione:

Servizio politiche per l’impiego
Risultati attesi:
Incremento annuo di ditte individuali femminili di almeno 150 unità, (allo stato attuale risultano già avviate n. 337 ditte, in corso di avvio ulteriori n. 268). Miglioramento dei tempi di lavoro in armonia con i tempi di vita, incontro tra esperienze produttive femminili, promozione della cultura di lavoro delle donne sarde con le donne immigrate.

Modalità di verifica e monitoraggio dell’attuazione

Servizio Politiche per l’Impiego, attraverso il programma MONIT 2000, fornito dall’IGRUE – Ministero Economia e Finanze
SERVIZIO 06 : SERVIZIO GESTIONE DELLA FORMAZIONE INTERNA.

Titolo del programma operativo: Formazione del Personale dell’Amministrazione regionale

Obiettivi:

· Organizzazione, attuazione e gestione contabile / amministrativa degli interventi formativi, rivolti al personale dell’Amministrazione regionale, programmati dall’Assessorato degli AA.GG. – Direzione Generale di Organizzazione e Metodo e del Personale – Servizio Organizzazione e Formazione. 

· Organizzazione, attuazione e gestione degli interventi, rivolti al personale dell’amministrazione regionale,  di formazione ed informazione così come previsto dal Decreto Legislativo 626/94  - e dalla Legge Regionale n. 37/98, art. 28 , secondo comma. Le attività sono svolte in raccordo operativo con la Direzione Generale degli Affari Generali ( Datore di Lavoro ) – Servizio per la tutela e la salute dei lavoratori.

U.P.B.S10.065

Anno di avvio:  2004 - Ambito temporale di applicazione: 2005 ÷ 2007
 Normativa regionale in applicazione: L.R.  nr. 47/79;  L.R. 37/98, art. 28 , secondo comma;  L.R. n.6/2004; L.R.n. 7/2004  ; CCL dipendenti RAS.   

quadro finanziario pluriennale(per il periodo di attuazione, con la previsione  
 per gli anni 2005-2007)

U.P.B.  S10.065  - Cap. 10250-00   

Spese per Attività di Informazione e Formazione di cui al decreto Legislativo 626/94 rivolta al personale dell’Amministrazione Regionale.

             Cifre espresse in migliaia di euro – Fondi Regionali

	2005
	2006
	2007

	50
	50
	50


U.P.B.  S10.065  - Cap. 10249-00   

Spese per il funzionamento delle sedi formative del Servizio Gestione della Formazione interna.

             Cifre espresse in migliaia di euro – Fondi Regionali

	2005
	2006
	2007

	50
	50
	50


Stato di attuazione finanziario al 01.12.2004
U.P.B.  S10.065  - Cap. 10250-00  

Attività di Informazione e Formazione di cui al decreto Legislativo 626/94 rivolta al personale dell’Amministrazione Regionale

              Cifre espresse in euro – Fondi Regionali

	
	CARICO
	IMPEGNATO
	PAGATO

	RESIDUI 2004
	0,00
	0,00
	0,00

	
	STANZIAMENTO
	iMPEGNATO
	PAGATO

	COMPETENZE 2004
	150.000,00
	150.000,00
	150.000,00

	
	
	
	TOTALE PAGAMENTI
	150.000,00


U.P.B.  S10.065  - Cap. 10249-00

Spese per il funzionamento delle sedi formative del Servizio Gestione della Formazione interna.

Cifre espresse in euro – Fondi Regionali
	
	CARICO
	IMPEGNATO
	PAGATO

	RESIDUI 2004
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	

	
	STANZIAMENTO
	iMPEGNATO
	PAGATO

	COMPETENZE 2004
	80.000,00
(stanziamento iniziale 100.000,00)
	80.000,00
	80.000,00

	
	
	
	

	
	
	
	TOTALE PAGAMENTI
	80.000,00


Stato di attuazione procedurale, fisico ed economico 

(Lo stato di attuazione va rappresentato con gli indicatori fisici ed economici ordinariamente usati per il programma, indicando la data di aggiornamento).

Sul Capitolo 10250 - 00 gravano le spese relative all’attuazione delle attività di informazione e formazione di cui alle prescrizioni del decreto legislativo 626/94 ed alla L.R. 37/98, art. 28, secondo comma. Le attività sono svolte in raccordo operativo con la Direzione Generale degli Affari Generali ( Datore di Lavoro ) – Servizio per la tutela e la salute dei lavoratori.
Le sedi delle  citate attività sono state individuate in quelle più prossime all’Ufficio di appartenenza dei partecipanti; ciò ha comportato meno disagi ai partecipanti  ed all’amministrazione il contenimento delle spese relative alle missioni del personale. 

Sono state utilizzate le strutture formative dell’Assessorato presso i Centri Regionali di formazione Professionale di Cagliari, Oristano, Sassari, Nuoro ed Olbia. 

I dipendenti con sede di lavoro in Ogliastra  sono stati convocati nella struttura formativa di Villagrande Strisaili. 

Sono in fase di completamento le attività di informazione dei “lavoratori”  e quelle relative alla formazione degli “addetti alle emergenze” attuate in collaborazione con le Centrali Operative 118 delle Aziende USL di Cagliari, Sassari, Nuoro ed Oristano relativamente al  modulo formativo  di “emergenza sanitaria”,  ed  in collaborazione  con i Comandi Provinciali del Vigili del Fuoco di competenza territoriale per il modulo formativo di “emergenza incendio”.

La recente alluvione che ha interessato l’ Ogliastra ed il Nuorese ha comportato la sospensione e l’aggiornamento al 2005 dei corsi già programmati per la loro attuazione in tali zone  nel mese di dicembre 2004.

E’ stato avviato nel mese di dicembre il primo intervento per la formazione delle squadre  degli Addetti e Responsabili all’Emergenza nelle rispettive sedi di lavoro con simulazione degli interventi.

Per far fronte alle spese connesse all’attività in questione, è stato effettuato l’accreditamento di Euro 150.000,00 - mediante n. 2 aperture di credito a favore del Funzionario Delegato nella persona del Responsabile del Settore “Attività Amministrativa e Formativa “.

Le procedure di Monitoraggio Fisico ed Economico sono in capo al Settore Attività Amministrativa e Formativa e puntualmente trasmesse alla Direzione del Servizio ed alla Direzione Generale. 

Sul Capitolo Cap. 10249-00 gravano le spese  riferite al funzionamento delle sedi formative del Servizio Gestione della Formazione interna, sedi che vengono utilizzate per lo svolgimento delle seguenti linee di attività:

· Organizzazione, attuazione e gestione contabile / amministrativa degli interventi formativi di aggiornamento rivolti al personale dell’Amministrazione regionale programmati dall’Assessorato degli AA.GG. – Direzione Generale di Organizzazione e Metodo e del Personale – Servizio Organizzazione e Formazione.

· Organizzazione, attuazione e gestione degli interventi, rivolti al personale dell’amministrazione regionale,  di formazione ed informazione così come previsto dal Decreto Legislativo 626/94  - e dalla Legge Regionale n. 37/98, art. 28 , secondo comma. Le attività sono svolte in raccordo operativo con la Direzione Generale degli Affari Generali ( Datore di Lavoro ) – Servizio per la tutela e la salute dei lavoratori.

E stato realizzato l’adeguamento funzionale delle strutture e delle  attrezzature informatiche  delle aule e laboratori destinati alla formazione , anche in considerazione del recente esito positivo dell’accreditamento delle sedi formative del Servizio  ubicate presso il CRFP di Cagliari  e la sede Centrale dell’Assessorato.

Per far fronte alle spese in questione, si è provveduto all’impegno e pagamento di euro 80.000,00 mediante a favore del Funzionario Delegato nella persona del Responsabile del Settore “Attività Amministrativa e Formativa “.

Le procedure di Monitoraggio Fisico ed Economico sono in capo al Settore Attività Amministrativa e Formativa.

Osservazioni

La capacità ricettiva ed organizzativa della struttura di Cagliari e quella dei Centri regionali di Formazione professionale periferici  che hanno ugualmente ottenuto l’accreditamento delle sedi,  potrebbe soddisfare  parte della richiesta di formazione rivolta ai dipendenti della Regione e degli EE.LL. a valere sui Fondi del POR in essere, facendo ricorso all’affidamento delle attività formative con la modalità “in house”.

Modalità di affidamento, legittima e conforme ai principi comunitari in materia, così come riportato nella  nota del Dipartimento  per le Politiche di Sviluppo e di coesione – Servizio per le Politiche dei Fondi Strutturali del   Ministero dell’Economia e delle Finanze, 30 ottobre 2003, aggiornata al 4 maggio 2004.

SERVIZIO 07 : SERVIZIO DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE DI CAGLIARI E ORISTANO

Titolo del programma operativo: Attività formativa dei Centri Regionali di Formazione Professionale di Cagliari, Carbonia ed Oristano
U.P.B.: S10.070 (Finanziamento Regionale – Attività Formativa nelle province  di Cagliari ed                             Oristano).

Anno di avvio:  2005  Ambito temporale di applicazione: 2005 ÷ 2007

Normativa regionale di applicazione: L.R.  47/79

Criteri e priorita’ per la predisposizione del programma operativo

La Legge Regionale 1.6.1979 nr. 47, chiama, con l’art. 11, la Regione  alla  predisposizione dei Piani pluriennali ed annuali di formazione, in sintonia  con i Piani Regionali di Sviluppo, da svolgersi (artt. 15 e 16) a cura delle strutture pubbliche  (Centri Regionali di Formazione Professionale);

Con riferimento alla nota del 30 ottobre 2003, aggiornata al 4 maggio 2004 del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di coesione – Servizio per le Politiche dei Fondi Strutturali del Ministero dell’Economia e delle Finanze, appare inderogabile che la Regione ricorra all’affidamento delle attività formative ai Centri di Formazione pubblica con la modalità in  house stricto sensu,  considerata legittima e conforme ai principi comunitari in materia.

Attualmente l’ordinamento della formazione professionale sta attraversando  un momento di transizione per via di tutta una serie di modifiche  che a suo carico si intendono apportare:

1. a livello comunitario con il Regolamento CE 1784/99;

2. a livello nazionale con il progetto di modifica della Legge quadro 845/78;

3. a livello regionale con la definizione di una nuova legge sull’ordinamento della Formazione Professionale in Sardegna che, in armonia con la Legge 142/90, vedrà attribuire competenze alle Province;

Per il 2004 sono state attivate le procedure di accreditamento delle sedi Formative afferenti al Servizio della Formazione Professionale di Cagliari/Oristano che hanno comportato preventivamente una  serie di interventi per  l’adeguamento e la messa a norma delle stesse, in termini di sicurezza e funzionalità, le disponibilità finanziarie hanno contribuito al conseguimento di confortanti risultati rispetto agli obiettivi previsti;  

Le azioni formative, a totale finanziamento Regionale, concluse, avviate nel 2004 o da avviare  nell’anno  2005,  intendono  integrare, sulla base di un ulteriore fabbisogno formativo rappresentato da Enti ed    Organismi  Pubblici,   quelle  già cofinanziate dal F.S.E.;

Con decorrenza Luglio 2004 alcune voci di spesa relative alla gestione ordinaria  sono passate di    competenza agli Enti Locali, mentre sono rimaste a carico del Servizio i servizi di  pulizia, di  manutenzione degli stabili, degli spazi a verde, di manutenzione delle attrezzature, i contratti di  aggiornamento delle procedure informatiche di contabilità e gestione delle attività corsuali, nonché il  servizio di vigilanza dei CC.RR.F.P. dove già esiste;

Sempre con decorrenza Luglio 2004 è stata stipulata una convenzione con il Consorzio Nazionale Servizi,  già affidatario del servizio di pulizia dei locali dei CC.RR.F.P., afferenti al Servizio della F.P. di CA/OR, il  quale attraverso un Multiservizio Tecnologico del tipo Global Service assicurerà costanti controlli sullo  stato  degli immobili e degli impianti e, contestualmente regolari manutenzioni nei CC.RR.F.P., stante la  complessità delle strutture e la peculiarità delle attività svolte, atte a garantire le migliori condizioni di  funzionalità ed efficienza  in termini di sicurezza degli impianti,  dei luoghi di lavoro, nonché assolvere  alla funzione di terzo responsabile delle centrali termiche; 

L’attuazione dei corsi di formazione del Piano 2005, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 47/79 sarà realizzata direttamente nei Centri Regionali di Formazione Professionale dei Servizi della F.P. di CA/OR, che ai sensi di tale articolo, devono essere interamente utilizzati, anche operando, qualora necessario, ogni adeguamento strutturale e funzionale agli obiettivi del Piano;

L’attuazione del Piano  degli interventi formativi, programmati nel pieno rispetto negli obiettivi di sviluppo  indicati nel P.O.R.  Sardegna 2000/2006,  e gli affidamenti delle attività corsuali delle varie  Misure del P.O.R, garantiranno il pieno utilizzo dei dipendenti di ruolo della R.A.S.  che operano  nel  Servizio della Formazione Professionale di CA/OR;

 Ciò premesso, ottenuta la certificazione di idoneità delle sedi formative, definito l’accreditamento dei Settori CC.RR.F.P. di Cagliari, Carbonia ed Oristano  considerata la crescente richiesta dei  fabbisogni formativi rappresentati dagli  Organismi della  Programmazione territoriale  e la  necessità di consentire agli utenti la frequenza di quelle attività corsuali che regolamentate  da   leggi nazionali e/o regionali   (es: estetista) per  la loro particolarità prevedono un percorso formativo biennale (es: parrucchiere) o biennale più  specializzazione (es: estetista),  non  riscontrabili nei Bandi di gara previsti  nelle misure del POR, si rende necessario implementare le risorse finanziarie disponibili, a valere  sui fondi  regionali per attivare sia le azioni formative sopra citate che quelle di alto contenuto tecnico scientifico,al fine di formare figure professionali rispondenti alle esigenze del mercato del lavoro, nonché di attivare corsi  per   il recupero di figure professionali  superate ma sempre ricercate nella nostra realtà territoriale;

Considerata l’esperienza positiva dell’attività precedente, il Piano 2005 dovrà prevedere attività di formazione professionale  rivolta anche  a categorie svantaggiate. 

Risorse finanziarie da impiegare nel P.P.
U.P.B.  S10.070  - Cap. 10241-00   

Spese per la Formazione Professionale  dei lavoratori in Sardegna (art. 1  L.R. 26 gennaio 1976 nr. 3 L.R. 1979 nr. 47/79, art. 28 L.R. 24 dicembre 1998 nr. 37 e art. 28 L.R. 20 aprile 2000 nr. 4;

Cifre espresse in migliaia di euro – Fondi Regionali

	2005
	2006
	2007

	1.713
	600
	400


U.P.B.  S10.070 - capitolo 10245-00

Spese per il funzionamento e la manutenzione dei Centri Pubblici di Formazione Professionale nelle Province di Cagliari ed Oristano.

Cifre espresse in migliaia di euro – Fondi Regionali

	2005
	2006
	2007

	1.520
	1.400
	1.300


Le risorse finanziarie richieste risultano indispensabili per garantire la funzionalità operativa e logistica dei Centri Regionali di Formazione  Professionale, ovvero per sostenere le spese di gestione ordinaria e per portare a termine tutti  gli interventi di manutenzione e di adeguamento delle strutture in relazione agli standard previsti dalle normative vigenti

U.P.B.  S10.071 - Cap. 10248-00  FR  

Spese per acquisto, costruzione e manutenzione locali e centri di formazione – Centri Regionali di F.P. situati nelle Province di CA e OR 
Cifre espresse in migliaia di euro – Fondi Regionali

	Residui 
	2005
	2006
	2007

	1.070
	0
	0
	0


Le risorse finanziarie richieste risultano indispensabili per far fronte  al pagamento dei lavori di adeguamento delle strutture ed impianti del Centro Regionale di Formazione Professionale di Carbonia.   
Obiettivi da conseguire e risultati attesi
Con le risorse finanziarie richieste, a valere sui fondi regionali, il Servizio intende attivare nel triennio 2005 ( 2007, attività formative programmate e concordate con Organismi ed Istituti pubblici del Privato, Sociale, Organizzazioni Datoriali e dei Lavoratori, da attuarsi con il supporto tecnico e professionale  degli stessi al fine di facilitare l’incontro fra la domanda e l’offerta di lavoro fin dall’inizio del percorso formativo.

In particolare si procederà  prioritariamente ad attivare, per ogni annualità, corsi di Formazione Professionale sperimentali e ad alto contenuto tecnico scientifico, riservati ad una utenza in possesso di diploma di scuola media superiore e di diploma di laurea, con l’intento di formare figure professionali in possesso di capacità operative da spendere immediatamente nel mercato del lavoro.

Una particolare attenzione sarà rivolta ai giovani di età superiore ai 18 anni, con particolare riferimento a quella utenza a rischio di esclusione sociale, che pur avendo adempiuto all’assolvimento dell’obbligo scolastico – formativo, non hanno acquisito competenze professionali certificate, per i quali verranno programmate attività formative mirate al conseguimento della qualifica e supportate da azioni di accompagnamento

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione del PO (servizio e unita’ operative)
Servizio della Formazione Professionale di Cagliari e Oristano

Settori CC.RR.F.P. di Cagliari, Carbonia e Oristano 

Modalita’ per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione per l’attività in corso di svolgimento (anno 2004)
Per la verifica e il monitoraggio dell’attività relativa al piano della F.P. 2003, ancora in fase di realizzazione nell’anno 2004,  i Centri Regionali di Formazione professionale di Cagliari, Carbonia ed Oristano, sono tenuti a trasmettere con cadenza trimestrale al Servizio ed al Dirigente di staff alla Direzione Generale i dati fisici e finanziari dell’attività svolta nel periodo di riferimento, i dati vengono poi rielaborati a seconda delle particolari esigenze del Servizio e della Direzione Generale. I finanziamenti stanziati nel 2004 pari ad  € 725.000 (Cap. 10.241-00) saranno impegnati entro il 31.12.2004 per integrare le attività formative relative all’anno 2004 programmate con le somme residue dell’attività di cui alla Direttiva Assessoriale nr. 2693 del 18.12.2003, mentre 

gli stanziamenti facenti capo al Capitolo 10.245-00,  pari a € 1.500.000,00 - saranno impegnati entro il 31.12.2004 per far fronte alle spese generali dei Centri ed ai lavori di manutenzione ed adeguamento degli stessi.

Anche per gli anni 2005 ÷ 2007  la verifica ed il monitoraggio della spesa e dei dati fisici, relativi  all’attuazione, avverranno  attraverso la comunicazione trimestrale, da parte dei Responsabili delle Unità Organizzative 
CC.RR.F.P. 

SERVIZIO 08 : SERVIZIO DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE DI SASSARI E NUORO

Titolo del Programma Operativo di riferimento Attività formativa dei Centri Regionali di Formazione Professionale di  SASSARI, OLBIA, NUORO,TONARA E BOSA 
U.P.B.: S10.076 (Finanziamento Regionale – Attività Formativa nelle Province di Sassari e Nuoro).

Criteri e priorita’ per la predisposizione del programma operativo
La Legge Regionale 1.6.1979 nr. 47, chiama, con l’art. 11, la Regione  alla  predisposizione dei Piani pluriennali ed annuali di formazione, in sintonia  con i Piani Regionali di Sviluppo dai quali si desumono i fabbisogni formativi  da soddisfare per consentire l’attuazione di tali programmi;

Attualmente l’ordinamento della formazione professionale sta attraversando  un momento di transizione per via di tutta una serie di modifiche  che a suo carico si intendono apportare:

1. a livello comunitario con il Regolamento CE 1784/99;

2. a livello nazionale con il progetto di modifica della Legge quadro 845/78;

3. a livello regionale con la definizione di una nuova legge sull’ordinamento della Formazione Professionale in Sardegna che, in armonia con la Legge 142/90, vedrà attribuire competenze alle Province;

Espletate le procedure previste dal Regolamento CE 1784/1999, sono   in fase di attuazione o di avvio gli interventi previsti dal P.O.R. Sardegna 2000/2006, cofinanziati dal F.S.E.,  gestiti o che verranno gestiti da Enti Pubblici/Enti di Diritto Privato/A.T.S., che hanno partecipato ai relativi bandi di gara e in fase di completamento le attività formative di riqualificazione per Operatore Socio Sanitario gestite dai Centri Regionali di Formazione Professionale in raccordo con l’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale - Misura 5.3 -  “Formazione per le Misure dell’Asse 5 per gli anni 2002/2003 P.O.R.  Sardegna – Regolamento CE 1260/1999, in ottemperanza alle disposizioni di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale del 29.04.2003 nr. 13/84 (assegnazione diretta consentita sino al Giugno 2003);

Per l’anno in corso sono state attivate le procedure di accreditamento delle sedi Formative afferenti al Servizio della Formazione Professionale di Sassari/Nuoro che hanno comportato preventivamente una  serie di interventi per  l’adeguamento e la messa a norma delle stesse, in termini di sicurezza e funzionalità, le disponibilità finanziarie hanno contribuito al conseguimento di confortanti risultati rispetto agli obiettivi previsti;  
Le azioni formative, a totale finanziamento Regionale, concluse,  avviate o da avviare  nell’anno 2005,  intendono  integrare, sulla base di un ulteriore fabbisogno formativo rappresentato da Enti ed Organismi  Pubblici,   quelle  già cofinanziate dal F.S.E.;

Con decorrenza Luglio 2004 alcune voci di spesa relative alla gestione ordinaria  sono passate di competenza agli Enti Locali, mentre sono rimaste a carico del Servizio i servizi di  pulizia, di  manutenzione degli stabili, degli spazi a verde, di manutenzione delle attrezzature, i contratti di  aggiornamento delle procedure informatiche di contabilità e gestione delle attività corsuali, nonché il  servizio di vigilanza del C.R.F.P. della provincia di Sassari;

Sempre con decorrenza Luglio 2004 è stata stipulata una convenzione con il Consorzio Nazionale Servizi,  già affidatario del servizio di pulizia dei locali dei CC.RR.F.P., afferenti al Servizio della F.P. di SS/NU, il  quale attraverso un Multiservizio Tecnologico del tipo Global Service assicurerà costanti controlli sullo  stato  degli immobili e degli impianti e, contestualmente regolari manutenzioni nei CC.RR.F.P., stante la  complessità delle strutture e la peculiarità delle attività svolte, atte a garantire le migliori condizioni di  funzionalità ed efficienza  in termini di sicurezza degli impianti,  dei luoghi di lavoro, nonché assolvere  alla funzione di terzo responsabile delle centrali termiche; 

L’attuazione dei corsi di formazione del Piano 2005, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 47/79 è realizzata direttamente nei Centri Regionali di Formazione Professionale dei Servizi della F.P. di SS/NU, che ai sensi di tale articolo, devono essere interamente utilizzati, anche operando, qualora necessario, ogni adeguamento strutturale e funzionale agli obiettivi del Piano;

L’attuazione del Piano garantisce altresì il pieno utilizzo dei dipendenti di ruolo della R.A.S. che operano  nel  Servizio della Formazione Professionale di SS/NU; gli interventi formativi programmati, rientrano comunque negli obiettivi di sviluppo indicati nel  P.O.R. Sardegna 2000/2006.
Ciò premesso,  in attesa della definizione dell’accreditamento dei CC.RR.F.P. e delle modalità di partecipazione ai bandi pubblici degli stessi,  considerata la crescente richiesta dei fabbisogni formativi rappresentati dagli Organismi della  Programmazione territoriale  e la necessità di consentire agli utenti la frequenza di quelle attività corsali che regolamentate  da leggi nazionali e/o regionali (es: estetista) per  la loro particolarità prevedono un percorso  formativo biennale biennale più specializzazione,  non riscontrabili nei Bandi di gara previsti  nelle misure del POR, si rende necessario implementare le risorse finanziarie disponibili, a valere  sui  fondi regionali per attivare sia le azioni formative sopra citate che quelle di alto contenuto tecnico scientifico,  al fine di formare figure professionali rispondenti alle esigenze del mercato del lavoro,  nonché  di attivare corsi per il recupero di figure professionali  superate ma sempre ricercate nella nostra realtà territoriale;

Considerata l’esperienza positiva dell’attività precedente, il Piano 2005 dovrà prevedere attività di formazione professionale  rivolta anche  a categorie svantaggiate. 

Risorse finanziarie da impiegare nel P.O.

Per la realizzazione dei succitati interventi il Servizio della F.P. di SASSARI e NUORO richiede le seguenti risorse finanziarie 

U.P.B.  S10.076  -Cap. 10258-00   Spese per la Formazione Professionale  dei lavoratori in Sardegna (art. 1  L.R. 26 gennaio 1976 nr. 3 L.R. 1 giugno 1979 nr. 47, art. 28 L.R. 24 dicembre 1998 nr. 37 e art. 28 L.R. 20 aprile 2000 nr. 4;

Cifre espresse in migliaia di euro – Fondi Regionali

	2005
	2006
	2007

	1.692
	800
	600


U.P.B.  S10.076  capitolo 10262-00

Spese per il funzionamento e la manutenzione dei Centri Pubblici di Formazione Professionale nelle Province di Sassari e Nuoro

Cifre espresse in migliaia di euro – Fondi Regionali

	2005
	2006
	2007

	1.693
	800
	600


Le risorse finanziarie richieste risultano indispensabili per garantire la funzionalità operativa e logistica dei Centri Regionali di Formazione  Professionale, ovvero per sostenere le spese di gestione ordinaria e per portare a termine tutti  gli interventi di manutenzione e di adeguamento delle strutture in relazione agli standard previsti dalle normative vigenti

Obiettivi da conseguire e risultati attesi
Con le risorse finanziarie richieste, a valere sui fondi regionali, il Servizio intende attivare nel triennio 2005 ( 2007, attività formative programmate e concordate con Organismi ed Istituti pubblici del Privato, Sociale, Organizzazioni Datoriali e dei Lavoratori, da attuarsi con il supporto tecnico e professionale  degli stessi al fine di facilitare l’incontro fra la domanda e l’offerta di lavoro fin dall’inizio del percorso formativo.

In particolare si procederà  prioritariamente ad attivare, per ogni annualità, corsi di Formazione Professionale sperimentali e ad alto contenuto tecnico scientifico, riservati ad una utenza in possesso di diploma di scuola media superiore e di diploma di laurea, con l’intento di formare figure professionali in possesso di capacità operative da spendere immediatamente nel mercato del lavoro.

Una particolare attenzione sarà rivolta ai giovani di età superiore ai 18 anni, con particolare riferimento a quella utenza a rischio di esclusione sociale, che pur avendo adempiuto all’assolvimento dell’obbligo scolastico – formativo, non hanno acquisito competenze professionali certificate, per i quali verranno programmate attività formative mirate al conseguimento della qualifica e supportate da azioni di accompagnamento

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione del PO (servizio e settori cc.rr.f.p.)
Servizio della Formazione Professionale di Sassari e Nuoro - Settori CC.RR.F.P. di Sassari/Olbia, Nuoro, Bosa/Tonara  

Modalita’ per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione per l’attivita’ in corso di svolgimento 
Per la verifica e il monitoraggio dell’attività relativa al piano della F.P. 2003, ancora in fase di realizzazione nell’anno 2004,  i Centri Regionali di Formazione professionale di Sassari,. Olbia, Nuoro, Bosa e Tonara , sono tenuti a trasmettere con cadenza trimestrale al Servizio ed al Dirigente di staff alla Direzione Generale i dati fisici e finanziari dell’attività svolta nel periodo di riferimento, i dati vengono poi rielaborati a seconda delle particolari esigenze del Servizio e della Direzione Generale. I finanziamenti stanziati nel 2004 pari ad  € 725.000 (Cap. 10258-00) sono stai intermente impegnati entro il 31.12.2004 per integrare le attività formative relative all’anno 2004 programmate con le somme residue dell’attività di cui alla Direttiva Assessoriale nr. 2693 del 18.12.2003, mentre 

gli stanziamenti facenti capo al Capitolo 10.262-00,  pari a € 1.500.000,00 – sono stati anch’essi  impegnati entro il 31.12.2004 per far fronte alle spese generali dei Centri ed ai lavori di manutenzione ed adeguamento degli stessi.

Anche per gli anni 2005 ÷ 2007  la verifica ed il monitoraggio della spesa e dei dati fisici, relativi  all’attuazione, avverranno  attraverso la comunicazione trimestrale, da parte dei Responsabili delle Unità Organizzative CC.RR.F.P. 

AGENZIA REGIONALE DEL LAVORO
Esercizio 2005

L’attività dell’Agenzia Regionale del Lavoro, nell’esercizio finanziario in argomento, è finalizzata alla realizzazione e sperimentazione delle innovazioni organizzative in materia di politica del lavoro e dell’impiego, alla luce della recente normativa introdotta dalla legge regionale 14 luglio 2003, n. 9. La predetta attività è inoltre indirizzata all’attuazione dei programmi operativi già definiti nel Piano Triennale degli Interventi 2004-2006, in vigore ai sensi dell’art. 5 della L.R. 33/88, aggiornati ed integrati nel Piano Triennale 2005-2007, di cui la presente proposta di bilancio è parte integrante.

Le presenti note di specificazione si sviluppano in ordine alle attività di analisi del mercato del lavoro, di ricerca, di sperimentazione e definizione di nuove e più adeguate metodologie di intervento in materia di politiche attive, anche in funzione di contrasto di preoccupanti fenomeni, quali il progressivo spopolamento delle zone interne, la crescente disoccupazione tra gli adulti e il lavoro illegale.

Il Piano Triennale degli Interventi dell’Agenzia Regionale del Lavoro 2005-2007 si propone di dare continuità alle azioni già promosse con il concorso degli Enti Locali Territoriali, delle Parti Sociali, delle Università, delle strutture regionali deputate alla raccolta e analisi dei dati socio-economici e di quelli sul mercato del lavoro e di promozione e sostegno all’impresa. Ciò in relazione alla rilevanza strategica che hanno gli interventi nel campo dello sviluppo locale, quale strategia per la crescita economica,  per l’incremento dell’occupazione, nonché per gli interventi contro il progressivo decremento demografico delle comunità interne e decentrate.

Il Piano si propone, inoltre, di intensificare il decentramento funzionale degli interventi per la realizzazione delle sopraccitate azioni, principalmente attraverso la migliore definizione delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell’Agenzia Regionale del Lavoro per l’attuazione delle politiche regionali per l’occupazione.

Nell’ambito degli indirizzi generali resta inalterata l’importanza dell’attività, già avviata nei precedenti esercizi finanziari, relativa a:

· progetti a finanziamento e cofinanziamento comunitario, finalizzati all’integrazione delle politiche del lavoro regionali con quelle previste in sede comunitaria (anche ai fini della valorizzazione delle strutture regionali, dell’Università e dei centri di ricerca sardi, pubblici e privati);

· progetti di internazionalizzazione del sistema produttivo sardo e alla mobilità geografica dell’impresa e del lavoro in ambito nazionale ed internazionale, svolta d’intesa con la Presidenza della Regione, e gli Assessorati competenti nei diversi settori economici, allo scopo delegati dalla Giunta Regionale, gli Enti regionali di promozione e assistenza tecnica, le strutture regionali di sostegno all’impresa, le Organizzazioni  sindacali   e  le Associazioni imprenditoriali, l’Università e le Società pubbliche per lo sviluppo e l’occupazione;

· strumenti di ingresso e/o inserimento nel mercato del lavoro (TFO, PIP, Servizio Civile Volontario, etc.), con particolare riferimento alle categorie svantaggiate e a rischio di esclusione sociale;

· sperimentazione e gestione di azioni di orientamento, in accordo con Enti Locali, Università e Sistema scolastico pubblico e della formazione;

· attività di indagine sulle dinamiche del mercato del lavoro regionale, avuto riguardo alle connessioni con quello nazionale ed europeo.

Quanto sopra considerato evidenzia l’utilità di rafforzare ancora la metodologia adottata dall’Agenzia nello svolgimento di tutte le proprie competenze, che si fonda sullo sviluppo di una rete articolata e finalizzata di collaborazioni, intese e accordi con Istituzioni locali, Parti sociali, Enti e Società pubbliche e private, in ambito regionale, nazionale ed europeo. Tale metodologia e la rete di relazioni che ne consegue rappresenta di per sé oggetto di sperimentazione e patrimonio significativo di esperienza sul quale programmare il necessario ulteriore sviluppo organizzativo e operativo, nonché la valorizzazione delle risorse professionali regionali.

UPB S10.084
Somme per le quali sussiste l’obbligo a pagare

Nella UPB in argomento è contenuto il Fondo speciale per la riassegnazione dei residui dichiarati perenti agli effetti amministrativi e per la riassegnazione di somme per le quali permane l’obbligo a pagare.
Risorse  finanziarie

Lo stanziamento 2005 ammonta a € 1.000.000
UPB S10.085
Affari Generali, Personale, Bilancio e contabilità, logistica e impiantistica informatico-telematica

La UPB in argomento rappresenta in termini finanziari le competenze relative alla gestione degli organi amministrativi, del Personale (formazione, aggiornamento professionale, retribuzioni comprensive delle quote di salario accessorio, etc.), della gestione delle strutture, apparecchiature e arredi, dei luoghi di lavoro e delle  misure di sicurezza nonché delle connessioni fisiche e logistico-informatico-telematiche.

Programma operativo 

Trattasi di spese relative a:

1. Spese per il personale dell’Agenzia (in assegnazione temporanea ai sensi dell’art. 43, comma 1, lett. a, della L.R. 33/88; a tempo indeterminato ai sensi dell’art. 3, comma 2, della L.R. n. 11/2002; a tempo determinato ai sensi dell’art. 43, comma 1, lett. b, della L.R. 33/88, e in posizione di comando ai sensi dei Decreti emanati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze);

2. Spese accessorie per il personale del ruolo provvisorio ad esaurimento del Ministero delle Finanze, istituito dal D.Lgs n. 283/98 (distaccato all’Ente Tabacchi Italiani S.p.A.) comandato a prestare servizio presso l’Agenzia Regionale del Lavoro. Le retribuzioni di detto personale sono a carico della Direzione Provinciale dei Servizi Vari del Tesoro di Cagliari che amministra la partita di spesa fissa dei dipendenti in questione;

3. Spese per i componenti gli Organi dell’Agenzia del Lavoro (art. 36 della L.R. 33/88 e L.R 20/95) comprese imposte, oneri previdenziali e fiscali;

4. Spese per consulenze ed incarichi professionali, mediante convenzione, a enti pubblici e privati, a cooperative ed a singoli esperti - art. 43, lett. c, L.R. 33/88 e art. 6, comma 3, L.R. 31/98;

5. Spese per l’acquisizione di beni e servizi, per la manutenzione e riparazione di mobili e suppellettili, di macchine per ufficio e di attrezzature e materiali speciali anche informatici e collegamenti telematici e audiovisivi;

6. Spese per la sistemazione e adattamento di locali ed impianti dell’Agenzia del Lavoro e per l’espletamento delle funzioni derivanti dal D.Lgs 626/94 e art. 28 L.R. 37/98;

7. Spese postali e istituzione di un fondo economale;

8. Spese per missioni e la formazione professionale del personale dell’Agenzia;

9. Spese per il funzionamento dell’U.R.P. Agenzia.

Risultati attesi

· Riorganizzazione interna dell’Agenzia Regionale del Lavoro, avuto riguardo alla deliberazione del Comitato del lavoro n.9/04 del 10.07.2003.

· Verifica e monitoraggio.

· Verifiche trimestrali sul processo di riorganizzazione.

Risorse  finanziarie

Lo stanziamento per il 2005 ammonta a € 3.649.000,00
UPB S10.086  Politiche del lavoro, per l’occupazione e dei progetti speciali
Nell’ambito della UPB S10.086 sono ricomprese le spese inerenti le azioni di politica attiva con particolare riferimento agli strumenti di ingresso e/o inserimento nel mercato del lavoro (TFO, PIP, etc.), con particolare riguardo alle categorie svantaggiate e a rischio di esclusione sociale e quelle inerenti le azioni di contrasto alla disoccupazione, anche mediante la sperimentazione e gestione di azioni di orientamento, in accordo con Enti Locali, Università e Sistema scolastico pubblico e della formazione. Tali azioni sono articolate in relazione alle loro caratteristiche di analisi dei fenomeni economico-sociali, di verifica dell’efficacia delle misure adottate, di sperimentazione di nuovi modelli d’intervento. 

Ricadono nelle competenze del centro di spesa in argomento anche quelle relative all’assistenza alle Pubbliche Amministrazioni locali nell’attuazione della legislazione in materia di sviluppo locale e politiche del lavoro.

Infine, per effetto dell’art. 18, comma 9, della L.R. 11 maggio 2004, n. 6 (legge finanziaria 2004), sono ricompresi nella presente UPBS i compiti che facevano capo al soppresso “Ufficio Speciale per l’occupazione” che era stato istituito presso la Presidenza della Giunta, per l’istruttoria e la valutazione tecnica dei progetti speciali per l’occupazione presentati ai sensi delle leggi regionali 4 giugno 1988, n. 11, 30 giugno 1993, n. 27 e 24 dicembre 1998, n. 37 e successive modificazioni ed integrazioni.

Con Decreto dell’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio n. 165/B del 10.06.2004, è stato istituito il capitolo 10299 su cui sono stati trasferiti 18.966.060,10 €. Dette somme sono quelle necessarie per far fronte alle spese derivanti dall’approvazione dei finanziamenti concessi ai soggetti esecutori che hanno presentato istanza per la realizzazione di progetti speciali per l’occupazione, ex art. 18 della L.R. 37/98, nell’ambito del “Primo Programma di progetti speciali per l’occupazione” approvato con deliberazione G.R. n. 33/3 del 23.07.1999 e pubblicato nel BURAS n. 25 del 19.08.1999 e del “Secondo Programma di progetti speciali per l’occupazione” approvato con deliberazione G.R. n. 43/1 del 31.10.2000 e pubblicato nel BURAS n. 34 del 07.11.2000.

Con lo stesso Decreto 165/B del 10.06.2004 sono stati trasferiti 10.000.000,00 €, quali residui di stanziamento, per far fronte alle istanze presentate a seguito dell’approvazione del “Terzo Programma di progetti speciali per l’occupazione” approvato con deliberazione G.R. n. 28/1 del 11.08.2003 e pubblicato nel BURAS n. 27 del 09.09.2003, attualmente in corso di istruttoria da parte del Gruppo di Lavoro dell’Agenzia costituito con Determinazione n. 473/ARL del 11.06.2004.

Obiettivi 

Trattasi di spese relative all’attivazione dei seguenti programmi operativi:

· Realizzazione di progetti volti all’inserimento occupazionale di giovani, donne e lavoratori inoccupati e/o disoccupati di età superiore a quella prevista per l’accesso ai benefici destinati ai giovani lavoratori, alle categorie a rischio di esclusione sociale;

· Realizzazione di interventi al fine di garantire la parità tra uomo e donna nel mercato del lavoro;

· Realizzazione di iniziative nel campo delle politiche di genere, da svolgere in collaborazione con la Commissione Regionale per le Pari Opportunità e l’Ufficio della Consigliera di Parità.

· Realizzazione di progetti sperimentali volti all’inserimento occupazionale di soggetti svantaggiati, mediante azioni adeguate a testare soluzioni innovative per combattere l’esclusione sociale e le nuove povertà;

· Spese per studi e ricerche sulle politiche attive del lavoro, ivi comprese le consulenze e gli incarichi (art. 41 della L.R. 24 ottobre 1988, n. 33 e successive modificazioni ed integrazioni);

· Interventi volti a favorire - in accordo con Enti locali, Parti sociali, Società regionali e Società pubbliche per lo sviluppo e l’occupazione, Centri di ricerca e l’Università – l’attuazione della legislazione in materia di sviluppo locale e di politiche del lavoro;

· Completamento dell’attività istruttoria di tutte le istanze di contributo in conto capitale presentate dagli EE.LL., ai sensi dell’art. 18, lett.a, della medesima L.R. 33/88 (attività residuale), già approvate dal Comitato del Lavoro dell’Agenzia e per le quali l’erogazione dei contributi viene disposta a seguito di presentazione degli stati di avanzamento dei lavori;

· Completamento dell’attività istruttoria delle istanze presentate a seguito dell’approvazione del “Terzo Programma di progetti speciali per l’occupazione” approvato con deliberazione G.R. n. 28/1 del 11.08.2003 e pubblicato nel BURAS n. 27 del 09.09.2003 (art. 18, comma 9, della L.R. 11 maggio 2004, n. 6).

Programma operativo

1. Verificare la ricaduta occupazionale prevista nei progetti approvati di politiche del lavoro ai sensi della vigente normativa (es. ex art. 18 L.R. 37/98, art. 19 L.R. 37/98, art. 4, c.18, L.R. 6/2001, L.R. 26/2000), e attivare ogni necessaria iniziativa per la concreta realizzazione di tali ricadute, come stabilito nei precedenti Piani Triennali e come proposto nel Piano Triennale 2005-2007, di cui la presente proposta è parte integrante. In proposito si sottolinea l’iniziativa adottata con l’Assessorato della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio in materia di monitoraggio degli interventi ai fini della premialità P.O.R. (Deliberazione G.R. 28.12.2001, n. 48/18);

2. Esercitare la funzione di strumento di attuazione delle politiche del lavoro regionali, assicurando anche territorialmente, la necessaria assistenza tecnico amministrativa ad istituzioni e parti sociali, coinvolte nel governo del mercato del lavoro. In questo ambito è prevista un’attività di progettazione mirata alla concreta realizzazione di interventi in sede locale, che consenta al sistema delle autonomie di rendere tempestivamente operativa la spesa dei fondi, a qualunque titolo, ad essa trasferita;

3. Completare e realizzare i progetti di analisi, individuazione di soluzioni, attivazione di tavoli tematici di confronto e concertazione, programmi di informazione e orientamento:

· su occupazione femminile (in fase di attuazione) – azioni destinate al miglioramento delle condizioni della donna lavoratrice con particolare riferimento ai servizi per l’infanzia;

· su occupazione giovanile.

4. Completare l’attività istruttoria di erogazione delle domande di contributo in conto capitale presentate dagli EE.LL. ai sensi dell’art. 18 lett. a) della L.R. 33/88; 

5. Completare l’attività istruttoria e di valutazione tecnica dei progetti speciali per l’occupazione presentati a valere sul Terzo Programma (approvato con deliberazione G.R. n. 28/1 del 11.08.2003 e pubblicato nel BURAS n. 27 del 09.09.2003) trasferiti all’Agenzia ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, comma 9, della L.R. 6/2004;

6. Realizzare progetti volti all’inserimento occupazionale di lavoratori inoccupati e/o disoccupati, giovani, donne e soggetti di età superiore a quella prevista per l’accesso ai benefici destinati ai giovani lavoratori, nonché categorie a rischio di esclusione sociale. Tali interventi sono finalizzati in modo particolare a ridurre gli effetti della precarizzazione dei rapporti di lavoro in presenza di processi di flessibilizzazione degli stessi rapporti;

7. Infine, per effetto dell’art. 9, comma 2, della LR. 36/98 - che prevedeva la possibilità di erogare i contributi in conto occupazione “fino alla concorrenza delle disponibilità sussistenti ed a ciò destinate” nel capitolo 10294-00/R del Bilancio 2003, l’Agenzia ha completato l’attività di istruttoria ed erogazione delle domande di contributo presentate (a tutto il 31.08.1997) a valere sulle programmazioni vigenti a tutto il 31.12.1996; 

Corre l’obbligo rammentare che le predette somme non erano sufficienti a soddisfare tutte le istanze di contributo presentate all’Agenzia. Rimangono da istruire circa 1.500 domande presentate nel periodo 01.09.1997 – 04.05.1998 (termine ultimo fissato con decreto n. 285/ARL del 08.04.1998 per la presentazione delle domande relative alle assunzioni effettuate nel corso del 1996), per un fabbisogno finanziario di circa 18 milioni di €. Pertanto, l’attività istruttoria di fatto può essere considerata conclusa per effetto della non disponibilità di stanziamenti nel Bilancio della Regione.

Risorse finanziarie

€ 200.000,00 per l’annualità 2005
Risultati attesi

1. Realizzazione di progetti volti all’inserimento occupazionale di lavoratori inoccupati e/o disoccupati di età superiore a quella prevista per l’accesso ai benefici destinati ai giovani lavoratori;

2. Completamento dell’attività istruttoria e di erogazione dei contributi in conto capitale già concessi a favore degli  EE.LL. ai sensi dell’art. 18 lett. a) della L.R. 33/88;

3. Promozione di attività destinate allo sviluppo del lavoro autonomo e a forme sperimentale di autoimpiego nell’ambito dell’Industria, dell’Artigianato, della Cooperazione, dell’Agricoltura, del Commercio e del Turismo, attraverso la predisposizione da parte delle Associazioni di categoria di specifici progetti di studi e ricerche; 

4. Attivazione di strumenti di sostegno allo sviluppo locale in gestione c/o altri rami dell’amministrazione pubblica, anche ai fini di una forte accelerazione della spesa;

5. Sviluppo di una strategia coordinata Istituzioni/Parti Sociali per favorire la crescita qualitativa e quantitativa delle occasioni di lavoro.

Verifica e monitoraggio

Nel corso dell’anno sarà attivata un’attività di verifica e monitoraggio delle procedure di istruttoria e di spesa.

UPB S10.087     Progetti a cofinanziamento dell’Unione Europea

Obiettivi

L’Agenzia si propone di reperire risorse in ambito nazionale e comunitario per la realizzazione di specifici progetti di contenuto innovativo, anche in partenariato con altri soggetti pubblici e privati, quali associazioni di categoria o società miste per l’organizzazione ed erogazione di servizi pubblici. 

La nuova fase di progettazione di interventi in materia di politiche del lavoro, su bandi comunitari, nazionali e regionali ha preso il via per l’utilizzo delle risorse derivanti dal piano comunitario di sostegno 2000 – 2006.

Per attivare le politiche del lavoro, e per raggiungere gli obiettivi fissati dalla Regione nei documenti di programmazione e di bilancio, l’Agenzia ha predisposto una serie di progetti operativi per intervenire anche nella fase applicativa delle politiche del lavoro.

Pertanto s’intende presentare progetti pilota di elevato contenuto innovativo, in modo da poter costituire una sorta di laboratorio sperimentale sulle politiche del lavoro e sviluppare delle buone pratiche che possano essere diffuse su tutto il territorio regionale. A tal fine, l’Agenzia agirà in partenariato con soggetti regionali competenti in materia, quali le Università dell’Isola e altri soggetti di ricerca, e con altre Regioni dell’obiettivo 1 e del Centro/Nord, attraverso la presentazione di progetti comuni e la costituzione di associazioni temporanee d’impresa. Per partecipare ai progetti comunitari, l’Agenzia avvierà, inoltre, la costituzione di una rete di partenariato transnazionale. 

L’Agenzia nel corso del 2004 ha partecipato a bandi comunitari e nazionali come titolare o partner di progetti per un valore superiore a 13 milioni di euro.

Sono stati presentati i seguenti progetti:

· “Buenas practicas de integratión de inmigrantes en el lugar del trabajo (Buone prassi nell’integrazione degli immigrati nei luoghi di lavoro)

· L.I.R.A. (Labour Integration for Refugees and Asylum-seekers)

· V.I.D.A.  (Vie d’Inserimento per Diversamente Abili)

· “3 MOIRE” -3 Modern Opportunities Improving Regional Employment (3 Moderne Opportunità per migliorare le politiche del lavoro regionali)

· I.C.S. (Interventi di Coesione Sociale)

· A.M.I.S. (Azioni Mediatiche per l’Inclusione Sociale 

· S.E.S.A.M.O (Scuole Europee per la sensibilizzazione all’Allargamento e alla Mobilità Occupazionale)

L’obiettivo è inoltre di partecipare nel 2005 a bandi comunitari e nazionali come titolare o partner di progetti.

Al riguardo va sottolineato che, nel corso del 2002, l’Agenzia Regionale del Lavoro ha presentato alla Commissione Europea, un progetto dal titolo “E.D.A. Employability, Development and Adaptability” – “Strategie locali per l’occupazione e innovazioni” (n. 2002/VP017/1071) nel quadro dell’art. 6 del regolamento relativo al Fondo sociale europeo – Linea di bilancio B2-1630. Il progetto già approvato dalla Commissione Europea, ed in corso di realizzazione, prevede un Budget finanziario complessivo di 1.898.842,33 Euro di cui 930.342,33 a carico dell’U.E. e 968.500,00 quale quota di cofinanziamento così suddiviso 800.000,00 Euro a carico dell’Agenzia Regionale del Lavoro (quale soggetto richiedente) e 168.500,00 Euro a carico dei partners (Centro Studi Relazioni Industriali, CRENOS, INSAR e Province di Cagliari e Nuoro). La scadenza del progetto è prevista per il 31.01.2005.

Risorse finanziarie

€  0

L’indicazione dello stanziamento di competenza a zero deriva dalla prassi di provvedere all’accredito delle risorse necessarie al cofinanziamento dei progetti da parte dell’Amministrazione Regionale (Assessorato della Programmazione e Bilancio) ad avvenuta approvazione degli stessi.

Risultati attesi

· Acquisizione di risorse finanziarie di provenienza nazionale e comunitaria tramite presentazione e realizzazione di progetti e interventi di contenuto fortemente innovativo

· Avvio delle attività inerenti la realizzazione dei progetti comunitari.

Verifica e monitoraggio

Nel corso dell’anno sarà attivata un’attività di verifica e monitoraggio delle procedure di istruttoria e di spesa.

UPB S10.088 
Spese per l’attuazione delle attività di decentramento e orientamento in materia di politiche del lavoro
Obiettivi 

Trattasi di spese relative:

1. all’attivazione di programmi operativi relativi alla realizzazione di progetti volti all’inserimento occupazionale di giovani, donne e lavoratori inoccupati e/o disoccupati anche di età superiore a quella prevista per l’accesso ai benefici destinati ai giovani lavoratori, alle categorie a rischio di esclusione sociale;

2. alla progettazione e gestione di attività di animazione economica, orientamento e tutoraggio;

3. alla gestione di Tirocini Formativi e di Orientamento con borsa in attuazione di appositi accordi procedimentali firmati con Comuni della Sardegna (Cagliari, Dolianova, etc.), con le Aziende USL n. 1 di Sassari e n.8 di Cagliari e con l’Assessorato Regionale dell’Ambiente;

4. alle iniziative per favorire l’utilizzo dello strumento del Tirocinio Formativo e di Orientamento (T.F.O.) presso le Aziende pubbliche e private, in modo particolare presso le pubbliche amministrazioni;

5. all’attuazione delle attività di decentramento, di sperimentazione e di orientamento in materia di politiche del lavoro, che esercita anche in accordo con gli enti locali territoriali, le Università e le parti sociali ai sensi dell’art. 1, comma 7, della L.R. 9/2003;

6. Alla realizzazione di programmi sperimentali per l’istituzione di “Stazioni Polifunzionali di Orientamento e Tutoraggio” (SPOT) in attuazione di accordi con i comuni capoluogo, e di analoghi interventi con le Amministrazioni Provinciali, anche in una prospettiva di assistenza ai servizi decentrati per l’impiego. I progetti hanno come obiettivo prioritario l’organizzazione di attività di orientamento e informazione in materia di lavoro e auto impiego, di promozione e sperimentazione di idonee forme di inserimento al lavoro;

7. all’attivazione e realizzazione dei Piani di inserimento professionale (P.I.P.), per il tramite dell’INPS con il quale è stata stipulata un’apposita convenzione;

8. al pieno utilizzo delle somme stanziate dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale per l’attività divulgativa relativa al reinserimento dei dirigenti;

9. all’attivazione di Tirocini Interregionali finanziati dal Ministero del Lavoro; 

10. alle spese per l’attivazione di servizi finalizzati all’informazione, alla promozione, all’assistenza tecnica e operativa e spese per l’attività di divulgazione delle finalità dell’Agenzia (art. 19 della L.R. 24 ottobre 1988, n. 33 e successive modificazioni ed integrazioni);

11. alle spese per l’attivazione di servizi finalizzati all’orientamento professionale di giovani e donne (Art. 30, comma 17, L.R. 22.04.2002, n. 7);

12. alla promozione di interventi finalizzati all’inserimento di soggetti svantaggiati e portatori di handicaps fisici;

Programma operativo

Nel corso del prossimo triennio:

1. L’Agenzia Regionale del Lavoro, ai sensi dell’art. 12, commi 7, 8, 9, 10 e 11 della legge finanziaria 2003, ha il compito di attivare i Piani di Inserimento Professionali (P.I.P.), finalizzati a consentire un primo inserimento lavorativo o ad interrompere lo stato di disoccupazione di giovani qualificati tramite progetti predisposti a cura delle Associazioni dei datori di lavoro e/o ordini e collegi professionali. Obiettivo dell’Amministrazione è quello di realizzare nel triennio 2005-2007 oltre 1.200 P.I.P./anno per una spesa presunta di 3.720.000 Euro/anno;

2. L’Agenzia Regionale del Lavoro, in data 3 luglio 2002, ha firmato con il Comune di Cagliari ed il BIC Sardegna S.p.A. un accordo, grazie al quale sta realizzando un programma sperimentale che prevede l’istituzione di una “Stazione Polifunzionale di Orientamento e Tutoraggio” (SPOT) in ordine all’organizzazione di attività di orientamento e informazione in materia di lavoro e auto impiego, di promozione e sperimentazione di idonee forme di inserimento al lavoro, mediante l’apertura di due sedi operative di cui una presso i locali dell’Agenzia in Via Is Mirrionis. Il progetto (in corso di realizzazione) prevede l’attivazione di T.F.O. con borsa a carico del Comune di Cagliari che ha stanziato 900.000 €. Analoghi accordi sono definiti e in fase di definizione con Istituzioni locali e Organizzazioni sociali delle altre Province;

3. L’Agenzia Regionale del Lavoro, in data 4 dicembre 2003, ha firmato con il Comune di Dolianova un accordo procedimentale per la realizzazione di un progetto diretto all’attivazione di tirocini formativi e di orientamento con borsa (in corso di realizzazione), finalizzato al perseguimento di specifici obiettivi di promozione dell’occupazione. Il comune ha stanziato 50.000 €;
4. L’Agenzia deve dare attuazione all’art. 9, comma 1, lett. b), del D.M. n. 142/98 in materia di Tirocini Formativi e di Orientamento, con particolare riferimento alle modalità e criteri di utilizzazione delle risorse destinate agli oneri sostenuti dall’Agenzia per l’Impiego della Sardegna a titolo di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. Le risorse (pari a 214.840,17 Euro) assegnate dalla Direzione Generale per l’Impiego Div. VII del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale sono state già iscritte nel Bilancio 2002 della Regione (Cap. 10206-00/R);

5. L’Agenzia (ai sensi dell’art. 20 della legge 7 agosto 1997, n. 266) svolge attività di informazione e orientamento circa l’utilizzo dello strumento normativo di sostegno alle piccole e medie imprese per il reinserimento di dirigenti espulsi dai processi produttivi, mediante produzione di materiali di divulgazione e organizzazione di convegni e seminari. Per detta attività il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Direzione Generale per l’Impiego Div. VII, ha trasferito con proprio decreto apposite risorse (Euro 127.320,15.=) già iscritte nel Bilancio 2002 della Regione (Cap. 10205-00/R).

Risultati attesi

In quest’ambito l’Agenzia intende svolgere un’attiva azione finalizzata a: 

1. Attivare i PIP su fondi regionali e statali e monitoraggio di quelli già attivati;

2. Piena operatività degli sportelli informativi, di orientamento e tutoraggio territoriali e telematici (SPOT, SPALTO, disagio giovanile, ecc);

3. Utilizzare lo strumento del Tirocinio Formativo e di Orientamento (ex art. 9, lett. b, comma 1, D.M. 142/1998) in modo particolare presso le P.A., monitoraggio di quelli già attivati e attivazione dei Tirocini Formativi e di Orientamento Nord/Sud in attuazione delle convenzioni stipulate con le Regioni Toscana, Lombardia ed Emilia Romagna, e le Province Autonome di Trento e Bolzano;

4. Potenziare i servizi informativi e di orientamento dell’Agenzia per favorire l’inserimento al lavoro ed attivare tutti gli strumenti vigenti contro la disoccupazione di lunga durata;

5. Promuovere interventi finalizzati all’inserimento di soggetti svantaggiati e portatori di handicaps fisici;

6. Promuovere iniziative nel campo delle politiche di genere, da svolgere in collaborazione con la Commissione Regionale per le Pari Opportunità e l’Ufficio della Consigliera di Parità;

7. Utilizzazione da parte delle P.M.I. dei fondi stanziati dal Ministero per il reinserimento di dirigenti espulsi dai processi produttivi.

Verifica e monitoraggio

Verifiche trimestrali sulla realizzazione del programma previsto.

Risorse finanziarie

Lo stanziamento 2005 ammonta a € 2.050.000
UPB S10.089
Analisi del Mercato del Lavoro – Ufficio statistico e delle banche dati socio economiche.

Nell’ambito della UPB sono ricomprese le spese inerenti la rilevazione, l’organizzazione ed elaborazione dei dati relativi all’andamento dello stato dell’occupazione, dei fabbisogni occupativi, delle qualificazioni e dei profili professionali e di quanto altro incida direttamente o indirettamente sulle dinamiche del mercato del lavoro. L’Ufficio statistico, allo scopo istituito presso l’Agenzia Regionale del Lavoro quale struttura tecnica, agirà per il tramite delle Agenzie regionali specializzate nelle analisi statistiche e con il coinvolgimento delle Università, o di altri soggetti idonei.

Obiettivi

L’Agenzia si propone di rilevare, organizzare ed elaborare dati relativi all’andamento dello stato dell’occupazione, dei fabbisogni occupativi, delle qualificazioni e dei profili professionali e di quanto altro incida direttamente o indirettamente sulle dinamiche del mercato del lavoro.

Programma operativo

L’Agenzia si propone di costituire, unitamente alle organizzazioni delle imprese e dei lavoratori, una banca dati per conoscere e stimare i fabbisogni e le previsioni occupazionali, da aggiornare costantemente. Tale obiettivo è connesso alla realizzazione del SIL Sardegna in fase di avvio;

L’Agenzia si propone inoltre di realizzare interventi per la rilevazione, elaborazione e diffusione dei dati sul mercato del lavoro anche tramite il coinvolgimento delle Agenzie regionali specializzate nell’analisi statistica, delle Università, o di altri soggetti idonei.

Verifica e monitoraggio

Verifiche trimestrali sulla realizzazione del programma previsto

Risultati attesi

1. Potenziamento dei sistemi di conoscenza del mercato del lavoro e di monitoraggio degli interventi di politica attiva del lavoro;

2. Pubblicazione del bollettino informativo sul Mercato del Lavoro in Sardegna;

3. Approfondimento delle conoscenze sul mercato del lavoro attraverso la predisposizione e la realizzazione di specifici progetti di ricerca miranti ad indagare aspetti specifici del mercato del lavoro sardo e non immediatamente rilevabili attraverso i dati comunemente utilizzati, da realizzarsi in collaborazione con l’Osservatorio Industriale della Sardegna con il quale è stato stipulato un apposito accordo;

4. Realizzazione di banche dati socio-economiche.

Risorse finanziarie

La stima del fabbisogno finanziario ammonta a € 50.000,00
Risorse finanziarie complessive

La stima del fabbisogno finanziario complessivo dell’Agenzia Regionale del Lavoro ammonta a € 6.949.000 per l’annualità 2005.









